
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

COMUNE DI USSANA

Numero   40   del   05/06/2025

Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2025-2027.

Oggetto:

ORIGINALE

L'anno duemilaventicinque il giorno cinque del mese di giugno, in Ussana, Sede 
Comunale, alle ore 14:15, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

PCONTINI EMIDIO SINDACO

PCONTINI MARIROSA ASSESSORE

ASARAIS ANDREA ASSESSORE

PPIRAS GIUSEPPE ASSESSORE

PMOCCI MARCELLA ASSESSORE

Totale presenti n.  4 Totale assenti n.  1

Assiste alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE  FULGHESU FABIO.

Assume la presidenza CONTINI EMIDIO in qualità di SINDACO.



LA GIUNTA COMUNALE 
 
VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, primo comma, 
stabilisce che “Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 
servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con 
esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno 
adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti 
discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 
2012, n.190”; 
 
CONSIDERATO che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “In caso di mancata adozione del 
Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”; 
 
TENUTO CONTO di quanto stabilito dal D.P.R. 24 giugno 2022 n.81, con il quale è stato approvato il 
Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività 
e organizzazione, il cui art.1, c.1, prevede, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei 
seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO): 
1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 
165; 
2) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165; 
3) Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150; 
4) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi 5, lett. a) 
e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190; 
5) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124; 
6) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198; 
 
DATO ATTO che per le amministrazioni con non più di 50 dipendenti il terzo comma dello stesso articolo, 
stabilisce che sono tenute al rispetto degli adempimenti semplificati come stabiliti da apposito D.M., poi 
emanato in data 30 giugno 2022, di cui alla successiva lett. b), disponendo che per le Amministrazioni tenute 
alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani sopra elencati – ed ai connessi adempimenti – sono da 
intendersi riferiti alla corrispondente sezione del PIAO e quindi alla sua approvazione; 
 
VISTO il D.M. 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l’adozione 
dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti di cui agli artt. 1, c.2, e 6; 
 
RILEVATO che: 

- con deliberazione del 02/09/2024 n. 19, il Consiglio Comunale ha approvato il Documento Unico di 
Programmazione per il triennio 2025-2027; 

- con deliberazione del 19/12/2024 n. 35, il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di previsione 
per il triennio 2025-2027; 

 
TENUTO CONTO che il D.M. n.132/2022, stabilisce: 

- all’art. 7, c. 1, del che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, 
comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 
predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito 
istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul 
sito istituzionale di ciascuna amministrazione”; 

- all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 
l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, 
è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

 
CONSIDERATO che il Comune di Ussana, alla data del 31/12/2024 ha meno di 50 dipendenti, computati 
secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, per cui nella redazione 



del PIAO 2024-2026 è stato tenuto conto delle disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del citato D.M. 
132/2022, concernente la definizione semplificata del contenuto dello stesso Piano; 
 
TENUTO CONTO di quanto stabilito da: 

- il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 

- il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; 

- la legge 7 agosto 2015 n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 14, e successive modifiche e integrazioni; 

- la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e integrazioni; 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni” e successive 
modifiche e integrazioni; 

- la deliberazione 17 gennaio 2023 n. 7, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato 
il Piano Nazionale Anticorruzione 2022; 

- la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato”, ed in particolare il capo II, e successive modifiche e integrazioni; 

- il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, ed in 
particolare l’articolo 48, e successive modifiche e integrazioni; 

- la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le pari 
opportunità del 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati 
Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni”; 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3, recante “Indirizzi per 
l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida 
contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”; 

- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione recante 
“Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle 
amministrazioni pubbliche”; 

- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro 
agile nelle amministrazioni pubbliche; 

- il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2022-2024, ed in particolare le 
misure di più diretto interesse per le amministrazioni territoriali;  

 
CONSIDERATO che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 è stata 
predisposta nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento applicabili, tenuto conto di quanto stabilito per gli enti della dimensioni organizzativa 
analoghe a quelle del Comune di Ussana , ed avuta ragione degli elementi specifici che lo caratterizzano da 
un punto di vista organizzativo nonché della cura degli interessi e della promozione dello sviluppo della 
comunità dallo stesso amministrata; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 
18.08.2000, n. 49, dal Responsabile dell’Area Giuridica e dal Responsabile dell’Area Finanziaria; 
 
ACQUISITO il parere favorevole rilasciato dall’Organo di revisione per quanto di competenza; 
 
CONSIDERATO quanto disposto da: 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali; 
- lo Statuto comunale; 
- il vigente Regolamento per l’ordinamento degli Uffici 

 
Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi di legge, 

 
DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa 
 



Di approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 come da allegato alla presente 
deliberazione (unitamente agli allegati ivi richiamati), che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
Di dare mandato al Responsabile dell’Area Giuridica congiuntamente al Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza, per quanto di competenza, di provvedere alla pubblicazione della 
presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della 
sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di 
secondo livello “Atti generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello 
“Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione 
trasparente” sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della 
Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, 
sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei 
dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113; 
 
Di dare mandato al Responsabile dell’Area Giuridica di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione 2024-2026 come approvato, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le 
modalità dallo stesso definite ai sensi dell’art. 6, c.4, del citato D.L. n.80/2022; 
 
 
RAVVISATA altresì l’urgenza di provvedere, con successiva votazione favorevole e unanime espressa nei 
modi di legge, 

DELIBERA 

 
Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, 
del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
 
 



COMUNE DI USSANA

Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027.

Oggetto proposta di delibera:

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

IL RESPONSABILEUssana, 03.06.2025

Stefano BERNARDINO

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile.

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARIUssana, 03.06.2025

dott.ssa Carla PALMAS



DELIBERA GIUNTA COMUNALE
N. 40 del 05/06/2025

COMUNE DI USSANA

Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027.

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

 CONTINI EMIDIO FULGHESU FABIO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Lgs. 82/2005).

FIRMATO FIRMATO
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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire un 

maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 

servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta,   quindi, di uno 

strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, 

attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 

vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore 

pubblico da soddisfare. 

 
 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 

agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 

che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di 

semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo 

di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è 

redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto 

legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 

all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione 

generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e 

di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché 

sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 

2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 

modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in 

legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio 

di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

PREMESSA 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
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dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita 

dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 

all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 

quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 

16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 

e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 

di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla 

base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Inoltre, le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività 

di cui all’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

A tal proposito l’art. 6, comma 6 del decreto legge n. 80/2022, convertito in Legge n. 113/2022, ha 

demandato al decreto ministeriale di definizione dello schema tipo di PIAO l’individuazione delle 

semplificazioni per gli enti rientranti in questa fattispecie. 

L’art. 6 del decreto ministeriale n. 132/2022, ha disciplinato le modalità semplificate per gli enti tenuti 

all’adozione del PIAO con meno di cinquanta dipendenti, individuando quali “Sezioni” obbligatorie le 

seguenti: 

- Scheda anagrafica dell’Amministrazione. 

- Sezione Valore pubblico, limitatamente alla sottosezione “2.3 Rischi corruttivi e trasparenza”. 

- Sezione Organizzazione e capitale umano relativamente a tutte le sottosezioni di programmazione ma 

con semplificazione nei contenuti di ciascuna. 
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Alla luce delle disposizioni regolamentari in commento, e dello schema tipo di PIAO allegato al 

richiamato decreto ministeriale, gli enti con meno di cinquanta dipendenti non sono tenuti ad inserire nel 

proprio PIAO e quindi a dare seguito alle attività previste da ciascuna, le seguenti sezioni: 

- Valore pubblico 

- Performance 

- Monitoraggio 

In aggiunta a ciò, sempre l’art. 6, comma 4 del decreto ministeriale n. 132/2022, stabilisce che “Le 

pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al 

presente articolo.”. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico 

di Programmazione 2025-2027, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 19-12-

2024 ed il bilancio di previsione finanziario 2025-2027 approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 35 del 19-12-2024. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano 

delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della performance, 

il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano organizzativo del 

lavoro agile e il Piano di azioni positive. 
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SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di USSANA 

Indirizzo: Piazza Municipio, n.1 - 09020 Ussana 

Codice fiscale/Partita IVA: 82001730926 

Sindaco: rag. Emidio Contini 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 19 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 4.700 

Telefono: 070918941 

Sito internet: www.comune.ussana.ca.it 

E-mail: info@comune.ussana.ca.it 

PEC: protocollo@pec.comune.ussana.ca.it 

 

1.1 Analisi del contesto interno ed esterno all’ente 

Si rinvia all’analisi di contesto effettuata nel DUP 2025-2027 al seguente link: 
https://albo.comune.it/ussana/AmministrazioneTrasparente/DisposizioniGenerali/AttiGenerali?dettaglio=67 

 

1.2.1 Organigramma dell’Ente 

La struttura organizzativa dell’Ente è articolata in numero Aree – Servizi e Uffici.  

Al vertice di ciascuna area, quale Responsabile, è posto un dipendente di qualifica Funzionario, (ex categoria 
D), titolare da CCNL dell’incarico di elevata qualificazione (ex posizione organizzativa),  
 

AREA GIURIDICA 
 

RESPONSABILE DI AREA  

FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
 

 

 

 

 
 

 

Servizi/Uffici 

 

 

 
 

 

 

 

 

Affari generali - Segreteria – S. Informatici – 

Protocollo, Notifiche e Albo - Contratti – 

Personale giuridico 

Pubblica Istruzione, Sport, Spettacolo e 

Turismo, Biblioteca 

Tributi 

Polizia Locale 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO ED ESTERNO 
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Personale assegnato 

(oltre al Responsabile) 

 

N. 2 Istruttori amministrativo-contabile 

 

N. 2 Istruttori di Polizia Locale 

 

Posti scoperti 

 

2 

 

AREA FINANZIARIA  

  
RESPONSABILE DI AREA  

FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO-CONTABILE 

 
 
 

 

 

 

 

Servizi/Uffici 
 

 

 

 

 
 

Bilancio, contabilità, Economato e 

Provveditorato 

 

Trattamento economico del personale 

Pensioni 

Controlli interni 

 

Personale assegnato 

(oltre al Responsabile) 

 

N. 2 Istruttori amministrativo-contabile 

 

 

Posti scoperti 

 

- 

 
 

AREA SOCIO ASSISTENZIALE 

 
RESPONSABILE DI AREA  

FUNZIONARIO SOCIO ASSISTENZIALE 

 
 

 

 

Servizi/Uffici 

 

 

Servizi Sociali 

Servizi demografici 

 

Personale assegnato 

(oltre al Responsabile) 

 

N. 1 Funzionario socio assistenziale 

N. 3 Istruttori amministrativo-contabile 
 

 

 

Posti scoperti 

 

- 
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AREA TECNICA 

 
RESPONSABILE DI AREA  

FUNZIONARIO TECNICO 

 
 
 

 

Servizi/Uffici 

 

 

Servizi Sociali 

Servizi demografici 

 

Personale assegnato 

(oltre al Responsabile) 

 

N. 3 Funzionari Tecnici 

N. 1 Operatore esperto tecnico 
manutentivo 

 

 

 

 

Posti scoperti 

 

1 

 
Il comune di Ussana ha un segretario comunale che presta servizio in convenzione con un altro comune. 

 
Nella tavola che segue è rappresentata graficamente la ripartizione del personale per struttura organizzativa del 
Comune di Ussana. 

 
 
 

Giunta Comunale
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2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 

Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 19-12-2024, che qui si ritiene integralmente riportata. 
 

2.2. Performance 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 

modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 

sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle risorse 

e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 

prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 

contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, 

in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

In merito agli obiettivi di performance per l’anno 2025 si rimanda a successiva deliberazione di G.C.. 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza del comune di Ussana, 

annualità 2022-2024, è stato approvato con deliberazione G.C. n. 21 del 28/04/2022 ed è stato 

confermato, con le delibere approvative dei relativi PIAO, nel corso degli anni 2023 e 2024, previa 

attestazione di assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche 

organizzative, nonché modifiche agli obiettivi strategici, come stabilito dal paragrafo 10.1.2 del PNA 

2022. 

Il presente PTPCT annualità 2025-2027 tiene conto di quanto previsto da ANAC nell’aggiornamento 

2024 del PNA 2022, adottato con Delibera n.31 del 30 gennaio 2025. 

Infatti, la sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, che è parte della Sezione Valore pubblico, 

Performance e Anticorruzione, è predisposta, per espressa previsione normativa2, in conformità agli 

indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione (PNA), adottata e pubblicata entro il 

31 gennaio di ogni anno nel sito internet istituzionale di ogni amministrazione.  

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 
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Proprio nell’aggiornamento 2024, ANAC al fine di rendere attuabile al meglio la previsione normativa 

anche per gli enti con ridotti apparati strutturali ed organizzativi che possano dedicarsi al relativo 

adempimento, ha fornito indicazioni operative per i comuni con popolazione al di sotto dei 5000 abitanti 

e con meno di 50 dipendenti, descrivendo in modo organizzato i possibili contenuti e gli elementi 

indispensabili per la redazione della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO. 

In tal senso, considerato che Ussana è un comune con meno di 5.000 abitanti, su proposta del RPCT, si 

è inteso seguire le “Indicazioni per la predisposizione della sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” del 

PIAO per i comuni con meno di 5.000 abitanti e meno di 50 dipendenti”. 

 

2.3.1 Anagrafica – obiettivi strategici – contesto esterno ed interno 

 

Anagrafica 

 
SCHEDA ANAGRAFICA COMUNE 

DENOMINAZIONE DEL COMUNE USSANA 

INDIRIZZO Piazza Municipio, n.1 - 09020 

CODICE FISCALE E PARTITA IVA 82001730926 

CONTATTI • Telefono: 070 918941 
• protocollo@pec.comune.ussana.ca.it 

SITO WEB ISTITUZIONALE https://www.comune.ussana.ca.it/ 

SINDACO • Emidio Contini 

RPCT • Fabio Fulghesu 

• Decreto n. 1 del 09/01/2025 

RUOLO SVOLTO DAL RPCT 

ALL'INTERNO DELLA 

AMMINISTRAZIONE 

 
Segretario Comunale 

NUMERO ABITANTI • 4007 

NUMERO TOTALE DI DIPENDENTI 
Al 31-12-2024 

 
 

• 19 
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Obiettivi strategici 

 

Gli obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza rappresentano un contenuto 

obbligatorio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO.  

Gli stessi, pur mantenendo una valenza autonoma, devono coordinarsi con quelli delle altre sezioni del 

PIAO, in specie con gli obiettivi di performance e col piano formativo, inoltre devono essere volti alla 

creazione del valore pubblico, inteso come efficiente ed efficace raggiungimento delle finalità pubbliche 

dell’ente. 

Tali obiettivi generali, da perseguire nel prossimo triennio, possono così sintetizzarsi: 

a) revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di 
comportamento e dalla gestione dei conflitti di interessi). Tale obiettivo è in corso di 
attuazione essendo già stata deliberato dalla Giunta Comunale l’aggiornamento del codice di 
comportamento, che necessità del secondo passaggio approvativo. 

b) incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle 
regole di comportamento per il personale del comune ai fini del miglioramento del ciclo della 
performance in una logica integrata (performance, trasparenza, anticorruzione); 

Questo obiettivo è da integrarsi con il ciclo performance e con il Piano della Formazione  

c) integrazione del monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO e il 
monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni; 

d) prosecuzione nel rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con 
riguardo alla gestione dei fondi europei e del PNRR. 

e) Prosecuzione con l’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati 
nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

f) miglioramento della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”; 

g) incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni, per i soggetti sia interni 
che esterni. 

 

Contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi:  

- il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale 
l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;  

- il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio 
corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

Da un punto di vista operativo, l’analisi prevede sostanzialmente a due tipologie di attività: 1) 
l’acquisizione dei dati rilevanti; 2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio 
corruttivo. 

Con riferimento al primo aspetto, l’amministrazione utilizza dati e informazioni sia di tipo “oggettivo” 
(economico, giudiziario, ecc.) che di tipo “soggettivo”, relativi alla percezione del fenomeno corruttivo 
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da parte degli stakeholder.  

Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire una molteplicità di dati 
relativi al contesto culturale, sociale ed economico attraverso la consultazione di banche dati o di studi 
di diversi soggetti e istituzioni (ISTAT, Università e Centri di ricerca, ecc.).  

Particolare importanza rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del territorio di 
riferimento (ad esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della criminalità 
organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni, nonché più specificamente 
ai reati contro la pubblica amministrazione (corruzione, concussione, peculato etc.) reperibili attraverso 
diverse banche dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei Conti o Corte Suprema di Cassazione).  

Potrebbe essere utile, inoltre, condurre apposite indagini relative agli stakeholder di riferimento 
attraverso questionari on-line o altre metodologie idonee (es. focus group, interviste, ecc.).  

L’attività di coinvolgimento dei stakeholder esterni è stata avviata con informativa - avviso pubblicato 
da parte del RPCT nel mese di gennaio 2025 al quale non hanno fatto seguito segnalazioni, né 
suggerimenti. 

Con riguardo all’analisi del contesto esterno in relazione a: territorio, popolazione, economia insediata 
e condizione socio economica delle famiglie, si rinvia al DUP 2025/2027 (consultabile all’indirizzo: 
https://albo.comune.it/ussana/AmministrazioneTrasparente/DisposizioniGenerali/AttiGenerali?dettagli
o=67. 

L’analisi del contesto esterno ha inoltre l’obiettivo di evidenziare eventuali caratteristiche dell’ambiente 
nel quale il Comune opera, con riferimento a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche 
del territorio. 

Si può citare la seguente fonte esterna (ultima in ordine di tempo ad essere reperita): “Relazione 
sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità 
organizzata” per il 2019, trasmessa dal Ministro dell’Interno alla Presidenza della Camera dei deputati 
il 27.11.2020 disponibile alla pagina web: 
https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria si 
legge “Nella Provincia di Cagliari, pur manifestandosi le fisiologiche criticità proprie dei centri urbani 
di media-grande estensione, non si rilevano segnali di operatività di sodalizi di tipo mafioso. 
L’attenzione dei sodalizi delinquenziali autoctoni è costantemente orientata a cogliere e intercettare le 
più remunerative opportunità di inserimento nei comparti più stabili e sicuri, al fine di riallocare capitali 
di provenienza illecita. In questo senso continuano ad essere privilegiate l’acquisizione di proprietà 
immobiliari e la rilevazione di pubblici esercizi in condizioni di sofferenza e/o insolvenza economica. 
Osservandola da una prospettiva geo-criminale, la provincia può essere suddivisa in due aree. La prima 
- identificata nel capoluogo e nel suo hinterland - registra il maggior numero dei reati tipici dei contesti 
delinquenziali di tipo urbano, quali rapine ad esercizi commerciali, istituti di credito ed a furgoni 
portavalori, ma anche in danno di privati, nonché pratiche estorsive e usuraie, traffico e spaccio di 
sostanze stupefacenti. Nella porzione residua - individuata nel “limes” con la provincia di Nuoro - 
prevalgono atti intimidatori e reati contro la persona. L’introduzione e la cessione di sostanze 
stupefacenti continua a rappresentare il settore privilegiato dalle organizzazioni criminali - siano esse 
autoctone che straniere - come ampiamente acclarato dalle risultanze investigative degli ultimi anni 
(…). 

Non risultano episodi di criminalità capaci di generare allarme sociale, salvi episodi di danneggiamento 
di beni pubblici 
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Contesto interno 

Oltre a quanto evidenziato nel paragrafo relativo all’organigramma dell’ente, si considerino i 
seguenti dati minimi quali rappresentativi della struttura organizzativa dell’ente: 

 
Struttura organizzativa 

Numero totale di dipendenti 19 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Composizione dei dipendenti 

Tipologia segretario 

� Segretario Comunale titolare della sede di segreteria (non 
convenzionata) 
 Segretario comunale in convenzione con altri comuni (San Gavino 
Monreale) 
� Segretario comunale a scavalco 
� Segretario comunale in reggenza 
� Segretario comunale supplente 

Nomina di un vicesegretario 

     SI 
� NO 

Numero Dirigenti (ove esistenti) 
Nessuno 

 

Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione (ove esistenti) 
di cui 

   n.  4 incarichi conferiti a personale di ruolo 
� n.  incarichi conferiti ex art. 110, comma 1 TUEL 
� n.  incarichi conferiti ex art. 110, comma 2 TUEL 

Conferimento deleghe gestionali a componenti 

dell'organo politico 

� SI 
 NO 

 

  
 

Incarichi gestionali conferiti al Segretario/RPCT 

� SI 

 NO 

n.b: se “SI”, precisare in quale area di rischio** tra le seguenti 
opzioni: 
� contratti pubblici 
� concorsi e selezioni 
� autorizzazioni e concessioni 
� concessione ed erogazione di sovvenzioni 
� altro (specificare) 

Eventuale Commissariamento Ente attualmente commissariato a seguito di scioglimento per infiltrazioni 
mafiose 
� SI 

 NO 
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2.3.2 Sistema di gestione del rischio 

 

Aree di rischio 

Mappature 

Il comune di Ussana ha approvato negli anni una mappatura dei rischi improntata ad una mappatura per 
processi suddivisi per fasi ed azioni, rispetto alle quali è stata effettuata una valutazione del rischio (v. 
deliberazione di G.C 15/2018 e allegato PTPCT 2022_2024). 

Pertanto, pur tenendo fermo il quadro delineato nel PTPCT 2022_2024, quanto ai suoi contenuti in merito 
all’oggetto e finalità del piano, coordinamento con altri strumenti di programmazione, attualmente meglio definiti 
con l’inserimento del PTPCT nel PIAO, individuazione e compiti dei soggetti coinvolti nella prevenzione della 
corruzione, su proposta del RPCT, si intende procedere con una revisione della mappatura dei processi 
avvalendosi di quanto predisposto da ANAC nell’aggiornamento 2024 del PNA 2022, adottato con Delibera n.31 
del 30 gennaio 2025. 

In tal senso, il RPCT unitamente ai responsabili ha provveduto ad effettuare la valutazione del rischio, prendendo 
a base di riferimento i processi come elaborati da ANAC e indicati nell’allegato 1 Mappature Aree Processi 

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi:  
- comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti 

“fattori abilitanti” della corruzione;  
- stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività.  

Fattori abilitanti 
L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il verificarsi 
di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, più 
semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare).  
Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’Autorità propone i 
seguenti esempi:  

- assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, e 
con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;  

- mancanza di trasparenza;  
- eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  
- esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto;  
- scarsa responsabilizzazione interna;  
- inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  
- inadeguata diffusione della cultura della legalità;  
- mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.   

 
Stima del livello di rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. Misurare il 
grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali concentrare le misure di 
trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT.   

Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è assolutamente 
necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune misure 
di prevenzione”.   

L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: scegliere l’approccio valutativo; individuare i criteri di 
valutazione; rilevare i dati e le informazioni; formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un mix tra i 
due.    

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti 
coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono 
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una rappresentazione di sintesi in termini numerici.    

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per 
quantificare il rischio in termini numerici.   

Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non si 
dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che richiederebbero 
competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, 
si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione 
e garantendo la massima trasparenza”. 
 
Criteri di valutazione 

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere 
tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello 
di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per stimare il rischio, quindi, è necessario 
definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al rischio di corruzione.   

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e delle 
risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti.   

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da ciascuna 
amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1).  

Gli indicatori suggeriti dall'ANAC nel PNA2019 sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT e 
sono stati integrati con quanto descritto nel Quaderno ANCI – Programma Nazionale Anticorruzione 2019. 
In particolare l’analisi del rischio si è svolta secondo due diverse tipologie di indicatori: 

- PROBABILITA’: 

- IMPATTO. 

 
INDICATORI DI PROBABILITA’: 

1. Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico o di altra natura 
ottenibile dai soggetti destinatari del processo:  

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari; 
Medio: Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari; 
Basso: Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante; 

2. Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti, esprime l’entità 
del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite;  
Alto: Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da 
adottare; 
Medio: Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 
organizzative da adottare; 
Basso: Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative 
da adottare  

3. Trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, abbassa il rischio;  

Alto: Il processo è oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste 
di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del 
rispetto degli obblighi di trasparenza; 
Medio: Il processo è oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 
annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza; 
Basso: Il processo non è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del 
rispetto degli obblighi di trasparenza; 
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4. Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 
contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 
dipendenti impiegati sul processo in esame: 

Alto: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento 
disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una sanzione 
indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno; 
Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento 
disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni; 
Basso: Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 
anni;  

5. Segnalazioni/Reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 
pervenuta a mezzo e- mail, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 
oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e propria, 
cattiva gestione, scarsa qualità del servizio: 

Alto: Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel 
corso dell’ultimo anno; 
Medio: Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel 
corso degli ultimi tre anni; 
Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo; 

6. Presenza gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: 

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati; 
Medio: Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati; 
Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale; 

 
INDICATORI DI IMPATTO: 

1. Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 
locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione:  

Alto: Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione; 
Medio: Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 
qualità dei servizi o corruzione; 
Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 
qualità dei servizi o corruzione; 

2. Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione: 

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 
che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo; 
Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 
che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo; 
Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 
che impegnerebbero l’Ente in sia dal punto di vista economico sia organizzativo di poco conto o nullo; 

3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente: 

Alto: Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente; 
Medio: Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne; 
Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio; 
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4. Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo 
di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa): 

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente molto rilevanti; 
Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 
essere addebitate all’Ente; 
Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi, in termini di sanzioni che potrebbero 
essere addebitate all’Ente, trascurabili o nulli. 
Pertanto, applicando una metodologia di tipo qualitativo, dopo aver attribuito i valori alle singole 
variabili degli indicatori di impatto e probabilità e aver proceduto alla elaborazione del loro valore 
complessivo di probabilità e impatto (vedi colonna “Valutazione del rischio” - Allegato 1) si è 
proceduto all’identificazione del livello di rischio di ciascun processo, attraverso la combinazione logica 
dei due fattori, secondo i criteri indicati nella tabella seguente: 

 

Si precisa che la valutazione e l’analisi del rischio è stata effettuata in base agli indicatori anzidetti, ancorché in 
alcuni casi si è ritenuto di prevedere un livello più elevato rispetto alle risultanze derivanti dall’applicazione 
meccanica degli indicatori medesimi.    

 

2.3.3  Gli obiettivi per la prevenzione della corruzione. Misure generali e specifiche 

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione è finalizzata alla individuazione 
degli interventi organizzativi volti a ridurre o neutralizzare il rischio di corruzione, sulla base delle 
priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

In merito alle misure generali di prevenzione si identificano le seguenti (V. allegato 2 Delibera Anac) 

 
Cod. 
Misura 

G 01 

Responsabili della Misura RPCT 

Obiettivo 

Codice di comportamento: Applicazione del Codice di Comportamento Comunale, che specifica ed integra il Codice di 
Comportamento Nazionale dei pubblici dipendenti. Controllo applicazione norme previste 

Fasi e tempi attuazione Indicatori di attuazione 
Adozione/Aggiornamento del Codice di comportamento 
alla luce del d.P.R. n. 62/2013 e delle Linee guida A.N.AC. 

Approvazione/aggiornamento del Codice di 
comportamento 

Relazione all’organo di indirizzo ed al vertice 
amministrativo in merito alle eventuali violazioni del 
codice rilevate e/o segnalate 

 
N. violazioni rilevate e/o segnalate 

Combinazioni valutazioni 

 PROBABILITA’ - IMPATTO LIVELLO DI RISCHIO 

PROBABILITA’ IMPATTO 

Alto Alto  

 

Rischio alto 
Alto Medio 

Medio Alto 

Medio Medio 
Rischio medio 

Medio Basso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischio basso 
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Consegna di copia del Codice di comportamento al 
personale neo assunto 

N. di personale al quale è stata consegnata copia del 
Codice/totale personale neo assunto 

Monitoraggio sul triennio 

Ogni anno 

 
Cod. 
Misura 

G 02 

Responsabili della Misura RPCT 

Obiettivo 

Autorizzazione incarichi extraistituzionali: controllo richieste e rilascio autorizzazioni. Controlli a campione da parte 
del personale apicale. 

Fasi e tempi attuazione Indicatori di attuazione 
Adozione/Aggiornamento regolamento o altro atto interno 
di disciplina 

Approvazione del regolamento o altro atto interno 

Rilascio delle autorizzazioni Numero di autorizzazioni richieste/numero autorizzazioni 
rilasciate 

Relazione all'organo di indirizzo ed al vertice 
amministrativo in merito a eventuali incarichi svolti in 
assenza di autorizzazione 

Numero di violazioni rilevate e/o segnalate 

Monitoraggio sul triennio 

Ogni anno 

 
Cod. 
Misura 

G 03 

Responsabili della Misura RPCT 

Obiettivo 

Conflitto di interessi: garantire da parte di tutti i dipendenti il rispetto dell’obbligo di astensione dallo svolgimento di 
attività in situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale. 

Fasi e tempi attuazione Indicatori di attuazione 
Acquisizione e verifica delle dichiarazioni di assenza di 
conflitti d'interesse rese dal personale neo assunto o 
assegnato a un nuovo incarico ovvero rilasciate da 
consulenti e collaboratori 

Numero di dichiarazioni verificate su numero di personale 
neo assunto e assegnato a un nuovo incarico 

Acquisizione e verifica delle dichiarazioni di assenza di 
conflitti d'interesse rese dal personale o da consulenti e 
collaboratori in caso di sopravvenienze 

Numero di dichiarazioni acquisite su numero di 
dichiarazioni verificate 

Monitoraggio sul triennio 

Ogni anno 

 
Cod. 
Misura 

G 04 

Responsabili della Misura RPCT/Resp. Risorse umane 

Obiettivo 

Formazione in tema di anticorruzione. Svolgimento programma di formazione del personale sui temi della prevenzione 
e del contrasto della corruzione, nonché sui principi dell’etica e della legalità dell’azione comunale 

Fasi e tempi attuazione Indicatori di attuazione 
Svolgimento dei corsi di formazione Numero ore formative (almeno 5) - numero di corsi svolti 

come da Piano della Formazione 
 

Monitoraggio sul triennio 

Ogni anno 
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Cod. 
Misura 

G 05 

Responsabili della Misura RPCT 

Obiettivo 

Whistleblowing: Applicazione misure per la tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti  

Fasi e tempi attuazione Indicatori di attuazione 
Meccanismi idonei per garantire anonimato e tutela dei 
segnalanti   

Adozione di meccanismi idonei a garantire la tutela dei 
whistleblowers 

Acquisizione e trattazione delle segnalazioni N. di segnalazioni pervenute su n. di segnalazioni trattate 

Monitoraggio sul triennio 

Ogni anno 

 
Cod. 
Misura 

G 06 

Responsabili della Misura RPCT 

Obiettivo 

Misure alternative alla rotazione: considerato che la misura della rotazione del personale non è attuabile in ragione della 
dimensione dell’ente, si dovrà dare attuazione alle seguenti misure alternative. 
 

 

Fasi e tempi attuazione Indicatori di attuazione 
Condivisione delle fasi procedimentali, Numero di procedimenti condivisi/sul totale 

Rotazione funzionale all'interno del medesimo ufficio Numero di funzioni ruotate/sul totale 

"Doppia sottoscrizione” degli atti Numero di atti con doppia sottoscrizione/sul totale 

Monitoraggio sul triennio 

Ogni anno 

 

 
Cod. 
Misura 

G 07 

Responsabili della Misura RPCT/Resp. Risorse umane 

Obiettivo 

Inconferibilità e incompatibilità: puntuale applicazione delle disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 
rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità 

Fasi e tempi attuazione Indicatori di attuazione 
Acquisizione delle dichiarazioni sull'insussistenza di 
situazioni di inconferibilità 

n. di dichiarazioni acquisite/sul totale delle funzioni 
dirigenziali attribuite 

Acquisizione delle dichiarazioni sull'insussistenza di 
situazioni di incompatibilità 

n. di dichiarazioni acquisite/sul totale dei soggetti con 
funzioni dirigenziali 

Verifica dei precedenti penali n. di soggetti per i quali sono stati acquisiti i certificati del 
casellario giudiziale 

Monitoraggio sul triennio 

Ogni anno 
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Cod. 
Misura 

G 08 

Responsabili della Misura RPCT/Resp. Risorse umane 

Obiettivo 

Divieto di Pantouflage (art. 53, co. 16 ter, d.lgs. n. 165/2001): applicazione atti normativi e direttive interne in merito ai 
divieti ed ai limiti prescritti per lo svolgimento di attività successive alla cessazione dal servizio comunale 

Fasi e tempi attuazione Indicatori di attuazione 
"Acquisizione delle dichiarazioni di pantouflage rese dal 
personale cessato dal servizio nel corso dell’anno " 

Numero di dichiarazioni acquisite sul numero di dipendenti 
cessati dal servizio 

Inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del 
personale che prevedono specificamente il divieto di 
pantouflage 

Numero di contratti di assunzione con apposita clausola che 
prevede il divieto, su numero totale di contratti di 
assunzione nell’anno 

Inserimento di apposite clausole nei contratti di affidamento 
di lavori e forniture con cui l’affidatario dichiara di non aver 
conferito incarichi ai dipendenti ex art. 53, comma 16 ter del 
d.lgs. n. 165/2001 

Numero di contratti di affidamento di servizi e forniture con 
previsione della dichiarazione con cui l’affidatario dichiara 
di non aver conferito incarichi ai dipendenti ex art. 53, 
comma 16 ter del d.lgs. n. 165/2001, su numero totale di 
contratti di assunzione nell’anno 

Monitoraggio sul triennio 

Ogni anno 

 

 
Cod. 
Misura 

G 09 

Responsabili della Misura RPCT/Resp. Risorse umane 

Obiettivo 

Patti di integrità 
 

Fasi e tempi attuazione Indicatori di attuazione 
Adozione/aggiornamento di uno schema standard di patto 
d'integrità 

Approvazione dello schema 
 

Applicazione dei patti d'integrità a tutte le procedure di 
gara 

N. di patti d'integrità sottoscritti su n. partecipanti alle 
procedure di gara 

Monitoraggio sul triennio 

Ogni anno 

 

 
Cod. 
Misura 

G 10 

Responsabili della Misura RPCT/Resp. Risorse umane 

Obiettivo 

RASA 
 

Fasi e tempi attuazione Indicatori di attuazione 
Verifica periodica dei dati inseriti in AUSA Inserimento/aggiornamento dei dati in AUSA 

Monitoraggio sul triennio 

Ogni anno 
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Cod. 
Misura 

G 11 

Responsabili della Misura RPCT/Resp. Risorse umane 

Obiettivo 

Commissioni di gara e di concorso 

 

Fasi e tempi attuazione Indicatori di attuazione 
Acquisizione di una dichiarazione attestante l'insussistenza 
delle condizioni indicate dall'art. 35 bis d.lgs. N. 165/2001 
all'atto del conferimento dell'incarico 

Numero di dichiarazioni verificate/numero di incarichi 
conferiti soggetti all'art. 35 bis d.lgs. N. 165/2001 
 

Monitoraggio sul triennio 

Ogni anno 

 

 
Cod. 
Misura 

G 12 

Responsabili della Misura RPCT/Resp. Risorse umane 

Obiettivo 

Monitoraggio dei tempi procedimentali. 
 

Fasi e tempi attuazione Indicatori di attuazione 
Aggiornamento della mappatura dei procedimenti in caso 
di modifiche organizzative e funzionali 

Approvazione della nuova mappatura dall'organo titolare di 
indirizzo politico 

Misurazione dei tempi effettivi di conclusione dei 
procedimenti amministrativi di maggiore impatto per i 
cittadini e per le imprese, comparati con i termini previsti 
dalla normativa vigente 

Misurazione/Pubblicazione dei tempi effettivi di 
conclusione dei procedimenti 

Monitoraggio sul triennio 

Ogni anno 

 

 
Cod. 
Misura 

G 13 

Responsabili della Misura RPCT/Resp. Risorse umane 

Obiettivo 

Rotazione straordinaria: La rotazione “straordinaria” (cfr. PNA 2016 § 7.2.3) da applicarsi successivamente al verificarsi 
di fenomeni corruttivi, è disciplinata nel d.lgs. 165/2001, art. 16, co. 1, lett. l-quater, secondo cui «I dirigenti di uffici 
dirigenziali generali provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione 
svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio 
di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva». Il Comune si impegna ad attuare la rotazione 
straordinaria anche in caso di attesa della conclusione di procedimenti penali a carico del medesimo soggetto, allineandosi 
all’orientamento normativo volto a rendere autonomi i due procedimenti (cfr. d.lgs. 150/2009). 
Fasi e tempi attuazione Indicatori di attuazione 
Adozione - al momento del procedimento penale - di 
provvedimento, adeguatamente motivato, di valutazione 
della condotta del dipendente, ai fini dell’eventuale 
applicazione della misura 

"Valutazione svolta per ogni avvio di procedimento penale 
del dipendente per i reati presupposto indicati dalla norma" 

"Previsione nel codice di comportamento dell’obbligo per i 
dipendenti di comunicare all’amministrazione la sussistenza 
nei propri confronti di provvedimenti di rinvio a giudizio" 

"inserimento della previsione nel codice di comportamento" 

Monitoraggio sul triennio 

Ogni anno 
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Cod. 
Misura 

G 14 

Responsabili della Misura RPCT/Resp. Risorse umane/Nucleo di V. 

Obiettivo 

Pubblicazione sul sito istituzionale dei dati concernenti l’organizzazione e l’attività del Comune, in conformità 
alle prescrizioni dettate dalla L. 190/2012, dal D.lgs. 33/2013 e dalle altre norme vigenti in materia. 
Fasi e tempi attuazione Indicatori di attuazione 
Verifica conformità obblighi di pubblicazione annuale Attestazione conformità > 85% 

Monitoraggio sul triennio 

Ogni semestre/anno 

 
Riguardo le misure di prevenzione specifiche, si rimanda all’allegato 1, che rappresenta la mappatura 
elaborata da Anac e approvata con deliberazione n.31 del 30 gennaio 2025, rispetto alla quale si è 
provveduto ad effettuare la stima e valutazione del rischio utilizzando gli indicatori di probabilità e 
impatto come sopra meglio spiegato. 

Ulteriori misure di prevenzione sono contenute nell’allegato 2, inerente le misure PNRR. 

A tale riguardo, il comune di Ussana ha adottato la deliberazione di G.C. n. 32 del 12-04-2024, di 
approvazione del PIAO 2024 – 2026, con la quale sono state approvate le Misure organizzative per 
assicurare la sana gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei progetti del piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR, All. D), che in questa sede si confermano. 

Anche tali misure seguono la duplice tipologia di misure generali e specifiche. 

Progetti PNRR 

 Misure organizzative per assicurare la sana gestione, il monitoraggio e la rendicontazione 

Misure generali 

1. Sistema organizzativo interno (c.d. governance) 
a. Cabina di regia  
b. Tavolo tecnico finanziario - TTF 
c. Flussi informativi 

2. Controlli ordinari controlli di regolarità 
amministrativo contabile (controllo preventivo e 
concomitante) 

3. Controlli successivi di regolarità amministrativa: 
integrazione regolamento controlli approvato con 
deliberazione di c.c. n. 10 del 07.02.2013 (controlli 
successivi) 

4. Coordinamento con strategia anticorruzione: sezione 
anticorruzione PIAO 2025/2027 

Misure specifiche 

1. Tracciabilità contabile e documentale 
2. Assenza doppio finanziamento 
3. Pubblicità e trasparenza 

4. Conflitto di interessi 
5. Conflitto interessi partecipanti gara 

6. Divieto di pantouflage e rispetto codice 
comportamento dipendenti pubblici 

7. Antiriciclaggio 
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8. Condizionalità – ulteriori requisiti connessi alle 
misure PNRR condizionalità – DNSH – principi 
trasversali 

9. Subappalto - RTI 

10. Progetti “in essere” 

 

2.3.4 Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell’implementazione delle misure 

contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione attraverso la definizione di un 

sistema di reportistica che consenta al RPCT di poter osservare costantemente l’andamento dei lavori e di 

intraprendere le iniziative più adeguate in caso di scostamenti. 

Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i Responsabili, limitatamente alle strutture 

ricomprese nell’area di rispettiva pertinenza e il Nucleo di valutazione, nell’ambito dei propri compiti di vigilanza. 

In merito al monitoraggio delle misure si rimanda a quanto previsto negli allegati al PTPCT. 

Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 15 dicembre di ogni 

anno o diversa scadenza stabilita dall’ANAC. 

 

2.3.5 Programmazione della trasparenza 
 
Come noto, la Trasparenza con la legge n. 190/2012 ha assunto una valenza chiave quale misura generale per 
prevenire e contrastare la corruzione e la cattiva amministrazione (art. 1, co. 36).  

In tal senso, la trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 
l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, consente: 

- la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per ciascuna 
area di attività dell’amministrazione e conseguentemente la responsabilizzazione dei funzionari; 

- la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e permette di verificare 
l’eventuale di “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

- la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e permette di verificare l’eventuale 
utilizzo improprio di risorse pubbliche; 

- la conoscenza della situazione patrimoniale dei politici e dei dirigenti e il controllo circa arricchimenti 
anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato (per gli Enti tenuti a tale pubblicazione). 

L’applicazione di tale misura deve essere disciplinata e programmata all’interno della sezione “Rischi corruttivi 
e trasparenza” del PIAO, in una apposita sottosezione nella quale sono organizzati i flussi informativi necessari a 
garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati. 

Questa sezione deve necessariamente riguardare la programmazione degli obiettivi e dei flussi procedimentali per 
garantire la trasparenza amministrativa. Essa costituisce presupposto per realizzare una buona amministrazione 
ma anche misura di prevenzione della corruzione, come la stessa Corte Costituzionale ha evidenziato nella 
sentenza n° 20/201918, laddove considera la legge 190/2012 “principio-argine alla diffusione di fenomeni di 
corruzione”.  

Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce con il riconoscimento del suo 
concorrere alla protezione e alla creazione di valore pubblico. Essa favorisce, in particolare, la più ampia 
conoscibilità dell’organizzazione e delle attività che ogni amministrazione o ente realizza. 
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Per supportare l’elaborazione di questa sottosezione da parte dei piccoli comuni, Anac, con la deliberazione citata, 
ha predisposto un apposito file Excel (sostitutivo per tali enti dell’Allegato 1) della delibera ANAC n. 1310/2016) 
che elenca tutti gli obblighi di pubblicazione applicabili ai comuni con meno di 5000 e 15.000 abitanti, secondo 
le indicazioni date nel tempo da ANAC nei vari PNA e relativi aggiornamenti, secondo il seguente schema: 

 

Pertanto, prendendo a riferimento il file excel predisposto da Anac si è provveduto ad individuare: 

• Il Responsabile dell’ufficio/struttura responsabile per la pubblicazione, con indicazione della posizione 
ricoperta nell’organizzazione 

• Il termine di scadenza per la pubblicazione, questo ove la normativa non preveda una tempistica 
definita 

• Il Monitoraggio, da riferirsi all’intera sottosezione di livello 1 (Macrofamiglia), che secondo Anac può 
anche essere limitato ad un campione di obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente da 
indicare già nella fase di programmazione. Tale campione va modificato, anno per anno, in modo che 
nel triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013. 

A tale proposito si è ritenuto di individuare un monitoraggio degli obblighi prevalentemente ogni anno, con 
periodicità sempre annuale.   

In applicazione di quanto suggerito dall’Autorità, gli esiti del monitoraggio, da riferirsi alla 
percentuale degli obblighi presenti/aggiornati nella relativa sottosezione, sono articolati secondo 4 
possibili fasce: 

- 0%- non pubblicato 
- 0,1% - 33% - non aggiornato 
- 34% - 66% - parzialmente aggiornato 
- 67%-100% - aggiornato 

Si rimanda all’allegato n. 3 per il dettaglio degli obblighi di pubblicazioni con le informazioni ad essi riferibili 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione 

e aggiornamento,  il concetto di tempestività 

dovrà essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, 

con la fissazione di termini idonei ad 

assicurare, nel rispetto dello scopo della 

normativa sulla trasparenza, la continuità, la 

celerità e l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente da indicare 

già nella fase di programmazione. Il 

campione va modificato, anno per anno, in 

modo che nel triennio l'attività di 

monitoraggio copra tutti gli obblighi previsti 

dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono 

riferirsi alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti 

fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note
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3.1 Struttura organizzativa 

La struttura organizzativa dell’ente è composta da numero 4 aree, a loro volta organizzate in servizi e uffici. 

L’area è intesa quale struttura apicale al cui vertice è posto un responsabile, che ai sensi dell’art 19, comma 1, del 
CCNL Funzioni Locali è automaticamente individuata quale posizione di lavoro oggetto di incarichi di EQ ai 
sensi dell’art. 16 del CCNL.  

In tal senso, infatti, essendo il comune di Ussana ente privo di personale con qualifica dirigenziale, le posizioni di 
responsabile di ciascuna struttura apicale, secondo l’ordinamento organizzativo dell’ente, sono automaticamente 
individuate come posizioni di lavoro oggetto di incarichi di EQ ai sensi dell’art. 16 del presente CCNL. 

La struttura organizzativa dell’ente può così rappresentarsi.  

AREA SERVIZI/UFFICI RESPONSABILE 

GIURIDICA 

1. Affari generali 

2. Segreteria 

3. Servizi Informatici 

4. Protocollo, Notifiche e 
Albo 

5. Contratti  

6. Personale giuridico 

Dott. Stefano 

Bernardino 
 

7. Pubblica Istruzione 

8. Sport, Spettacolo e 
Turismo 

9.  Biblioteca 

10. Tributi 

11. Polizia Locale 

 

 

 

 

FINANZIARIA 

1. Bilancio e contabilità 

2. Economato e 

Provveditorato 

Dott.ssa Carla Palmas 
 

3. Trattamento 
economico del 

personale 

4. Pensioni 

 

 

 

 

1. Lavori pubblici 

2. Patrimonio 

Ing. Verdiana Anedda 
 

3. Edilizia Privata 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 



 

Allegato deliberazione di G.C. n. 40 del 05/06/2025ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA COMUNALE NR. 40 DEL 05/06/2025 
 

27  

 

 

 

 

 
 

 

  

3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

Come è noto, il presente Piano di Attività e Organizzazione assorbe il Piano delle Azioni Positive di cui all’art. 
48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, in 
base al quale le Amministrazioni devono assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne.  

In linea con la legislazione vigente, l’amministrazione persegue l’obiettivo di eliminare le possibili disparità che 
le donne subiscono nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella progressione di 
carriera, nella vita lavorativa, soprattutto nei periodi della vita in cui sono più pesanti i carichi ed i compiti 
familiari, attraverso la realizzazione delle seguenti azioni positive. 

Il Piano delle Azioni positive è un documento programmatorio delle politiche pubbliche comunali che, superando 
il tradizionale concetto di azioni positive rivolte esclusivamente alle lavoratrici, intende privilegiare azioni 
trasversali valide per tutto il personale andando ad incidere positivamente nella qualità del lavoro.   

Con la predisposizione del Piano si intende proporre un approccio diversificato alla gestione delle risorse umane, 
finalizzato alla creazione di un ambiente di lavoro inclusivo che favorisca l’espressione del potenziale individuale 
e lo utilizzi come leva strategica per il raggiungimento degli obiettivi organizzativi. Un approccio finalizzato alla 
valorizzazione delle differenze di cui ciascuno/a è portatore e portatrice all’interno dell’Ente e che richiama un 
processo di cambiamento, che ha lo scopo di valorizzare e utilizzare pienamente il contributo unico che ciascun 
dipendente può portare. Questo contributo scaturisce dalla possibilità di ogni persona di sviluppare e applicare, 
all’interno dell’organizzazione, uno spettro ampio e integrato di abilità e comportamenti che ne riflettano il genere, 
l’età e l’esperienza, nella considerazione che la gestione e la valorizzazione della diversità, è strettamente 
funzionale all’economicità, alla funzionalità e all’efficacia dell’Ente.  

Il presente piano delle azioni positive, che avrà durata triennale, costituendo anche aggiornamento annuale per il 
2025, si pone da un lato come adempimento ad un obbligo di legge, dall’altro vuol porsi come strumento semplice 
ed operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità avendo riguardo della realtà e delle dimensioni 
dell’Ente.  

Il Piano triennale potrà essere, pertanto, uno strumento per offrire ai dipendenti la possibilità di svolgere le proprie 
mansioni in un contesto lavorativo attento al fine di prevenire, per quanto possibile, situazioni di malessere e di 
disagio.  

Attuare le pari opportunità significa, dunque, sollevare il livello di qualità dei servizi con la finalità di rispondere 
con più efficacia ed efficienza ai bisogni dei cittadini. 
  

La cornice normativa 

 A livello di fonti disciplinatorie della materia in esame possiamo citare: 

- Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, come modificato dall’art. 21 della Legge 4 novembre 2010 n. 183, 
il quale prevede che nelle amministrazioni pubbliche siano garantite le pari opportunità nello sviluppo 

TECNICA 4. Urbanistica 

5. Ambiente e territorio 

6. SUAPE 

7. Servizi Tecnologici 

 

SOCIO 
ASSISTENZIALE 

1. Servizi socio 
assistenziali 

A.S. Tronci Maria 

Antonietta 
 

2. Servizi demografici 
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professionale (art.1), nonché “nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione 
professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro”(art. 7).  

In particolare, l’art. 57 stabilisce che le amministrazioni istituiscano un Comitato unico di garanzia (CUG) che 
sostituisce e unifica le competenze dei comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del 
mobbing (comma 01), e definisce, inoltre, alcune misure che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare 
per garantire le pari opportunità, tra cui riservare alle donne almeno un terzo dei posti di componente delle 
commissioni di concorso, adottare i propri atti regolamentari assicurando le pari opportunità e garantire la 
partecipazione delle dipendenti alle attività formative adottando modalità organizzative atte a favorirne la 
partecipazione, consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita familiare (comma 1).  

Il comune di Ussana cercherà di dare attuazione a tale previsione, attraverso l’avvio delle procedure di costituzione 
del CUG, che nell’anno 2015 si era già cercato di istituire senza esito.   
 
- D.lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle Pari Opportunità tra Uomo e Donna” che all’art. 42 definisce 
le azioni positive come "misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di 
pari opportunità […] dirette a favorire l'occupazione femminile e realizzare l'uguaglianza sostanziale tra uomini 
e donne nel lavoro" e stabilisce all’art. 48 che le pubbliche amministrazioni predispongano piani triennali di azioni 
positive finalizzati a tale scopo. 
Il Decreto citato, inoltre, riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i principi di cui al D.Lgs. 23 
maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia 
di azioni positive”, ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo 
donna nel lavoro”. 
 
- Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del 
Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, recante “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle 
amministrazioni pubbliche”, specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle 
P.A., e ha come punto di forza il “perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il 
rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. 
 
- Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 c.d. “Testo unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”, 
che all’art. 28, comma 1, prevede che la valutazione dei rischi di cui all’art. 17 riguardi anche i rischi legati “allo 
stress lavoro-correlato, […] quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, […] nonché quelli connessi alle 
differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi e quelli connessi alla specifica tipologia contrattuale 
attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro”. 
 
- D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”, ed in particolare l’art. 8 secondo cui “il sistema di misurazione e valutazione della performance 
organizzativa concerne - tra l’altro - il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità”. 
 
- Direttiva del 4 marzo 2011 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, recante “Linee guida sulle modalità di 
funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora 
e contro le discriminazioni”. 
 
- Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante “Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, vita e 
di lavoro”, che introduce, tra le altre cose, misure volte alla tutela della maternità, rendendo più flessibile la 
fruizione dei congedi parentali, favorendo le opportunità di conciliazione tra la generalità dei lavoratori e, in 
particolare, delle lavoratrici. 
 
- Legge 7 agosto 2015, n. 124 che all’art. 14 “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle 
amministrazioni pubbliche” fornisce disposizioni in materia di lavoro agile e telelavoro, tra cui la redazione del 
Piano organizzativo del lavoro agile, nonché la possibilità per le amministrazioni, nei limiti delle risorse 
disponibili, di stipulare convenzioni con asili nido e scuole dell’infanzia e a organizzare servizi di supporto alla 
genitorialità. 
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- Direttiva del 2017 n. 3 della Presidenza del Consiglio dei Ministri concernente gli indirizzi per l’attuazione 
dell’art 14 della legge n. 124/2015 sopra citata, con cui si forniscono linee guida contenenti regole inerenti 
all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro del personale 
dipendente. 
 
- Direttiva del 26 giugno 2019 n. 2 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, recante “Misure per promuovere 
le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche" che 
sostituisce la direttiva 23 maggio 2007 e aggiorna alcuni indirizzi della direttiva 4 marzo 2011 sulle modalità di 
funzionamento dei CUG. 
- “Linee guida sulla parità di genere nell’organizzazione e gestione del rapporto di lavoro con le pubbliche 
amministrazioni”, adottate in data 7 ottobre 2022 dal Dipartimento della Funzione Pubblica di concerto con il 
Dipartimento delle Pari Opportunità. 
 
- Direttiva del 23 marzo 2023 del Ministro per la Pubblica Amministrazione “Pianificazione della formazione e 
sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza". 
 
- Direttiva del 28 novembre 2023 della Presidenza del Consiglio dei Ministri “Nuove indicazioni in materia di 
misurazione e di valutazione della performance individuale”. 
 
- Direttiva del 29 novembre 2023 del Ministro per la Pubblica Amministrazione, recante “Riconoscimento, 
prevenzione e superamento della violenza contro le donne in tutte le sue forme”. 

 

 Le azioni positive 
  
 Le azioni positive sono misure temporanee speciali, specifiche e ben definite, che intervengono in un 
determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta, caratterizzate da 
temporaneità in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne.  
 
Secondo quanto disposto dalla normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio 
agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione 
del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 
 
In particolare, le azioni positive hanno lo scopo di: 

• eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella 
progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 

• favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 
l’orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 

• favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 
professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 

• superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 
seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, 
nell’avanzamento professionale e di carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

• Promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali 
esse sono sotto rappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli 
di responsabilità; 

• favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 
lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore ripartizione di tali 
responsabilità tra i due sessi. 
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Pertanto, il Piano di Azioni Positive rappresenta un adempimento di legge ma anche uno strumento semplice e 
operativo per dare concreta applicazione ai principi di pari opportunità e parità di trattamento fra uomini e donne 
in materia di occupazione e impiego. 
 
Con l’intento di valorizzare le risorse umane di questo Ente Locale, migliorare la qualità dei servizi erogati ai 
cittadini e rendere la stessa azione amministrativa efficace ed efficiente, viene predisposto per il triennio 
2025/2027 un Piano di Azioni Positive teso ad assicurare il superamento delle disparità di genere tra lavoratrici e 
lavoratori e assicurare il benessere organizzativo dei dipendenti. 
 
 Obiettivi generali del Piano 

 
 Il presente Piano 2025-2027 si pone in continuità con i Piani precedenti, in particolare con il piano 
2024-2026, del quale si intende confermare parte delle misure che si ritiene possano costituire costante strumento 
di benessere organizzativo, garantendo altresì condizioni lavorative paritarie tra uomini e donne. 

Le direttrici su cui il comune di Ussana intende muoversi, nel corso del triennio 2025-2027 possono sintetizzarsi 
come segue: 

1. Tutela dell’ambiente lavorativo da fenomeni di discriminazione, mobbing e conflitti in generale. 

A tal fine sarà fondamentale svolgere attività formative mirate ad accrescere i principi e il valore della P.A, 
attraverso l’accrescimento della cultura del rispetto della persona e la valorizzazione delle diversità di genere, di 
ruolo e di professione per il raggiungimento degli obiettivi istituzionali e il miglioramento del benessere 
organizzativo, anche attraverso l’utilizzo di specifici strumenti e di una corretta comunicazione interpersonale. 

Questo al fine di raggiungere la parità di genere, combattere ogni forma di discriminazione, eliminare ogni forma 
di molestia e di violenza di genere nella sfera pubblica e privata, favorire tutte le forme di inclusione. 

2. Attività volte a favorire il cambiamento e l’innovazione della P.A. e dell’ente in particolare. 

Sarà fondamentale la valorizzazione delle attitudini e delle capacità personali dei dipendenti, attraverso il 
miglioramento della condivisione, da parte dei vertici dell’ente, sia politici che burocratici, degli obiettivi da 
raggiungere coinvolgendo i lavoratori anche attraverso incontri periodici, per l’illustrazione e la condivisione 
degli obiettivi, del grado di raggiungimento degli stessi, per la risoluzione di problematiche insorte e la verifica 
dell’equa distribuzione dei carichi di lavoro, con l’intento di prevenire l’insorgere di conflitti e aumentare la 
consapevolezza di fare parte di una squadra. 

Ruolo centrale, anche alla luce della riconosciuta importanza da parte del ministro della P.A., assumono la 
formazione e l’aggiornamento professionale, attività di assoluto rilievo nell’ambito dello sviluppo e della crescita 
di competenze professionali di tutti i dipendenti. 

In tale direzione ci si deve adoperare attraverso il rilascio di autorizzazioni e la sollecitazione alla partecipazione 
ai corsi formativi (che oggi, tra l’altro, devono essere frequentati per un numero di ore prestabilite). 

Non solo, è da ritenersi quale strumento di crescita professionale anche la partecipazione dei propri dipendenti ad 
attività tecniche per conto di altri enti, quali ad esempio la partecipazione a commissioni di gara e di concorso 
banditi da altri enti, ovvero la prestazione di attività a favore di altri enti a titolo del c.d. scavalco di eccedenza. A 
tale ultimo riguardo l’ente autorizza i propri dipendenti alla prestazione di attività lavorativa a favore dell’Unione 
dei comuni alla quale appartiene.   

In tal senso, il comune di Ussana dare continuità alle politiche già avviate negli anni precedenti, favorendo ed 
implementando l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di 
sviluppo professionale tra uomini e donne e che tengano conto anche delle necessità di conciliare responsabilità 
familiari, personali e professionali delle dipendenti e dei dipendenti con particolare riferimento a: 

1) alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrono possibilità di crescita e miglioramento; 

2) all’orario di lavoro, alle politiche conciliazione tra responsabilità famigliari, personali e professionali, 
attraverso lo studio di azioni che prendano in considerazione le differenze, le condizioni e le esigenze di donne 
e uomini all’interno dell’Ente, ponendo al centro dell’attenzione la persona e armonizzando le esigenze 
dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti; 
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3) All’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i principi di pari 
opportunità nel lavoro ed alla promozione di azioni mirate a favorire migliori condizioni di lavoro e di 
benessere dei lavoratori. 

4) Alle iniziative tendenti a vagliare il benessere organizzativo dei dipendenti 

 
 Realtà organizzativa dell’Ente 

 
 La realtà organizzativa del comune di Ussana è mutata per effetto della politica assunzionale avviata 
nel corso del 2024 che ha portato all’assunzione di n. 2 funzionarie Tecniche in sostituzione di altrettanti 2 
funzionari Tecnici dimessisi nel corso del medesimo anno.   

Il Piano Triennale delle Azioni Positive, pertanto, non potrà che tener conto della struttura organizzativa dell’Ente 
e, considerata la sua valenza triennale, volge anche lo sguardo a possibili scenari futuri che possano interessare la 
composizione delle risorse umane in forza all’Ente. 

Attualmente, salvo quanto sopra evidenziato, l’analisi della situazione del personale dipendente in servizio alla 
data odierna è la seguente: 
 

Personale dipendente a tempo indeterminato suddiviso per Aree (al 31.12.2024) 
 

 
 

Personale dipendente a tempo indeterminato suddiviso per profili giuridici di appartenenza 

 
 

 

 
 

 
 
 

 
 

Area Giuridica Area Finanziaria Area Tecnica
Area Socio

assistenziale

Uomini 2 0 2 1

Donne 4 3 3 4

0

0,5

1

1,5

2

2,5

3

3,5

4

4,5

Personale in forza al 31-12-2024

Uomini Donne

Lavoratori Funzionari Istruttori 
 

Operatori 

esperti 

Operatori Totale % 

Uomini 2 2 1 - 5 26 

Donne 6 7 1 - 14 74 

    Totale 19  
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Titolari di incarichi di Responsabile dei settori - Elevata Qualificazione 
 
Donne: 3 
Uomini: 1 
 
R.S.U.    2 Uomini  
 1 Donne 

 
Segretario comunale (in convenzione con il comune di San Gavino Monreale) 
Uomini: 1 
Donne: 0 
 
 Dall’analisi dei dati relativi all’organico si rileva divario tra i due generi è comunque contenuto entro i 
limiti prescritti dall’art. 48, comma 1, ultimo periodo, D.lgs. 198/2006, con la conseguenza che non occorre 
favorire il riequilibrio della presenza femminile ai sensi del predetto art. 48. 
 
 
 

Funzionari Istruttori Operatori esperti

Uomini 2 2 1

Donne 6 7 1

0
1
2
3
4
5
6
7
8

profili professionali

Uomini Donne

5; 26%

14; 74%

situazione al 31/12/2024

uomini

donne



 

Allegato deliberazione di G.C. n. 40 del 05/06/2025ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA COMUNALE NR. 40 DEL 05/06/2025 
 

33  

Azioni Positive 

Obiettivi generali 

 Si conferma che l’obiettivo generale del Piano Triennale delle Azioni Positive è la rimozione degli 
ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 
donne.  

L’evoluzione del quadro normativo impone in primis di dare esecuzione a quanto previsto dall’articolo 21 della 
Legge n. 183/2010 (“Misure atte a garantire pari opportunità, benessere di chi lavora e assenza di discriminazioni 
nelle amministrazioni pubbliche”), istituendo la composizione, all’interno  dell’Ente, del Comitato Unico di 
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, che 
sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici 
sul fenomeno del mobbing. 

Pertanto, è doveroso per il 2025 prevedere quale obiettivi anzitutto l’istituzione del C.U.G. e azioni formative 
conseguenti inerenti, oltre altri obiettivi generali che necessitano un costante mantenimento nel corso degli anni, 
che possono così declinarsi: 
 

Obiettivo Azioni Anni 

 
Istituire il Comitato Unico di Garanzia 

(CUG) 
 

 
Individuazione componenti CUG e loro nomina 

 

 
2025 

Percorso formativo per componenti CUG - 
Formazione in tema di pari opportunità, 
discriminazione e benessere organizzativo 

 
2025 - 2027 

Promuovere cultura pari opportunità e 
benessere organizzativo 

1) Pubblicazione/diffusione Piano Azioni 
Positive nel sito istituzionale dell’Ente. 

2) Diffusione nel sito istituzionale dell’Ente di 
informazioni su pari opportunità, benessere 
organizzativo, CUG, Consigliera Pari 
Opportunità. 

3) Raccolta osservazioni, suggerimenti dei 
dipendenti comunali. 

4) Formazione/aggiornamento del personale in 
materia di pari opportunità e 
discriminazioni. 

5) Pari opportunità fra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro con espressa previsione 
di tale principio nei bandi di selezione 
predisposti da questo Ente. 

 
 
 

2025-2027 

Forme di tutela 
1) Indagine su benessere organizzativo e stress 

da lavoro attraverso questionario da 
sottoporre a dipendenti 

2) Individuazione e attuazione azioni correttive 

 
 
 
 

2025 - 2027 
• Tutela benessere organizzativo e 

stress da lavoro 

• Tutela lavoratori/lavoratrici 
nell’ambiente di lavoro 

 

Azioni contro eventuali molestie sessuali, 
mobbing, straining (stress forzato sul posto di 
lavoro), discriminazioni tramite: 
1) CUG 
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2) Interventi e progetti idonei a 
prevenire/rimuovere situazioni di 
discriminazioni, violenze sessuali, morali, 
psicologiche, mobbing, straining 

Conciliazione fra vita lavorativa e vita 
privata 

Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie 
finalizzate al superamento di situazioni di 
disagio o alla conciliazione fra tempi di vita e 
tempi di lavoro 

 
2025 - 2027 

 
I predetti obiettivi generali vengono declinati attraverso la previsione dei seguenti 
 
Obiettivi specifici 

 

Obiettivo 1: Il Comune di Ussana si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto 
di lavoro 

determinate ad esempio da:  

- casi di mobbing;  

- atteggiamenti aggressivi e violenti miranti a prevaricare, ad avvilire il dipendente, anche in forma velata 
ed indiretta;  

- atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di discriminazioni.  

Azioni  

1. Diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
la lotta alle discriminazioni.  

2. Indagine su benessere organizzativo e stress da lavoro attraverso questionario da sottoporre a dipendenti 

3. Previsione, nell’ambito della politica formativa per tutti i dipendenti, del percorso formativo denominato 
“La cultura del rispetto”, sul portale Syllabus   

Finalità  

Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari opportunità e di genere, al 
contrasto a tutte le discriminazioni, prevaricazioni, ivi compresi i fenomeni di mobbing, vessazioni, molestie 
sessuali e non. 

Migliorare la motivazione al lavoro, il coinvolgimento verso un progetto comune, promuovendo un’indagine 
conoscitiva che, utilizzando adeguati indicatori di “benessere” e “malessere”, consenta al personale di esprimere 
la sua valutazione rispetto al contesto lavorativo. 

Risorse  

Non comporta oneri di spesa, salvo l’eventuale ricorso a professionisti esterni all’ente (psicologo del lavoro o 
altre professionalità), per la realizzazione di un seminario sulle tematiche del mobbing, discriminazioni e molestie 
in ambito lavorativo, nel qual caso le risorse saranno a carico del bilancio dell’ente, salva la decisione di svolgere 
un incontro formativo per tutti i dipendenti dell’Unione, nel qual caso si utilizzeranno le risorse per la formazione 
dell’Unione dei comuni. 

Destinatari  

Tutti i dipendenti 

Soggetti coinvolti  

CUG – Servizio Risorse Umane 

Tempi di realizzazione: anni 2025 - 2026 
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Obiettivo 2: Il Comune di Ussana si impegna al rispetto delle pari opportunità nelle procedure di assunzione.  
 
 Azioni  

1. Assicurare, nelle commissioni di concorso o selezione, la presenza di almeno un terzo dei componenti di 
sesso femminile;  

2. Non privilegiare nelle selezioni l’uno o l’altro sesso e in caso di parità di requisiti tra un candidato donna 
e un candidato uomo sarà fondamentale giustificare opportunamente l’eventuale scelta del candidato;  

3. Stabilire, nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, 
requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze 
di genere;  

4. Non inserire ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 

Finalità  

Oltre che attenersi alle prescrizioni di legge, le anzidette azioni specifiche mirano a garantire già nella fase 
programmatoria delle assunzioni, principi e regole che ispirano le pari opportunità nel contesto lavorativo.  

Risorse  

Non comporta oneri di spesa. 

Destinatari  

Tutti i dipendenti 

Soggetti coinvolti  

Organi politici e burocratici (giunta, segretario generale) Servizio Risorse Umane 

Tempi di realizzazione: anni 2025 – 2026 - 2027 

 

Obiettivo 3: Il Comune di Ussana si impegna a favorire il cambiamento e l’innovazione nella P.A.  

Azioni  
1. Valorizzazione delle attitudini e delle capacità personali;  

2. Assicurare al personale che rientra in servizio dopo lunghe assenze, se necessario, un idoneo percorso 
formativo per consentire il recupero della professionalità e la valorizzazione delle competenze e delle 
attitudini in linea con le evoluzioni della normativa e delle procedure interne.  

3. Garantire un’equa distribuzione dei carichi di lavoro, anche a fronte della costante riduzione del personale, 
attraverso la ripartizione di competenze tra i lavoratori in servizio, ferma restando la consapevolezza che 
un comportamento collaborativo e flessibile è un vantaggio comune.  

4. Prevedere in caso di assegnazione di nuove competenze forme di passaggio guidato e condiviso, da 
svolgersi principalmente in orario di lavoro, e forme di controllo periodico da parte dei Responsabili di 
servizio;  

5. Miglioramento della condivisione, da parte dei Responsabile di Servizio, degli obiettivi da raggiungere 
coinvolgendo i lavoratori anche attraverso incontri periodici, per l’illustrazione e la condivisione degli 
obiettivi, del grado di raggiungimento degli stessi, per la risoluzione di problematiche insorte e la verifica 
dell’equa distribuzione dei carichi di lavoro, con l’intento di prevenire l’insorgere di conflitti e aumentare 
la consapevolezza di fare parte di una squadra.  

Finalità  

Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la gratificazione e la valorizzazione 
delle capacità professionali delle lavoratrici e lavoratori. 
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Risorse  

Non comporta oneri di spesa. 

Destinatari  

Tutti i dipendenti 

Soggetti coinvolti  

Organi politici e burocratici (giunta, segretario generale) e tutti i dipendenti 

Tempi di realizzazione: anni 2025 – 2026 – 2027 

 

Obiettivo 4: Favorire forme di flessibilità oraria e politiche di conciliazione tra responsabilità familiare, 
personale e professionale, ponendo al centro dell’attenzione la persona e armonizzando le esigenze dell’Ente 
con quelle dei dipendenti.   

Azioni  
1. Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi: 

a) promuove pari opportunità in condizioni di difficoltà o svantaggio al fine di trovare una soluzione che 
permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare e personale;  

b) migliorare la qualità del lavoro assicurando a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario 
flessibile in entrata ed in uscita, nel rispetto di un equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e dei 
dipendenti;  

c) rendere possibile ai dipendenti la consultazione della normativa riferita ai permessi relativi all’orario 
di lavoro per favorirne la conoscenza e la fruizione da parte di tutti i dipendenti.  

2. Prevedere priorità d’accesso al lavoro agile alle lavoratrici e lavoratori con figli fino a dodici anni di età, 
lavoratrici e lavoratori con figli disabili, senza alcun limite di età e ai Caregivers. 

3. Concessione del part-time legato a motivi familiari, in particolar modo per la gestione dei figli in età pre-
scolare e scolare e per l’assistenza a familiari in particolari condizioni psico-fisiche. 

4. Assicurare, durante il primo di anno di vita del figlio, ai dipendenti impiegati che usufruiscono dei riposi 
giornalieri di cui agli artt. 39 e 40 del D.lgs. n. 151/2001(allattamento) la possibilità, di articolare l’orario 
di lavoro effettuando 7.12 su 5 giorni, senza i dovuti rientri pomeridiani. 

5. Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore di persone che rientrano in servizio 
dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter permettere rientri 
anticipati. 

Finalità  

Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità famigliare e professionali attraverso azioni che prendono 
in considerazione le differenze, le condizioni e le esigenze di uomini e donne all’interno dell’organizzazione, 
anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. 

Risorse  

Non comporta oneri di spesa. 

Destinatari  

Tutti i dipendenti 

Soggetti coinvolti  

Organi politici e burocratici (giunta, segretario generale) Servizio Risorse Umane 

Tempi di realizzazione: anni 2025 – 2026 - 2027 
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Obiettivo 5: Il Comune di Ussana si impegna ad assicurare una politica formativa tesa alla valorizzazione 
professionale con conseguente miglioramento della qualità del lavoro e dei servizi offerti.  

Azioni  
1. Organizzare le attività formative tenendo conto delle esigenze di ogni settore e assicurando la uguale 

possibilità di frequentazione.   

2. Favorire lo svolgimento di iniziative formative in sede, in orari compatibili con la presenza in servizio 
dei dipendenti, ovvero tramite utilizzo di piattaforme dedicate quali ad esempio Syllabus, Minerva e altre. 

Questo è un obiettivo integrato con il Piano della formazione (ma anche della politica delle performance), al quale 
pertanto si rinvia.  

Finalità  

Migliorare le competenze e capacità professionali dei dipendenti, in considerazione del fatto che la formazione e 
lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità delle persone costituiscono uno strumento 
fondamentale nella gestione delle risorse umane delle amministrazioni e si collocano al centro del loro processo 
di rinnovamento. 

Risorse  

Non comporta oneri di spesa per i corsi a catalogo su piattaforma Syllabus. L’ente ha, inoltre, accesso alla 
piattaforma Minerva Formazione. 

Altri corsi a pagamento graveranno su risorse di bilancio dell’ente, salvo non vengano organizzati dall’Unione 
dei Comuni. 

Destinatari  

Tutti i dipendenti 

Soggetti coinvolti  

Organi politici e burocratici (giunta, segretario generale) e tutti i dipendenti 

Tempi di realizzazione: anni 2025 – 2026 - 2027 
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3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro paese, 

con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze dei cittadini e 

delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-2024 del Piano triennale per 

l'informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione e l'implementazione delle 

strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale dell’ente: 

Obiettivo 1 - Migliorare la capacità di generare ed erogare servizi digitali 

Obiettivo 2: Migliorare l’esperienza d’uso e l’accessibilità dei servizi 

Obiettivo 3: Piena applicazione del regolamento europeo EU 2018/1724 (single digital gateway) 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 

mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati, vagliando i 

seguenti indicatori.  

Vengono valorizzati gli obiettivi da considerare nel triennio 
 

INDICATORE 
Valore di 

partenza 

Obiettivo 

2025 

Obiettivo 

2026 

Obiettivo 

2027 

N. servizi online accessibili esclusivamente 

con SPID / n. totale servizi erogati 

 
 

4 

 
 

4 

 
 
 

 
 

6 

Numero di accessi unici tramite SPID su 

servizi digitali collegati a SPID/Numero di 

accessi totali su servizi digitali collegati a SPID 

 
 

4 

 
 

4 

 
 

5 

 
 

6 

N. servizi interamente online, integrati e full 

digital / n. totale servizi erogati 

 
4 

 
4 

 
5 

 
6 

N. servizi a pagamento che consentono uso 

PagoPA / n. totale servizi erogati a pagamento 

 
 

Tutti 

N. di dipendenti che nell'anno hanno 

partecipato ad un percorso formativo di 

rafforzamento delle competenze digitali/ 

n. totale dei dipendenti in servizio 

 
 

0 

 
 

50% 

 
 

50% 

 
 

tutti 
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Procedura di gestione presenze, assenze, 

ferie, permessi e missioni e protocollo 

integralmente ed esclusivamente 

dematerializzata (si/no) 

 
SI 

Atti firmati con firma digitale / totale atti 

protocollati in uscita 
 

70% circa 

 

80% 

 

90% 

 

100% 

Costi sostenuti in investimenti per ICT/ 

costi totali per ICT 
    

PC portatili 10 

% PC portatili sul totale dei dipendenti 50 

Smartphone 16 

Dipendenti abilitati alla connessione via 

VPN 
tutti 

Dipendenti con firma digitale 7  10  

 

 

3.1.3 Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante per valutare 

la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo fra gli elementi da prendere 

in considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo dello stato di salute delle risorse di Ente 

alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi (realistici) e le azioni per il miglioramento della salute finanziaria 

dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti 

intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

INDICATORE 
Valore di 

partenza 

% 

Obiettivo 

2025 

% 

Obiettivo 

2026 

% 

Obiettivo 

2027 

% 

Incidenza spese rigide (debito e personale) su 

entrate correnti 

 

18,02 

 

18 

 

17.9 

 

17.9 

Valutazione esistenza di deficit strutturale 

sulla base dei parametri individuati dal 

Ministero dell’Interno 

 

 (1) P 2 

 

(1) P 2 

 

(1) P 2 

 

(1) P 2 
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Incidenza dei procedimenti di esecuzione 

forzata sulle spese correnti oltre un valore 

soglia 

 
Non sussiste 

Velocità di pagamento della spesa corrente sia 

per la competenza sia per i residui 
C 83.00 83.00 84.00 84.00 

R 98.00 98.00 98.00 99.00 

 
 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Il Comune di Ussana ha approvato con deliberazione di G.C. n. 34 del 26-05-2023 il Regolamento per la disciplina 

del Lavoro a distanza al quale si rinvia per i contenuti e le modalità applicative. 

 
 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

3.3.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – reclutamento del personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura le esigenze di 

funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento dell'Ente. 

Si riportano di seguito i dati finanziari, come risultanti dall’ultimo rendiconto approvato (2024), di cui tener conto 

nella programmazione del fabbisogno del personale, e le azioni per il reclutamento del personale 

dell’amministrazione. 

In applicazione del Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 

personale a tempo indeterminato dei comuni”, il comune di Ussana registra le seguenti risultanze contabili per 

quanto di interesse ai fini del calcolo percentuale di cui all’art. 4 del D M. 17 Marzo 2020 citato: 

• la spesa complessiva di personale registrata nell’anno 2024, calcolata sulla base dei macroaggregati di 

riferimento, e quantificata al netto dell’Irap secondo l’art. 2 comma 1 lett a) ammonta a €. 831.084,09. 

• la media delle entrate correnti, quantificata ai sensi dell’art. 2, comma 1 lett. b, risulta pari a €. 4.613.173,91, 

come evidenziato nel prospetto seguente 

 
 Totale €  

Anno 2022 4.534.376,91 €  
Anno 2023 5.138.486,01 €  
Anno 2024 5.905.751,73 €  

Media                                             €. 5.192.871,55      

Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel 
bilancio di previsione anno 2024 

€. 125.302,88  

Media delle entrate correnti del triennio 
2022/2024 al netto del FCDE anno 2024 

€. 5.067.568,67  
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che quindi il valore soglia calcolato per l’Ente risulta, come sotto evidenziato, pari al 16,40 %: 

 

Rapporto tra 
Spesa del Personale Anno 2024: 831.084,09 

 
   

Media Entrate Correnti 2022-2024 al 
netto FCDE: 5.067.568,67 

   

Il comune di Ussana, pertanto, quale ente con popolazione compresa tra 3.000 e 4.999 abitanti, rientra tra gli Enti 
c.d. “virtuosi”, essendo il rapporto anzidetto ben al disotto del valore soglia (27,2%) individuato nella tabella 1 
dell’art. 4 per la fascia demografica di appartenenza, con facoltà nel corso del corrente esercizio di incrementare 
la spesa di personale per assunzioni a tempo indeterminato entro i limiti di cui all’art. 4 comma 1 del D.M. citato 
in coerenza con i PTFP e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo 
di revisione e del valore soglia di cui all’art. 4, comma 1. 

Attualmente, la programmazione per il triennio 2025 - 2027 non prevede alcuna assunzione a tempo 
indeterminato, salve le previsioni assunzionali che verranno programmate all’esito del calcolo della nuova 
capacità assunzionale successiva all’approvazione del rendiconto per l’esercizio finanziario 2024. 
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PIANO OCCUPAZIONALE 2025-2027 
assunzioni a tempo indeterminato 

 

ANNO 2025 
 

 

AREA 

 

 
Profilo 

professionale 

vacante 

 

 
Area/Servizio 

 
 

PT/FT 

Modalità di reclutamento  
Tempi 

procedura  Concorso 
pubblico 

Selezione 
Centro 
impiego 

Legge 
68/99 

Mobilità 
volontaria ex 
art. 30 D. Lgs. 

165/2001 

Scorrim. 
Graduatorie 

Ente/ altri Enti 

Trasf. 
rapporto  
da PT a 

FT 

 

Prog. 

verticali 

          

 

 

          

 

 

 

ANNI 2026 e 2027 
 

 

AREA 

 

 

Profilo 
professionale 

vacante 

 

 

Area/Servizio 

 
 

PT/FT 

Modalità di reclutamento  
Tempi 

procedura  Concorso 
pubblico 

Selezione 
Centro 
impiego 

Legge 
68/99 

Mobilità 
volontaria ex 
art. 30 D. Lgs. 

165/2001 

Scorrim. 
Graduatorie 

Ente/ altri Enti 

Trasf. 
rapporto  
da PT a 

FT 

Progr 
verticali 

          

 

 

 

PIANO OCCUPAZIONALE 2025-2027  

Lavoro flessibile 

 

ANNO AREA Profilo professionale 
vacante 

Servizio Tipologia di contratto flessibile 
Spesa 

 
     

 



 

Allegato deliberazione di G.C. n. 40 del 05/06/2025ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 40 DEL 05/06/2025 
 

43  

 

DOTAZIONE ORGANICA RIMODULATA DELL’ENTE 

TRIENNIO 2025/2027 

 
 

AREA 
Posti previsti Posti coperti Posti vacanti  

Totale 
FT PT FT PT FT PT 

Dir. = = = = = = = 

Funzionari 
E.Q. 

8 / 8 / / / 8 

Istruttori 12 / 9 / 3 / 12 

Operatori 
esperti 

3 / 2 / 1 / 3 

Operatori / / / / / /  

TOTALE 23 0 19 0 4 0 23 

 

 

AREE PROFESSIONALI 

 

Funzionari E.Q. = 8 
 

• N. 2 Funzionario Socio assistenziale 
(1 - E.Q.)  

• N. 4 Funzionari Tecnico (1 – E.Q.) 
• N. 2 Funzionario Ammvo/Contabile 

(2 - E.Q.)  
 

 

Istruttori = 12 
 
• N. 7 Amministrativi-contabili  
• N. 1 Tecnico - vacante 
• N. 4 Polizia locale, di cui n. 2 

vacanti 

Operatori esperti = 3 
 
• N. 1 Collaboratore esperto servizi 

amministrativi e contabili 
• N. 2 Operatore esperto Tecnico 

manutentivo, di cui n. 1 vacante 
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La pianificazione del fabbisogno di personale, ha ricevuto parere favorevole dal Revisore dei conti ai sensi 

dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, in ordine al rispetto della normativa in materia di dotazione organica, 

spesa del personale e piano dei  fabbisogni. 

 

3.3.2 Piano della Formazione del comune di USSANA per l’anno 2025 

Il presente documento definisce la politica formativa che intende sviluppare il comune di USSANA per i propri 
dipendenti.  

Alla base di tale attività si pone, tra le altre, la direttiva sulla Formazione del Ministro P.A., che considera la 
formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità delle persone costituiscono uno 
strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane delle amministrazioni e si collocano al centro del 
loro processo di rinnovamento. 

Per l’anzidetta circolare, la concreta ed efficace attuazione delle politiche di formazione del personale sono 
una delle principali responsabilità del datore di lavoro pubblico e della dirigenza pubblica che ne esercita per 
legge le funzioni, specialmente quando preposta ad uffici dirigenziali con competenze generali in materia di 
gestione del personale. È compito del dirigente gestire le persone assegnate, sostenendone lo sviluppo e la 
crescita professionale.  

Da qui, la promozione della formazione costituisce, quindi, uno specifico obiettivo di performance di ciascun 

dirigente che deve assicurare la partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative formative, in modo da 
garantire il conseguimento dell’obiettivo del numero di ore di formazione pro-capite annue, a partire dal 2025, 
non inferiore a 40, pari ad una settimana di formazione per anno. 

La formazione assume oggi una duplice funzione:  

- È strumento che produce Valore Pubblico, infatti la formazione del personale costituisce, quindi, nella 
prospettiva del PIAO (e non solo), una delle determinanti della creazione di valore pubblico; 

quest’ultimo riguarda i benefici e i miglioramenti che i servizi, i programmi e le politiche pubbliche 
apportano alle comunità e alla società nel suo complesso, comprendendo l’equità sociale, la 
sostenibilità ambientale e lo sviluppo economico. 

- È strumento di miglioramento delle persone. In tal senso la formazione rende le amministrazioni più 
efficaci anche perché migliora le persone. Far sentire le persone “buoni professionisti” è una 
dimensione di performance che non deve essere trascurata dalle amministrazioni, dal momento che 
rappresenta un tipo di motivazione non monetaria che incentiva i dipendenti a svolgere al meglio i 
propri compiti e farsi carico – sentendosi adeguati e preparati – delle responsabilità connesse alle 
loro attività. 

Sono tre gli obiettivi che quindi la formazione deve perseguire: la crescita delle conoscenze delle persone, lo 

sviluppo delle competenze delle persone e la crescita della coscienza del ruolo ricoperto da ciascuna 
persona. 

Le principali aree di competenza, comuni a tutte le amministrazioni, che attuano la strategia di crescita e 
sviluppo del capitale umano delle amministrazioni pubbliche nella prospettiva del rafforzamento della capacità 
amministrativa e, quindi, nella generazione di valore pubblico – promossa dal PNRR, sono: 

1. le competenze di leadership e le soft skill, necessarie per guidare e accompagnare le persone nei 
processi di cambiamento associati alle diverse transizioni in atto; 

2. le competenze per l’attuazione delle transizioni amministrativa,  digitale ed ecologica 

3. le competenze relative ai valori e ai princìpi che contraddistinguono il sistema culturale di pubbliche 

amministrazioni moderne improntate all’inclusione, all’etica, all’integrità, alla sicurezza e alla 

trasparenza. 

All’interno di ciascuna area è possibile individuare almeno due diverse categorie di competenze che, 
generalmente, attengono a personale con ruoli diversi nei processi di trasformazione: 
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a) competenze (o cultura) di base: ossia, set di conoscenze e abilità che mirano a creare consapevolezza 
rispetto ad un determinato tema, a promuovere comportamenti coerenti nel proprio contesto di lavoro 
e a condividere valori comuni. Si tratta, pertanto, di competenze trasversali a tutti i dipendenti pubblici 
e non direttamente connesse a specifiche famiglie o profili professionali; 

b) competenze specialistiche: set di conoscenze e capacità specialistiche necessarie per presidiare i 
contenuti afferenti ad un dato ruolo o una data posizione organizzativa e in grado di incidere sulle 
performance individuali 

Ora, considerato che è compito del dirigente pubblico quello di assegnare ai propri dipendenti, a partire dalla 
definizione di piani formativi individuali, obiettivi di performance in materia di formazione (40 ore/anno, a 
partire dal 2025) sui temi della formazione obbligatoria, soft skills e competenze necessarie per l’attuazione 
del PNRR, è doveroso declinare i contenuti delle attività formative per l’anno in corso. 

In tal senso dovrà valutarsi, nell’ambito delle 40 ore di formazione, un’adeguata ripartizione oraria tra 
formazione che miri ad assicurare le competenze di base e le competenze specialistiche nell’ambito delle 
competenze per governare la transizione amministrativa, digitale ed ecologica, garantendo comunque quella 
formazione obbligatoria in tema di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (d.lgs. n. 81 del 2008, art. 37); 
prevenzione della corruzione (l. n. 190 del 2012, art. 5); etica, trasparenza e integrità; contratti pubblici 
(36/2023); pianificazione strategica. 

Discorso a parte merita la formazione sull’IA, che deve essere in grado di promuovere lo sviluppo delle 
competenze, tecniche, trasversali e umanistiche, di tutti i dipendenti pubblici, necessarie per uno sviluppo 
corretto, efficace ed etico degli strumenti di intelligenza artificiale, compreso il loro addestramento, che 
dovremo pensare di introdurre già dall’anno in corso. 

Sul versante delle piattaforme formative, saranno da privilegiarsi, quantomeno nell’ambito delle competenze 

di base le piattaforme in uso all’ente.  

A tale riguardo, si osservi che l’Ente ha aderito al progetto Syllabus – competenze digitali, il quale offre ai 
dipendenti pubblici una formazione personalizzata, in modalità e-learning, a partire da una rilevazione 
strutturata e omogenea dei fabbisogni formativi, al fine di rafforzare le conoscenze, svilupparne di nuove, senza 
trascurare la motivazione, la produttività e la capacità digitale nelle amministrazioni e una maggiore diffusione 
di servizi online più semplici e veloci per cittadini e imprese. 

Inoltre, il Comune di USSANA per il tramite dell’Unione dei comuni può avvalersi anche della piattaforma 
Minerva Formazione – Formula EDK, piattaforma interattiva di apprendimento attraverso la partecipazione a 
webinar, dirette, videocorsi, focus e community. Tale programma riguarda tutte le aree dell’Ente con percorsi 
specifici per gli argomenti più interessanti 

Procedendo con la declinazione del Piano Formativo, quantomeno nella sua articolazione per contenuti, si 
dovranno privilegiare gli argomenti inseriti nella sottostante tabella, ferma restando la non necessaria 
coincidenza tra titoli del corso seguiti e piattaforma/soggetto erogatore. 

Riguardo la sottostante tabella, come si può notare, essa è articolata su tre livelli di necessità formative. 

Un primo livello riguarda le competenze di base, che devono essere trasversali e che hanno ad oggetto percorsi 
formativi nell’ambito delle transizioni in atto nella P.A., ma ancor prima devono riguardare i Valori e i Principi 
che governano il sistema delle P.A. moderne improntate all’inclusione, all’etica, all’integrità, alla sicurezza e 
alla trasparenza. 

Altro livello formativo imposto dalle trasformazioni in atto, è quello di possedere competenze di leadership 

e soft skill, queste intese quali abilità personali, che sono altro rispetto alle competenze tecniche (c.d. hard 
skill). Si tratta, infatti, di quelle capacità di relazionarsi, negoziare, guidare e sponsorizzare il cambiamento, 
oggi ancora più cruciali perché la trasformazione culturale è la base dell’attuazione delle transizioni in atto. Si 
ritiene, pertanto, quantomeno in questa fase, di individuare i responsabili dei settori e il segretario comunale 
quali soggetti che devono provvedere alla formazione a ciò dedicata. 
Infine vi è la formazione specialistica, articolata in base ai settori nei quali è articolato l’ente. 

Sarà compito dei responsabili dei settori gestire tale formazione, abilitando i dipendenti alla fruizione dei corsi, 
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e alla luce delle esigenze delle attività in essere, delle competenze richieste al dipendente, potranno prevedersi 
anche corsi ritenuti più confacenti nell’ambito degli argomenti indicati in tabella o prevedendone di ulteriori.  

Ciò che è essenziale è il raggiungimento per l’anno in corso di almeno 40 ore di formazione (complessiva). 
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Competenze di base - 

trasversali 

Valori e principi della P.A.  

 

Transizione 

amministrativa 

Transizione digitale Transizione ecologica 

• La cultura del rispetto 

(Syllabus) 12 h  

• Anticorruzione e 

Trasparenza (Minerva) 3 h 

• Codice di comportamento 

(Minerva) 2 h. 

• Linee guida ANAC 

Trasparenza (Minerva) 2 h 

• Il whistleblowing e la 

trasparenza (Minerva) 3,5 

h 

• Privacy - Novità garante 

protezione dati personali 

(Minerva) 1 h 

• Privacy e focus sul registro 

dei trattamenti (Minerva) 2 

h 

• Formazione Privacy 

(DPO) 2,5 h 

• Pratiche digitali 

di partecipazione 

per il governo 

aperto (Syllabus) 

almeno livello 

base h. 2.20 

 

 

• Gestire dati, 

informazioni e contenuti 

digitali (3 corsi Syllabus) 

1 h 10 min 

• Comunicare e 

condividere all’interno 

dell’amministrazione 

(Syllabus) h. 1.20 min 

• Cyber Security e attacchi 

informatici ai sistemi 

della PA (Minerva) 3 h 

• La cybersecurity nelle 

PA (Minerva) 2 h 

 

• La trasformazione sostenibile per gli 

Enti territoriali - Syllabus (almeno 

livello base) 
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Leadership e soft skill 

(Segretario comunale - 

Responsabili) 

• Performance e Leadership per la PA: metodi e strumenti per la valorizzazione del merito e la creazione di valore pubblico 

(Syllabus n. 3 moduli)  

• La cultura del rispetto (v. sopra) 

• Anticorruzione e Trasparenza 

• Intelligenza artificiale 

 
 
 

 

FORMAZIONE SPECIALISTICA 

 
 

Area Giuridica 
 

Servizio Tributi 

• Le novità contenute nel decreto sulla riforma dei tributi locali e la tutela del credito del Comune nelle procedure concorsuali – Minerva - 3,5h 

• Tributi locali 2025: novità normative e giurisprudenziali – Minerva - 3,5 h 

• Accertamento e riscossione dei tributi locali nelle procedure concorsuali – Minerva - 3h 

• Focus sui Tributi Locali – Minerva - 3h 

• Le notifiche degli atti tributari e delle violazioni al CdS tramite pec alla luce dei più recenti interventi normativi e giurisprudenziali – Minerva - 2h 

• Comunicazione 2.0 - Comunicazione Nonviolenta - Gestione dei conflitti – Minerva - 2h 

• La scrittura degli atti amministrativi – Minerva - 2h 

• L'attività accertativa e la revisione del sistema sanzionatorio, alla luce del nuovo Statuto dei diritti del contribuente e dei decreti attuativi della Riforma 
fiscale – Minerva - 3,5h 

• La disciplina sull'accesso ai documenti – Minerva - 2h 
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Servizio Polizia Locale 

• I sistemi di targatura dei veicoli esteri – Minerva - 2h 

• Infortunistica stradale di base – Minerva - 2h 

• Nuovo codice della strada – Minerva - 2h 

• Predisposizione atti interdittivi e prescrittivi nel commercio e polizia amministrativa: competenze e responsabilità – Minerva - 4h 

• A.S.O. e T.S.O.: Normativa, procedure e criticità operative – Minerva - 2h 

• Safety and Security – Minerva - 3h 

• Le notifiche degli atti tributari e delle violazioni al CdS tramite pec alla luce dei più recenti interventi normativi e giurisprudenziali – Minerva - 2h 

• Corso di formazione e aggiornamento per messi notificatori – Minerva - 6h 

• Comunicazione 2.0 - Comunicazione Nonviolenta - Gestione dei conflitti – Minerva - 2h 

• La scrittura degli atti amministrativi – Minerva - 2h 
 

Servizio Affari generali e Segreteria 

Servizio Pubblica Istruzione, Cultura e Sport e Turismo 

• Guida operativa ai controlli sulle autocertificazioni parte I – Minerva - 2h 

• Guida operativa ai controlli sulle autocertificazioni parte II – Minerva - 2h 

• I termini di conclusione del procedimento amministrativo e la responsabilità della PA per danno da ritardo – Minerva - 2h 

• Digitalizzazione, ciclo di vita dei contratti e schede ANAC – Minerva - 2h 

• Tecniche di redazione dell'atto amministrativo – Minerva - 2h 

• Gestione documentale - classificazione e fascicolazione – Minerva - 1h 

• Seminario sul «correttivo» al Codice dei contratti pubblici – Minerva - 3,5h 
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• Operatori di sportello come comunicare con il cittadino – Minerva - 2h 

• Video terminalisti – Minerva - 2h 

• Le procedure sottosoglia nel mercato elettronico MEPA in collaborazione con Consip – Minerva - 2h 

• Il provvedimento amministrativo. La comunicazione dei motivi ostativi – Minerva - 2h 

• La gestione dell'Archivio di deposito comunale – Minerva - 1h 

• Comunicazione 2.0 - Comunicazione Nonviolenta - Gestione dei conflitti – Minerva - 2h 

• FVOE 2.0 E VERIFICA DEI REQUISITI – Minerva - 2h 

• La scrittura degli atti amministrativi – Minerva - 2h 

• Procedure sotto soglia e schede ANAC – Minerva - 2h 
 
 

 

FORMAZIONE SPECIALISTICA 

 
 
 

Area Finanziaria 
 
 

Servizio Personale 

• Vincoli di finanza pubblica in materia di personale dopo la legge di bilancio 2025 (Corso MINERVA durata 2 h.). 

• Il fondo e la contrattazione decentrata 2025 (Corso ASMEL durata h. 1.30) 

• PIAO, performance; fabbisogno di personale oltre alle novità introdotte dalla legge di bilancio 2025 (Corso MINERVA durata 2 h.). 

• Conto annuale 2024 e monitoraggio contrattazione integrativa 2024 Tabelle 15 e schede informative SICI - CCNL Funzioni Locali (corso promosso 
annualmente da MINERVA, non ancora programmato). 

• Formazione in materia pensionistica, ultimo miglio TFR e NUOVA PASSWEB (da individuare). 
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• Relazioni sindacali, contrattazione integrativa (Corso MINERVA durata 2 h.) 

• Comunicazione 2.0 - Comunicazione Nonviolenta - Gestione dei conflitti (Corso MINERVA durata 2 h.) 

• La legge di conversione del D.L. n. 25/2025 sul reclutamento e la funzionalità delle PA (Corso ASMEL durata h. 1.30) 

• 2025-C17 - Parliamo delle novità della Legge di Bilancio e Milleproroghe (Corso Publika durata 2 h.) 
 

Contabilità e Bilancio 

• La programmazione del 2025 dalla revisione dei principi contabili alla legge di Bilancio per l'anno 2025 (Corso MINERVA durata 2 h.) 

• Il riaccertamento e i documenti di rendicontazione degli enti locali (Corso MINERVA durata 2 h.) 

• Tempistiche di pagamento e cronoprogramma dei flussi di cassa (Corso MINERVA durata 2 h.) 

• Riduzione tempi di pagamento fatture p.a. - prime verifiche e applicazioni (Corso ASMEL durata h. 1). 

• I nuovi vincoli di finanza pubblica e il decreto di aggiornamento degli allegati al d.lgs 118/2011(da individuare) 

• La salvaguardia degli equilibri di bilancio. La competenza e la cassa. L'assestamento generale dell'ente 2025 (corso promosso annualmente da MINERVA, 
non ancora programmato). 

• Le competenze ed il ruolo dell'economo (Corso MINERVA durata 3 h.) 

• Tecniche di redazione dell'atto amministrativo (Corso MINERVA 2h)  

• Procedure sotto soglia e schede ANAC (Corso MINERVA 2h)  

• La riforma Accrual (corso INTERDATA CUZZOLA SRL, durata 2h.) 

 
 

 

FORMAZIONE SPECIALISTICA 

 
 
 

Area Tecnica 
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Servizi: SUAPEE – Vigilanza - Edilizia 

(occupazione suolo pubblico) 

 

• I procedimenti amministrativi di competenza SUAPEE ed Enti terzi 

• Salva Casa. Accertamento di conformità 36 bis e 37 T.U. Edilizia Prima Parte – Minerva - 2h 

• Salva Casa. Accertamento di conformità 36 bis e 37 T.U. Edilizia Seconda Parte – Minerva - 2h 

• Salva Casa. Accertamento di conformità 36 bis e 37 T.U. Edilizia Terza Parte – Minerva - 2h 

• Salva Casa. Le tolleranze edilizia, esecutive e di cantiere 34 bis T.U. Edilizia – Minerva - 2h 

• Abusi edilizi e paesaggistici (Confesercenti Regionale della Sardegna) – 5h (costo 150,00 €/partecipante, da 3partecipanti 125,00€ - Cagliari, giovedì 15 
maggio 2025, Ore 9,00 – 14,00) 

• Guida operativa ai controlli sulle autocertificazioni parte I – Minerva - 2h 

• Guida operativa ai controlli sulle autocertificazioni parte II – Minerva - 2h 

• I termini di conclusione del procedimento amministrativo e la responsabilità della PA per danno da ritardo – Minerva - 2h 

• La scrittura degli atti amministrativi – Minerva - 2h 

• Operatori di sportello come comunicare con il cittadino – Minerva - 2h 

 

Servizi Tecnologici – Manutenzioni - 

Gestione del patrimonio 

• L’affidamento e l’aggiudicazione dell’appalto, esecuzione del contratto e gli incentivi per funzioni tecniche dopo il correttivo (decreto legislativo 209/2024) 
– OIC – 5h  

• Il correttivo al Codice dei contratti pubblici  

• Le procedure negoziate sotto soglia 

• La partecipazione degli OE alle procedure di gara: dal subappalto all'avvalimento e agli obblighi dichiarativi – Minerva - 2h 

• Le procedure sottosoglia nel mercato elettronico MEPA in collaborazione con Consip – Minerva - 2h 

• L'offerta sostenibile: l'applicazione nei CAM nell'edilizia – Minerva - 2h 
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• Costo del personale, individuazione del CCNL di riferimento e verifica di anomalia negli affidamenti e nel subappalto – Minerva - 2h 

• Il regime giuridico delle strade: pubbliche, private, vicinali – Minerva - 2h 

• Sicurezza sul lavoro: ruoli e responsabilità nella pubblica amministrazione – Minerva - 2h 

• La scrittura degli atti amministrativi – Minerva - 2h 

• La gestione degli impianti sportivi tra Codice dei contratti e decreto 38 del 2021 – Minerva - 2h 

 

 
 

 

FORMAZIONE SPECIALISTICA 
 

 

Area Socio 

Assistenziale 

 

Servizi Sociali 

• Comunicazione 2.0 - Comunicazione Non violenta - Gestione dei conflitti – Minerva - 2h 

• La scrittura degli atti amministrativi – Minerva - 2h 

• La disciplina sull'accesso ai documenti – Minerva - 2h 

• Guida operativa ai controlli sulle autocertificazioni parte I – Minerva - 2h 

• Guida operativa ai controlli sulle autocertificazioni parte II – Minerva - 2h 

• I termini di conclusione del procedimento amministrativo e la responsabilità della PA per danno da ritardo – Minerva - 2h 

• Digitalizzazione, ciclo di vita dei contratti e schede ANAC – Minerva - 2h 

• Tecniche di redazione dell'atto amministrativo – Minerva - 2h 

• Gestione documentale - classificazione e fascicolazione – Minerva - 1h 
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• Seminario sul «correttivo» al Codice dei contratti pubblici – Minerva - 3,5h 

• Operatori di sportello come comunicare con il cittadino – Minerva - 2h 

• Le procedure sottosoglia nel mercato elettronico MEPA in collaborazione con Consip – Minerva - 2h 

• Il provvedimento amministrativo. La comunicazione dei motivi ostativi – Minerva - 2h 

• FVOE 2.0 E VERIFICA DEI REQUISITI – Minerva - 2h 

• Procedure sotto soglia e schede ANAC – Minerva - 2h 

• 1^ parte - Itinerario alla scoperta delle novità introdotte dalla “riforma disabilità” - Minerva 

• 2^ parte - Itinerario alla (ri)scoperta dei diritti della persona con disabilità: non tutto è cambiato! – Minerva 

• Supervisione multiprofessionale per gli operatori del Comune di Ussana – PLUS 21 – 18h 

• Accrescere la cultura del rispetto della persona e la valorizzazione delle diversità di genere, di ruolo e professione – Syllabus – 12h 
 

Anagrafe 

• Comunicazione 2.0 - Comunicazione Non violenta - Gestione dei conflitti – Minerva - 2h 

• La scrittura degli atti amministrativi – Minerva - 2h 

• La disciplina sull'accesso ai documenti – Minerva - 2h 

• Guida operativa ai controlli sulle autocertificazioni parte I – Minerva - 2h 

• Guida operativa ai controlli sulle autocertificazioni parte II – Minerva - 2h 

• I termini di conclusione del procedimento amministrativo e la responsabilità della PA per danno da ritardo – Minerva - 2h 

• Tecniche di redazione dell'atto amministrativo – Minerva - 2h 

• Gestione documentale - classificazione e fascicolazione – Minerva - 1h 

• Operatori di sportello come comunicare con il cittadino – Minerva - 2h 

• Il provvedimento amministrativo. La comunicazione dei motivi ostativi – Minerva - 2h 
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• La toponomastica 1 – A.N.U.S.C.A - 2,5h 

• La toponomastica 2 – A.N.U.S.C.A - 2,5h 

• La digitalizzazione dello stato civile – A.N.U.S.C.A - 4h 

• Cittadinanza iure sanguinis - A.N.U.S.C.A - 2h 

• Correttezza degli atti estero - A.N.U.S.C.A - 1,5h 

• La ricevibilità delle iscrizioni anagrafiche - A.N.U.S.C.A - 2h 

• La gestione degli A.I.R.E - A.N.U.S.C.A - 2h 

• Le nuove sanzioni anagrafiche - A.N.U.S.C.A - 3h 

• La gestione anagrafica dei cittadini comunitari - A.N.U.S.C.A - 2h 

• Novità introdotte dal D.L n. 36 del 28.03.2025 per l’acquisizione della cittadinanza italiana – Minerva – 3h 

• La dichiarazione di nascita da parte del cittadino italiano e straniero e il riconoscimento di filiazione – Minerva – 3h 
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Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle procedure 

da adottare per la misurazione della performance dei Dirigenti/Responsabili e delle Strutture ad essi 

assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse al raggiungimento degli obiettivi 

assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato secondo i seguenti passi. 

1. I Dirigenti/Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro assegnati 

almeno una volta entro il 30/09/2025, indicando: 

a) la percentuale di avanzamento dell’attività; 

b) la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 

c) inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando eventuali 

criticità superate o che hanno reso impossibile il completamento dell’obiettivo. 

2. Alla conclusione dell’anno i Dirigenti/Responsabili effettueranno il monitoraggio conclusivo degli 

obiettivi indicando per ciascuno di essi le medesime informazioni indicate nel precedente elenco. 

3. Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dall’Organismo di valutazione. 

 

4. MONITORAGGIO 



AREA DI RISCHIO PROCESSO ATTIVITA'
UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE
EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO
"Nel graduare il livello di rischio è necessario 

prediligire un approccio qualitativo, basato su 
motivate valutazioni connesse a specifici indicatori di 

stima quali ad esempio livello di interesse esterno, 
grado di discrezionalità del decisore, eventi corruttivi 

passati, opacità del processo decisionale, esiti dei 
monitoraggi degli anni precedenti". Per un 
appofondimento di rinvio al paragrafo 4.2. 

dell'allegato 1 al PNA 2019

MISURE TEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORE DI ATTUAZIONE
PROGRAMMAZIONE DEL MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.
FREQUENZA DEL MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

MONITORAGGIO
Proposte da considerare per la 

fase di monitoraggio 

NOTE  in caso di criticità nel 
monitoraggio 

RESPONSABILE DELLA MISURA/RESP 
AREA COMPETENTE

Audit interni su fabbisogno e/o adozione di procedure 
tracciate per la rilevazione dei fabbisogni (evento 1 e 
2)

annuale

n. di unità organizzative 
invitate al confronto/totale 
delle unità organizzative 
presenti 

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Condivisione delle scelte di approvvigionamento con 
procedura formale (evento 1, 2, 3)

annuale
n. di atti corredati dalla 
motivazione/totale atti 
adottati

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Predeterminazione dei criteri di priorità 
nell'individuazione dei fabbisogni (evento 1 e 2)

annuale
Presenza di criteri 
predeterminati (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Campo libero

Obbligo di documentare il calcolo del valore stimato  
del contratto ovvero della concessione da affidare 
(evento 3)

annuale
n. di atti corredati dalla 
motivazione/totale atti 
adottati

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Programmazione annuale degli affidamenti diretti 
(eventi 1,2,3)

Entro il 31 gennaio di ogni anno
Adozione di un programma 
annuale degli affidamenti 
diretti (SI/NO)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Campo libero

Obbligo di motivazione sulla scelta del sistema di 
affidamento (in particolare in caso di affidamenti 
diretti per estrema urgenza) (evento 1, 2, 3)

in occasione di ogni procedura
n. di atti corredati dalla 
motivazione/totale atti 
adottati

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Controllo periodico e monitoraggio dei tempi 
programmati anche mediante sistemi di controllo 
interno di gestione in ordine alle future scadenze 
contrattuali (evento 2, 3)

ogni semestre
 n. contratti oggetto di 
monitoraggio/n. contratti in 
esecuzione

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella 
redazione della documentazione di gara di una 
dichiarazione di riservatezza sulla non divulgazione di 
informazioni inerenti la procedura (evento 4, 5)

al momento dell'assegnazione del 
funzionario all'ufficio gare o 
all'ufficio diverso dall'ufficio gare 
che predispone la documentazione

n. di dichiarazioni sulla 
riservatezza rilasciate/totale 
dei soggetti coinvolti nella 
redazione della 
documentazione di gara

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Acquisizione dichiarazioni dei soggetti incaricatio della 
progettazione circa i rapporti di assiduità con 
operatori del settore di riferiferimento 
dell'affidamento. (evento 4, 5)

al momento dell'assegnazione del 
funzionario all'ufficio gare o 
all'ufficio diverso dall'ufficio gare 
che predispone la documentazione

n. dichiarazioni rilasciate/n. 
soggetti incaricati della 
progettazione

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Monitoraggio periodico delle scadenze contrattuali, 
con previsione di comunicazioni periodiche al RPCT 
(eventi 1,2,3) semestrale 1. n. di contratti oggetto di 

monitoraggio/n. di contratti in 
esecuzione

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Espressa previsione dell'opzione di rinnovo nei 
documenti di gara con conseguente calcolo 
dell'importo a base di gara del contratto che 

in occasione di ogni procedura

n. di contratti recante 
l'opzione di rinnovo/totale 
contratti stipulati

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

1. Fissazione di criteri di aggiudicazione da 
parte dell’ente concedente non pertinenti 
o inidonei all'oggetto della concessione.
2. Fissazione di requisiti discriminatori e 
sproporzionati all'oggetto della 
concessione e non correlati alla necessità 
di garantire la capacità del concessionario 
di eseguire la concessione.

Controlli incrociati a campione da parte di RUP e RPCT 
sui criteri fissati nella determina a contrarre, nel 
bando o atto equivalente

a campione
n. controlli sui criteri/n. 
procedure svolte

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

1. Alterazioni nella definizione dei 
fabbisogni per premiare interessi 
particolari

2. Alterazioni nella definizione dei 
fabbisogni al fine di configurare  motivi a 
sostegno di affidamenti diretti / procedure 
negoziate

3. Possibile alterazione dei valori stimati 
per gli affidamenti, con conseguente 
frazionamento, al fine di non superare le 
soglie di cui all'art. 14 del dl.vo 36/2023 o 
del valore stimato e/o frazionamento della 
concessione effettuata con l’intenzione di 
escludere tale concessione dall’ambito di 
applicazione del codice. 

B

IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

B

1. Scelta della strategia di acquisizione in 
elusione delle regole di affidamento del 
contratto  (ad esempio, concessione in 
luogo di appalto o  procedure negoziate e 
affidamenti diretti tesi a selezionare uno 
specifico operatore, scelte tecniche 
finalizzate a restringere la concorrenza)

2. Artificioso allungamento dei tempi di 
progettazione della gara 
al fine di creare la condizione di urgenza .

3. Affidamenti diretti per estrema urgenza 
in mancanza dei presupposti di legge (Ad 
esempio quando l’estrema urgenza non 
deriva da eventi imprevedibili ed è invece 
imputabile alla stazione appaltante). 

4. Rivelazione di informazioni riservate, 
tese a favorire operatori economici, in fase 
anticipata alla pubblicazione dei 
documenti di gara.

5.Gestione del conflitto di interessi in fase 
di progettazione dell'affidamento

1. Ricorso a proroghe e rinnovi non 
consentiti e/o in assenza dei presupposti. 
2. Ricorso a rinnovo tacito, ovvero il 
rinnovo effettuato senza emanazione di un 
provvedimento espresso, inammissibile nel 
nostro ordinamento

3. Ricorso a  proroghe  della concessione 
non giustificate e al di fuori dei casi in cui è 
consentita nei documenti di gara e per 
legge (art. 178 d.lgs. 36/2023)

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE
Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

B

MAPPATURA PROCESSI

Organo di indirizzo politico / 
Segretario comunale 

PROGRAMMAZIONE

(individuazione del 
fabbisogno)

Predisposizione degli 
atti di gara 

PROGETTAZIONE

Area tecnica altra Area a 
seconda della competenza 



1. Valutazione circa l'introduzione di migliorie al 
progetto presentato dal promotore, da valutare con il 
criterio di aggiudicazione dell'OEV in modo da 
garantire maggiore competitività tra gli operatori

in occasione di ogni procedura

1. migliorie apportate al 
progetto (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Campo libero

2. Verifica dell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione da parte del RPCT.

in occasione di ogni procedura
2. verifiche svolte 
sull'assolvimento obblighi 
trasparenza (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Campo libero

1. Obbligo di motivazione negli atti di gara sui requisiti 
richiesti per la partecipazione alla gara / per 
l'esecuzione dell'appalto /criteri di valutazione e 
attribuzione di punteggi, con particolare riferimento 
alle ipotesi di affidamenti diretti "per assenza di 
concorrenza per motivi tecnici", anche attraverso la 
previa consultazione del mercato di riferimento, con 
verifica che tale assenza non sia frutto di limitazioni 
artificiose dei parametri dell’appalto, ovvero di errate 
interpretazioni della norma. (eventi 1,2,3,4)

in occasione di ogni procedura

1. n. di atti corredati dalla 
motivazione/totale atti 
adottati

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

2. Verifica in ordine agli atti di gara predisposti 
dall'ente terzo. (Evento 5)

in occasione di ogni procedura 2. % atti di gara esaminati

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Valutazione errata della congruità 
dell'offerta cause riconducibili, a mero 
titolo esemplificativo, a:
- utilizzo di metodi impropri per 
l'attribuzione dei punteggi;
- applicazione distorta dei suddetti criteri. M

tracciabilità della motivazione nei verbali della 
commissione o dell'organo incaricato della 
valutazione dell'offerta.

in occasione di ogni procedura
n. di verbali corredati dalla 
motivazione/totale verbali 
redatti

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Mancata esclusione delle offerte anomale 
nelle ipotesi disciplinate dal'art. 54 dlgs. 
36/2023

tracciabilità della stima della soglia di anomalia nei 
verbali della commissione o dell'organo incaricato 
della valutazione dell'offerta.

in occasione di ogni procedura
n. di verbali contenenti la 
stima della soglia di 
anomalia/totale verbali redatti

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Irregolarità commesse da CUC o altri enti 
terzi che affidano appalti e concessioni per 
conto dell'amministrazione

esame dei verbali redatti dalla commissione di gara in occasione di ogni procedura % verbali esaminati

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Erronea gestione delle offerte 
anormalmente basse nelle ipotesi di cui 
all'art. 110 dlgs. 36/2023 

tracciabilità della valutazione delle giustificazioni (nei 
casi previsti)  dell'offerta anomala  con riferimento 
agli elementi specifici indicati nei documenti di gara.

in occasione di ogni procedura
Presenza della motivazione 
(si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Campo libero

1. Previsione della doppia firma sull’atto di 
aggiudicazione di un contratto pubblico nelle ipotesi 
in cui Sindaco o componente di Giunta svolga le 
funzioni di responsabile di ufficio Tecnico o RUP e 
ravvisi di trovarsi in una situazione di conflitto di 
interessi con riferimento a una specifica procedura

in occasione di ogni procedura

1. n. di contratti con doppia 
firma/contratti siglati

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

2. Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da 
parte del Sindaco o componente di Giunta nelle 
ipotesi in cui svolga le funzioni di responsabile di 
ufficio Tecnico o RUP

in occasione di ogni procedura

2. n. dichiarazioni rilasciate/n. 
incarichi tecnici affidati a 
componenti organo d'indirizzo 
politico

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

3. Rotazione tra i componenti della medesima Giunta 
dell'incarico di  RUP 

in occasione di ogni procedura
Applicazione della rotazione 
(si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) si
b) no

In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Campo libero

Condivisione delle informazioni relative allo stato 
della procedura con tutto il personale assegnato 
all'area tecnica nell'ambito di riunioni periodiche da 
calendarizzare preventivamente  

1. in occasione di ogni procedura
1. n. di riunioni svolte/tiotale 
riunioni calendarizzate

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Svolgimento delle attività da parte di almeno due 
risorse in caso di affidamenti sopra soglia

2. in occasione di ogni procedura al 
di sopra delle soglie comunitarie

2. assegnazione di almeno 2 
risorse alle attività (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Campo libero

B

B

Area tecnica  o altra Uo (a 
seconda dell'organizzazione 

interna dell'ente) 

1. Limitazione della concorrenza e 
agevolazione di determinati concorrenti 
mediante richiesta di requisiti di 
partecipazione  o di requisiti tecnico-
economici non giustificati e adeguati (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono requisiti 
di qualificazione - cfr. Delibera ANAC n. 
1142/2018).

2. Affidamenti diretti “per assenza di 
concorrenza per motivi tecnici” (da 
intendersi come esistenza nel mercato di 
un unico operatore economico  grado di 
fornire la prestazione di cui la SA ha 
bisogno) svolti in mancanza dei 
presupposti

3. Predisposizione di clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara 
ovvero per consentire modifiche in fase di 
esecuzione 

4. Formulazione nel capitolato  di criteri di 
valutazione dell'offerta tecnica ed 
economica tesa ad  avvantaggiare  un  
fornitore,  ad esempio il fornitore uscente 
per il configurarsi di asimmetrie 
informative 

5. Irregolarità commesse da CUC o altri 
enti terzi che affidano appalti e concessioni 
per conto dell'amministrazione

Nel Project financing, disposizioni del 
bando che limitano la presentazione di 
offerte concorrenziali ulteriori rispetto a 
quella del promotoree con conseguente 
radicarsi di una posizione di monopolio di 
quest'ultimo (art. 183, comma 15 dlgs 
36.2023) (CFr. Comunicato ANAC del 12 
gennaio 2022)

B

Carenza in organico nei comuni con 
popolazione inferiore a cinquemila abitanti 

di figure idonee a ricoprire le funzioni di 
RUP o di responsabile di Area tecnica e 
affidamento di tali funzioni a titolari di 

incarichi politici ai sensi dell'art. 53, co. 23 
l. 388/2000 (Delibera ANAC n.291/2023)

Impossibilità di ruotare il responsabile di 
Area tecnica per carenza in organico di 

altra figura idonea a ricoprire tali posizione

CONTRATTI 
PUBBLICI



Rilascio di dichiarazione al momento 
dell’assegnazione all’ufficio o dell’attribuzione 
dell’incarico ed ogni volta che ci si trovi in una 
situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, 
rispetto alla specifica procedura di gara e alle 
circostanze conosciute. 

al momento dell'assegnazione 
all'ufficio o dell'attribuzione 
dell'incarico

1. Rilascio della dichiarazione 
(si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Campo libero

Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da parte 
del RUP e dei commissari di gara.

al momento dell'assegnazione 
all'ufficio o dell'attribuzione 
dell'incarico

2. n. di dichiarazioni 
rilasciate/n. RUP e Commissari 
nominati

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Individuazione dei criteri di rotazione nella nomina del 
RUP.

al momento dell'assegnazione 
all'ufficio o dell'attribuzione 
dell'incarico

3. Invividuazione dei criteri di 
rotazione (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Campo libero

Inserimento, nei protocolli di legalità e/o nei patti di 
integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei 
concorrenti e dei soggetti affidatari, ai quali si 
richiede la preventiva dichiarazione della 
insussistenza di rapporti di parentela o di familiarità 
con i soggetti che hanno partecipato alla definizione 
della procedura di gara e la comunicazione di qualsiasi 
conflitto di interessi che insorga successivamente.

al momento dell'assegnazione 
all'ufficio o dell'attribuzione 
dell'incarico

4. n. protocolli di legalità e/o 
patti di integrità in cui è 
inserito l'obbligo di 
dichiarazione/n. protocolli e 
patti siglati

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Controlli a campione in fase di valutazione 
dell'anomalia alla luce delle indicazioni fornite da 
ANAC per l'ipotesi prevista dall'art. 95, comma 1, lett. 
d) dlgs 36/2023 ogni semestre

n. procedure di valutazione 
delle offerte verificate/n. 
procedure di valutazione delle 
offerte svolte nel semestre di 
riferimento

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Nel caso in cui sia ipotizzabile la sussistenza della 
fattispecie di cui all'art. 95, comma 1 let. d) dlgs 
36/2023, adeguata formalizzazione nei verbali o in 
altro atto delle specifiche verifiche espletate per 
escludere la rilevanza degli indizi rilevati

in occasione di ogni procedura in 
cui si ipotizzi la fattisepcie di cui 
all'art. 95 comma 1 let. d) dlgs 
36/2023

Presenza formalizzazione 
verifiche nei verbali di gara 
(si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Campo libero

Adozione di una direttiva, in base alla quale 
l’individuazione nell’ambito dell’elenco a disposizione 
della stazione appaltante avvenga sempre mediante 
sorteggio, fermo restando il rispetto del principio di 
rotazione.

1. Adozione della direttiva 
(si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Pubblicazione di avviso per manifestazione di 
interesse.

Avvisi di minifestazioni 
d'interesse pubblicate/totale 
affidamenti diretti servizi di 
ingegneria e architettura 

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Obbligo di motivazione sul contesto concreto e 
attuale al momento dell'affidamento e in particolare 
sui lavori servizi e forniture offerti nel medesimo 
ambito territoriale, e sui prezzi medi praticati per le 
medesime prestazioni o per prestazioni analoghe. 

in occasione di ogni procedura con 
affidamento in house

n. di affidamenti diretti 
motivati/totale affidamenti 
diretti

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Programmazione annuale degli affidamenti diretti entro il 31 gennaio di ogni anno
Adozione di un programma 
annuale degli affidamenti 
diretti (SI/NO)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Campo libero

Comparazione costi ad es. tramite prezzi di 
riferimento ANAC, ove esistenti, e BDNCP con 
riferimento a gare bandite su zone limitrofe.

in occasione di ogni procedura con 
affidamento in house

2. n. di affidamenti per i quali è 
stata svolta la comparazione 
dei costi/n. totale affidamenti

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

1. Predisposizione di una check list di controllo sul 
rispetto degli adempimenti e formalità di 
comunicazione previsti dal Codice. (eventi 1,2)

entro ….. (data fissata dalla SA)

1. Predisposizione di una check 
list (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Campo libero

2. Resoconto sulle verifiche svolte dall'ente terzo per 
l'aggiudicazione (evento 3)

entro ….. (data fissata dalla SA)
2. Invio del resoconto da parte 
dell'ente terzo (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Campo libero

Rilascio di dichiarazione al momento 
dell’assegnazione all’ufficio o dell’attribuzione 
dell’incarico ed ogni volta che ci si trovi in una 
situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, 
rispetto alla specifica procedura di gara e alle 
circostanze conosciute da parte del DL, del DEC, 
ovvero di altri soggetti con funzioni analoghe che 
intervengono in fase di esecuzione 

1. Rilascio della dichiarazione 
(si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Campo libero

Rilascio di dichiarazione per ogni singola gara da parte 
del DL, del DEC, ovvero di altri soggetti con funzioni 
analoghe che intervengono in fase di esecuzione 

2. n. dichiarazioni rilasciate da 
DL, DEC o altro soggetto 
confunzioni analoghe/n. DL, 
DEC o altri soggetti con 
funzioni analoghe designati

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Individuazione dei criteri di rotazione nella nomina del 
DL, del DEC, ovvero di altri soggetti con funzioni 
analoghe che intervengono in fase di esecuzione .

3. Invividuazione dei criteri di 
rotazione (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Campo libero

Inserimento, nei protocolli di legalità e/o nei patti di 
integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei 
soggetti affidatari, per richiedere una dichiarazione 
della insussistenza di rapporti di parentela o di 
familiarità con i soggetti che intervengono nella fase 
di esecuzione del contratto e la comunicazione di 

4. n. protocolli di legalità e/o 
patti di integrità in cui è stato 
inserito l'obbligo di 
dichiarazione/n. protocolli e 
patti siglati

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

M

al momento  dell'attribuzione 
dell'incarico

in occasione di ogni procedura di 
affidamento diretto di servizi di 
architettura e ingegneria

Omessa motivazione o motivazione 
insufficiente in merito alle condizioni 
previste dall’art. 7 del d.lgs. 36/2023 per la 
legittimità dell’affidamento (ossia 
indicazione dei vantaggi per la collettività, 
delle connesse esternalità e della congruità 
economica della prestazione da affidare in 
house, anche in relazione al 
perseguimento di obiettivi di universalità, 
socialità, efficienza, economicità, qualità 
della prestazione, celerità del 
procedimento e razionale impiego di 
risorse pubbliche) 

1. Alterazione o omissione dei controlli e 
delle verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti.

2. Alterazione del contenuto delle verifiche 
per pretermettere
l’aggiudicatario e favorire gli operatori 
economici che seguono nella graduatoria

3. Irregolarità commesse da CUC o altri 
enti terzi che affidano appalti e concessioni 
per conto dell'amministrazione

Inadeguata gestione del conflitto di 
interessi nella fase di esecuzione 
dell'affidamento  

B

B

Campo libero

Creazione di accordi tra imprese che 
intervengono nella competizione al solo 
fine di presentare offerte artificiosamente 
basse, in modo da occupare tutti i 
posizionamenti anomali e consentire, 
all’impresa che si intende favorire, 
l’aggiudicazione dell’appalto a un prezzo 
leggermente al di sopra della soglia di 
anomalia così falsata.

Affidamenti diretti ripetuti dei servizi di 
ingegneria o architettura al medesimo 
soggetto, iscritto in apposito albo/elenco 
tenuto dalla stazione appaltante che abbia 
rapporti di parentela o conoscenza con 
dipendenti dell'ufficio tecnico 

Inadeguata gestione del conflitto di 
interessi nelle procedure di affidamento 

Aggiudicazione

Selezione del 
contraente 

AFFIDAMENTO DI LAVORI, 
SERVIZI E FORNITURE



Previsione, nei protocolli di legalità e/o nei patti di 
integrità, di sanzioni a carico dell’aggiudicatario, nel 
caso di violazione degli impegni sottoscritti, secondo 
la gravità della violazione accertata, nel rispetto del 
principio di proporzionalità;

5. n. protocolli di legalità e/o 
patti di integrità in cui è stata 
prevista la sanzione/n. 
protocolli e patti siglati

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Apposizione di riserve generiche  

Verifica dell'apposizione delle riserve in conformità 
alle disposizioni di cui all'allegato II.14 del dlgs. 
36/2023, anche mediante l'utilizzo di apposite check 
list

in occasione di ogni procedura
verifica anche tramite check 
list (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Campo libero

Corresponsione di premi di accelerazione 
in difformità rispetto alle previsioni del 
bando/avviso

Verifica del rispetto delle disposizioni del 
bando/avviso prima della liquidazione del premio di 
accelerazione, anche mediante l'utilizzo di apposite 
check list

in occasione di ogni procedura
verifica anche tramite check 
list (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Campo libero

Adozione di circolari esplicative sui controlli sulla 
corretta esecuzione dell'appalto

entro ….. (data fissata dalla SA)
Adozione di circolari 
esplicative sui controlli (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Campo libero

Verifiche sulla corretta esecuzione della prestazione 
dedotta in contratto

semestrale
n. di affidamenti per i quali 
sono emersi criticità a seguito 
di monitoraggio/totale degli 
affidamenti

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Ricorso alla subconcessione da parte del 
concessionario in assenza dei presupposti 
di legge 

Adozione di circolari esplicative recanti anche 
previsioni comportamentali sugli adempimenti e la 
disciplina in materia di subconcessione, al fine di 
indirizzare comportamenti in situazioni analoghe e 
per individuare quei passaggi procedimentali che 
possono dar luogo ad incertezze

entro ….. (data fissata dal 
concedente)

Adozione di circolari 
esplicative sulle 
subconcessioni (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Campo libero

Ricorso alla subconcessione da parte del 
concessionario in assenza dei requisiti da 
parte del subconcessionario

Controlli a campione su base semestrale da parte del 
concedente sul possesso dei requisiti da parte del 
subconcessionario

ogni sei mesi
n. di controlli sui requisiti 
effettuati/n. di subconcessioni 
in essere

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Revisione contratto al di fuori delle ipotesi 
di legge (art. 192 dlgs 36/2023) 

Verifiche sul rispetto dei presupposti di legge per la 
revisione del contratto di concessione

semestrale 
verifiche sul rispetto dei 
presupposti di legge (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Campo libero

Inadeguata gestione del conflitto di 
interessi nella fase di collaudo

Rilascio di dichiarazione al momento 
dell’assegnazione dell'incarico

al momento dell'assegnazione 
all'ufficio o dell'attribuzione 
dell'incarico

1. n. dichiarazioni rilasciate/n. 
collaudatori incaricati

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

Individuazione del soggetto tenuto al 
collaudo in violazione delle indicazioni di 
cui all'art. 116 dlgs. 36/2023

Verifiche a campione sulle nomine dei collaudatori da 
parte del RPCT

ogni semestre

n. nomine collaudotori 
verificate/n. nomine 
collaudatori totali nel semestre 
di riferimento

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate 
e come si intende risolverle

Campo libero

PROBABILITA’ IMPATTO

Alto Alto

Alto Medio

Medio Alto

Medio Medio

Medio Basso

Basso Medio

Basso Basso Rischio basso

B

Combinazioni valutazioni

 PROBABILITA’ - IMPATTO LIVELLO DI RISCHIO

ESECUZIONE DEL 
CONTRATTO

Rischio medio

Rischio alto

Esecuzione dell’appalto in difformità 
rispetto a quanto proposto in sede di gare 
e/o comunque “non a regola d’arte” a 
causa dell’assenza di adeguati controlli 
sulla corretta esecuzione delle prestazioni 
contrattuali in violazione dei principi di 
economicità, efficacia, qualità della 
prestazione e correttezza nell’esecuzione 
dell’appalto. Ciò al fine di favorire 
l’appaltatore

B

Verifica  in corso di 
esecuzione

Area tecnica  o altra Uo (a 
seconda dell'organizzazione 

interna dell'ente) 

Collaudo



AREA DI RISCHIO PROCESSO
UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

"Nel graduare il livello di rischio è necessario prediligire 
un approccio qualitativo, basato su motivate valutazioni 
connesse a specifici indicatori di stima quali ad esempio 
livello di interesse esterno, grado di discrezionalità del 
decisore, eventi corruttivi passati, opacità del processo 

decisionale, esiti dei monitoraggi degli anni precedenti". 
Cfr paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019

MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONE
TEMPI DI 

ATTUAZIONE
INDICATORE DI ATTUAZIONE

PROGRAMMAZIONE DEL 
MONITORAGGIO

Cfr. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

FREQUENZA DEL MONITORAGGIO
Cfr. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

MONITORAGGIO
Proposte da considerare per la fase di 

monitoraggio

NOTE Note in caso di criticità nel 
monitoraggio 

RESPONSABILE DELLA 
MISURA/RESP AREA COMPETENTE

Mancata trasparenza delle procedure per 
attribuzione di vantaggi economici

1. Verifica della pubblicazione dei dati ex 
artt. 26 e 27 dlgs 33

2. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) volto a disciplinare fasi e 
responsabilità del procedimento.

3. Attuazione del Regolamento adottato.

4. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte rispetto ai bandi 
pubblicati e alle procedure avviate sul 
rispetto degli obblighi di pubblicazione 
di cui agli artt. 26 e 27 d.lgs. 33

2. Adozione del Regolamento (si/no)

3. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

4. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

3. In alternativa:
a) SI
b) NO 

4. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

4. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

Campo libero

Utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false o 
non veritiere per comprovare il possesso 

dei requisiti per poter partecipare alla 
procedura per il conferimento di vantaggi 

economici diretti

1. Verifiche a campione sulla 
veridicità/correttezza delle 
dichiarazioni/attestazioni. Verifiche svolte 
a cura di più dipendenti

2. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte sulle 
dichiarazioni/attestazioni per 
comprovare il possesso dei requisiti 
per poter partecipare alla procedura 
per il conferimento di vantaggi 
economici diretti di cui agli artt. 26 e 
27 dlgs 33 

2. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. Ilustrare  le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

Campo libero

Bando ad personam per agevolare alcui 
partecipanti

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e sulla 
previsione in essi di criteri oggettivi e non 
discriminatori. Verifiche svolte a cura di più 
dipendenti

2. Predisposizione del bando con la 
partecipazione di più dipendenti.

3. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte sul rispetto degli 
obblighi di pubblicazione dei 
bandi/avvisi di cui all'art. 26. co. 1 dlgs 
33 e sulla oggettività e non 
discriminatorietà dei requisiti di 
partecipazione ivi previsti 

2. Percentuale dei bandi redatti con la 
partecipazione di più dipendenti

3. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Illustrare  le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

Campo libero

Conflitti d'interesse tra il personale 
assegnato alle attività e soggetti richiedenti

1. Rilascio di una dichiarazione attestante 
l'assenza di conflitti d'interesse a chiusura 
del termine di presentazione delle 
domande utilizzando apposito modulo

2. Adozione del provvedimento finale da 
parte di soggetto diverso da colui che ha 
curato l'istruttoria

3. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. N. di dichiarazioni rilasciate/totale 
procedure per le quali sono scaduti i 
termini di presentazione delle 
domande

2. Percentuale di provvedimenti 
adottati da soggetto diverso rispetto a 
colui che ha curato l'istruttoria

3. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

1.  In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

Campo libero

Mancata o incompleta previsione o 
descrizione dei criteri e/o delle modalità cui 
le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione del vantaggio

M

1. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) che espliciti criteri e 
modalità per la concessione dei vantaggi

2. . Attuazione del Regolamento o altro 
atto interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dlgs 33 del regolamento 
e/o altro atto interno in cui sono 
individuati criteri e modalità di 
assegnazione dei benefici 

4. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte rispetto alla 
pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 
dlgs 33 del regolamento sui requisiti 
per la partecipazione alla procedura di 
attribuzione di vantaggi economici 
diretti 

4. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:
a) si
b) no

2.  In alternativa:
a) si
b) no

3. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

4. Altro

1. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

3. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

4. Illustrare  le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

Campo libero

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO
PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE

Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

In occasione di ogni 
procedura

Attribuzione di vantaggi economici 
diretti a seguito di bando

TUTTE LE AREE

basso



Mancata trasparenza delle procedure per 
l'attribuzione di prestazioni assistenziali

1. Verifica della pubblicazione dei dati ex 
artt. 26 e 27 dlgs 33 sulle procedure per 
l'attribuzione di prestazioni assistenziali

2. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) volto a disciplinare fasi e 
responsabilità del procedimento.

3. Attuazione del Regolamento adottato.

4.  Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione sul rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 
d.lgs. 33 svolte rispetto alle procedure 
avviate per l'attribuzione di prestazioni 
assistenziali 

2. Adozione del Regolamento (si/no)

3. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

4. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

3. In alternativa:
a) SI
b) NO 

4. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

3. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

4. Illustrare  le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

Campo libero

Utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false o 
non veritiere per attestare il possesso dei 

requisiti per poter partecipare alla 
procedura per il'erogazione di prestazioni 

assistenziali

1. Verifiche sulla veridicità/correttezza 
delle dichiarazioni. Verifiche svolte a cura 
di più  

2.  Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte sulle 
dichiarazioni/attestazioni comprovanti 
il possesso dei requisiti per poter 
partecipare alla procedura per 
l'erogazione di prestazioni assistenziali 
di cui agli artt. 26 e 27 dlgs 33 

2. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

Campo libero

Bandi/Avvisi ad personam per agevolare 
alcui partecipanti

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e sulla 
previsione in essi di criteri oggettivi e non 
discriminatori. Verifiche svolte a cura di più 
dipendenti

2. Predisposizione del bando con la 
partecipazione di più dipendenti.

3. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte rispetto ai 
bandi/avvisi pubblicati sul rispetto 
degli obblighi di pubblicazione di cui 
all'art. 26. co. 1 dlgs 33 e sulla 
oggettività e nn discriminatorietà dei 
requisiti di partecipazione ivi previsti 

2. Percentuale dei bandi redatti con la 
partecipazione di più dipendenti

3. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle
 
2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

Campo libero

Conflitti d'interesse tra il personale 
assegnato alle attività e soggetti richiedenti

1. Rilascio di una dichiarazione attestante 
l'assenza di conflitti d'interesse a seguito 
della presentazione delle domande

2. Adozione del provvedimento finale da 
parte di soggetto diverso da colui che ha 
curato l'istruttoria

3. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. N. di dichiarazioni rilasciate/totale 
procedure per le quali sono decorsi i 
termini di presentazione delle 
domande

2. Percentuale di provvedimenti 
adottati da soggetto diverso rispetto a 
colui che ha curato l'istruttoria

3. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

1.  In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

Campo libero

Mancata previsione o incompleta 
descrizione dei criteri e/o delle modalità cui 

le amministrazioni devono attenersi per 
l'erogazione delle prestazioni assistenziali

M

1. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) che preveda espliciti 
criteri e modalità per la concessione dei 
vantaggi

2. Attuazione del Regolamento o altro atto 
interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dlgs 33 del regolamento 
e/o altro atto interno in cui sono 
individuati criteri e modalità di 
assegnazione delle prestazioni assistenziali 

4. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte rispetto alla 
pubblicazione di cui all'art. 26. co. 1 
dlgs 33 del regolamento sui requisiti 
per la partecipazione alla procedura di 
erogazione di prestazioni assistenziali

4. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

1.  In alternativa:
a) SI
b) NO 

2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

3. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

4. Altro

1.  In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

4. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

Campo libero

mancata trasparenza delle procedure per 
l'assegnazione di alloggi di edilizia sociale

1. Verifica della pubblicazione dei dati ex 
artt. 26 e 27 dlgs 33

2. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) volto a disciplinare fasi e 
responsabilità del procedimento.

3. Attuazione del Regolamento adottato.

4. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione sul rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 
d.lgs. 33 rispetto alle procedure 
avviate 
2. Adozione del Regolamento (si/no)

3. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

4. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

3. In alternativa:
a) SI
b) NO 

4. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

3. In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

4. IIlustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

Campo libero

Utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false o 
non veritiere per attestare il possesso dei 

requisiti per poter partecipare alla 
procedura per l'assegnazione di alloggi di 

edilizia sociale

1. Verifiche sulla veridicità/correttezza 
delle dichiarazioni. Verifiche svolte a cura 
di più dipendenti

2. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte sulle 
dichiarazioni/attestazioni comprovanti 
il possesso dei requisiti per 
l'assegnazione di alloggi di edilizia 
sociale  

2.  Altro 

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

Erogazone di prestazioni 
assistenziali

In occasione di ogni 
procedura

CONTRIBUTI, SOVVENZIONI E 
ALTRE EROGAZIONI LIBERALI

A. S. ASSISTENZIALE

basso



Bando/Avviso ad personam per agevolare 
alcui partecipanti

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e sulla 
previsione in essi di criteri oggettivi e non 
discriminatori. Verifiche svolte a cura di più 
dipendenti

2. Predisposizione del bando con la 
partecipazione di più dipendenti.

3. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione sul rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui all'art. 26. co. 1 
dlgs 33 svolte rispetto ai bandi/avvisi 
pubblicati e sulla oggettività e non 
discriminatorietà dei requisiti di 
partecipazione ivi previsti  

2. Percentuale dei bandi redatti con la 
partecipazione di più dipendenti

3. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

Campo libero

Conflitti d'interesse tra il personale 
assegnato alle attività e soggetti richiedenti

1. Rilascio di una dichiarazione attestante 
l'assenza di conflitti d'interesse a seguito 
della presentazione delle domande

2. Adozione del provvedimento finale da 
parte di soggetto diverso da colui che ha 
curato l'istruttoria

3. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. N. di dichiarazioni rilasciate/totale 
procedure per le quali sono decorsi i 
termini di presentazione delle 
domande

2. Percentuale di provvedimenti 
adottati da soggetto diverso rispetto a 
colui che ha curato l'istruttoria

3. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

1.  In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Ilustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

Campo libero

Mancata previsione o descrizione dei criteri 
e/o delle modalità cui le amministrazioni 

devono attenersi per l'assegnazione di 
alloggi di edilizia sociale

1. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) che espliciti criteri e 
modalità per la concessione dei vantaggi

2. Attuazione del Regolamento o altro atto 
interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 del regolamento e/o altro 
atto in cui sono individuati criteri e 
modalità di assegnazione degli alloggi di 
edilizia sociale 

4. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte rispetto alla 
pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 
del regolamento sui requisiti per la 
partecipazione alla procedura di 
assegnazione di alloggi di edilizia 
sociale  

4. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

1.  In alternativa:
a) SI
b) NO 

2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

3. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

4. Altro

1.  In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

3. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

4. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

Campo libero

Mancata trasparenza delle procedure per 
l'ammissione ai servizi educativi 

1. Verifica della pubblicazione dei dati ex 
artt. 26 e 27 dlgs 33

2. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) volto a disciplinare fasi e 
responsabilità del procedimento.

3. Attuazione del Regolamento adottato.

4. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione sul rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 
d.lgs. 33 svolte rispetto alle procedure 
avviate 

2. Adozione del Regolamento (si/no)

3. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

4. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

3. In alternativa:
a) SI
b) NO 

4. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

3. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

4. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

Campo libero

Utilizzo di dichiarazioni/attestazioni false o 
non veritiere per comprovare il possesso 
dei requisiti per l'ammissione ai servizi 

educativi 

1. Verifiche sulla veridicità/correttezza 
delle dichiarazioni/attestazioni. Verifiche 
svolte a cura di più dipendenti

2. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte sulle 
dichiarazioni/attestazioni per 
comprovare il possesso dei requisiti 
per l'ammissione ai servizi educativi 

2. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

Campo libero

Bandi/avvisi ad personam per agevolare 
alcui partecipanti

1. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dei bandi/avvisi e sulla 
previsione in essi di criteri oggettivi e non 
discriminatori. Verifiche svolte a cura di più 
dipendenti

2. Predisposizione del bando con la 
partecipazione di più dipendenti.

3. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte sul rispetto degli 
obblighi di pubblicazione di cui all'art. 
26. co. 1 dlgs 33 rispetto ai 
bandi/avvisi pubblicati e sulla 
oggettività e nn discriminatorietà dei 
requisiti di partecipazione ivi previsti 

2. Percentuale dei bandi redatti con la 
partecipazione di più dipendenti

3. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

1. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

Campo libero

Conflitti d'interesse tra il personale 
assegnato alle attività e soggetti richiedenti

1. Rilascio di una dichiarazione attestante 
l'assenza di conflitti d'interesse a chiusura 
del termine di presentazione delle 
domande utilizzando apposito modulo

2. Adozione del provvedimento finale da 
parte di soggetto diverso da colui che ha 
curato l'istruttoria

3. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. N. di dichiarazioni rilasciate/totale 
procedure per le quali sono scaduti i 
termini di presentazione delle 
domande

2. Percentuale di provvedimenti 
adottati da soggetto diverso rispetto a 
colui che ha curato l'istruttoria

3. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

1.  In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

3. Altro

1. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

Campo libero

basso

Ammissione ai servizi educativi (asilo 
nido e scuola infanzia)

In occasione di ogni 
procedura

Assegnazione di alloggi di edilizia 
sociale

In occasione di ogni 
procedura



Mancata previsione o incompleta 
descrizione dei criteri e/o delle modalità cui 
le amministrazioni devono attenersi per le 

procedure di ammissione ai servizi 
educativi 

M

1. Adozione di un Regolamento interno (o 
altro atto interno) che espliciti criteri e 
modalità per la concessione dei vantaggi

2. Attuazione del Regolamento o altro atto 
interno

3. Verifiche sulla pubblicazione ai sensi 
dell'art. 26, co. 1 dlgs 33 del regolamento 
e/o altro atto in cui sono individuati criteri 
e modalità di ammissione ai servizi 
educativi 

4. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 
attuate per la prevenzione del relativo 
evento rischioso)

1. Adozione del Regolamento (si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

3. n. di verifiche trimestrali e a 
campione svolte rispetto alla 
pubblicazione ai sensi dell'art. 26. co. 1 
dlgs 33 del regolamento sui requisiti 
per la partecipazione alle procedure di 
ammissione ai servizi educativi 

4. Altro

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

1.  In alternativa:
a) SI
b) NO 

2. In alternativa:
a) SI
b) NO 

3. In alternativa:
a) 0; 
b) 1; 
c) più di 1

4. Altro

1.  In caso di opzione B llustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

3. In caso di opzione A illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle 

4. Illustrare le criticità riscontrate e 
come si intende risolverle

Campo libero

PROBABILITA’ IMPATTO

Alto Alto

Alto Medio

Medio Alto

Medio Medio

Medio Basso

Basso Medio

Basso Basso Rischio basso

AREA COMPETENTE

Rischio alto

Rischio medio

Combinazioni valutazioni

LIVELLO DI RISCHIO PROBABILITA’ - IMPATTO



Programmazione 
dell'assunzione/fabbisogni 

del personale
Area Giuridica

Omessa o scorretta ricognizione delle eccedenze 
di personale con conseguente errato calcolo dei 

fabbisogni tra i diversi settori/unità 
organizzative dell'Ente anche al fine di 

procedere o meno all'assunzione di personale

Adozione annuale di una specifica delibera di 
giunta ricognitiva delle eccedenze del 
personale, adempimento precedente 

riassorbito dal Piano dei fabbisogni e ora di 
nuovo cogente dopo l'assorbimento del Piano 

fabbisogni nel PIAO

Annuale
Adozione della 
delibera (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:
a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le criticità 
riscontrate e come si intende risolverle

Resp. Area Giuridica

Mancato adeguamento / aggiornamento del 
Regolamento per l'organizzazione degli Uffici e 

dei Servizi - Sezione concorsi alle nuove 
normative legislative e contrattuali 

Aggiornamento del relativo Regolamento per 
l'organizzazione degli Uffici e dei Servizi - 

Sezione concorsi alle nuove normative 
legislative e contrattuali 

attuato
Aggiornamento del 

Regolamento (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:
a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le criticità 
riscontrate e come si intende risolverle

Resp. Area Giuridica

Previsione di requisiti e titoli di ammissione 
troppo generici ovvero troppo specifici, 

sproporazionati rispetto al profilo richiesto, al 
fine di favorire determinati candidati e/o 

restringere indebitamente i potenziali 
concorrenti - fenomeno bandi "ad personam"

Controllo a campione da parte del RPCT* dei 
bandi di concorso/avvisi di selezione, per 

verificare  la coerenza dei requisiti di 
ammissione con i profili professionali richiesti, 

nonchè la corrispondenza del profilo 
professionale richiesto con quello bandito in 

sede di mobilità ex art. 34bis d.lgs. n. 
165/2001

*il controllo potrà essere svolto dal Responsabile 
dell'Ufficio del personale laddove soggetto diverso dal 

dipendente che ha curato la redazione del bando

In occasione di ogni 
pubblicazione di 
bando/avviso di 

procedura di 
selezione

Percentuale a 
campione dei 

bandi/avvisi rispetto al 
totale 

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 

risolverle
Resp. Area Giuridica

Omessa previsione nei Regolamenti comunali di 
criteri per l'individuazione dei commissari 

Adozione/aggiornamento dei criteri per 
l'individuazione dei Commissari nel 

Regolamento per l'organizzazione degli Uffici e 
dei Servizi - Sezione concorsi 

Entro il 
Adozione/aggiorname
nto del Regolamento 

(si/no)

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:
a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le criticità 
riscontrate e come si intende risolverle

Resp. Area Giuridica

Scelta dei Commissari al fine di favorire uno o 
più candidati predenterminati 

Rotazione dei commissari, anche nelle ipotesi 
di ricorso a società esterne in occasione di ogni 

procedura selettiva

1. Rotazione dei 
commissari (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:
a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le criticità 
riscontrate e come si intende risolverle

Resp. Area Giuridica

Omessa raccolta o verifica delle dichiarazioni dei 
Commissari sulla assenza di conflitto di interessi 

all'esito della consultazione della lista dei 
candidati

1. Verifica a campione da parte del RPCT sul 
rilascio delle dichiarazione in sede di 

insediamento della commissione 

2. Verifica da parte dell'ufficio del personale in 
contraddittorio con il Commissario sul 

contenuto  di tutte le dichiarazioni, in sede di 
insediamento della commissione 

3. Utilizzo di apposita modulistica per il rilascio 
delle dichiarazioni di assenza dei conflitti 

d'interesse

in occasione di ogni 
procedura selettiva

1. campione di 
dichiarazioni rilasciate 

dai commissari/n. 
totale dichiarazioni 

rilasciate

2. % delle dichiarazioni 
rilasciate 

3. % delle dichiarazioni 
rilasciate mediante 

appositi moduli

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In alternativa:
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In alternativa:
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

3. In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Resp. Area Giuridica

Area Giuridica

Area Giuridica

Concorso per 
l'assunzione di 

personale 

Basso

Predisposizione del bando 
di concorso e/o avvisi di 

selezione 

Basso

Medio

Nomina Commissione 
esaminatrice

Medio

Alto

Medio

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA DI RISCHIO PROCESSO ATTIVITA'
UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO
"Nel graduare il livello di rischio è necessario 
prediligire un approccio qualitativo, basato 
su motivate valutazioni connesse a specifici 
indicatori di stima quali ad esempio livello di 

interesse esterno, grado di discrezionalità 
del decisore, eventi corruttivi passati, 

opacità del processo decisionale, esiti dei 
monitoraggi degli anni precedenti". Per un 
appofondimento di rinvio al paragrafo 4.2. 

dell'allegato 1 al PNA 2019

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE
Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

RESPONSABILE DELLA MISURA
NOTE  (in caso di criticità nel 

monitoraggio) 

FREQUENZA 
MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 
2022

PROGRAMMAZIONE 
MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 
2022

INDICATORE DI 
ATTUAZIONE

TEMPI DI 
ATTUAZIONE

MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONE
MONITORAGGIO 

Proposte da considerare per la 
fase di monitoraggio



Ritardata pubblicazione dell'esito della 
valutazione titoli rispetto allo svolgimento della 
prova orale, per favorire determinati candidati 

in sede di redazione della graduatoria dopo 
l'ultima prova concorsuale

Verifica da parte dell'ufficio del personale circa 
la tempistica di pubblicazione dell'esito della 
valutazione dei titoli rispetto allo svolgimento 

della prova orale

Entro il 

 pubblicazione della 
valutazione dei titoli 

prima dello 
svolgimento della 

prova orale (SI/NO)

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 
a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le criticità 
riscontrate e come si intende risolverle

Resp. Area Giuridica

Svolgimento della prova orale  in mancanza di 
testimoni 

Previsione dell'obbligo della presenza di 
almeno due testimoni durante lo svolgimento 
della prova orale, da reclutare eventualmente 

anche tra i dipendenti dell'ente 

in occasione di ogni 
procedura selettiva

n. di prove orali svolte 
alla presenza di 

testimoni/totale delle 
prove orali svolte

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 

risolverle
Resp. Area Giuridica

Approvazione della 
gradutoria

Area Giuridica

Ingerenze esterne nel processo formativo della 
graduatoria all'esito della prova orale e/o 

ritardata pubblicazione dell'esito della prova 
orale 

Previsione dell'obbligo di pubblicazione 
dell'esito della prova orale tempestivamente, e 
comunque non oltre il termine della giornata 

di svolgimento della prova in linea con le 
previsioni di cui all'art. 19 dlgs 33/2013 che 

impone la pubblicazione tempestiva di tutti gli 
atti della procedura

in occasione di ogni 
procedura selettiva

Pubblicazione degli 
esiti della prova orale 

nei termini (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:
a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le criticità 
riscontrate e come si intende risolverle

Resp. Area Giuridica

Attingimento da 
graduatoria di altri 

Enti
Area Giuridica

Individuazione pilotata della graduatoria per 
condizionare la scelta del candidato da 

assumere 

Previsione di una disposizione del 
Regolamento Uffici e Servizi o in altro atto 

interno che stabilisca i criteri di selezione della 
graduatoria di altri enti da cui attingere, 
secondo un ordine di priorità oggettivo e 

predeterminato (es. i comuni della Provincia e 
in subordine della Regione di riferimento; la 

distanza kilometrica dal capoluogo)

Entro il 
Inserimento della 

disposizione 
regolamentare (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:
a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le criticità 
riscontrate e come si intende risolverle

Resp. Area Giuridica

Mobilità volontaria Area Giuridica

Omessa o scarsa previsione nel bando/avviso di 
criteri oggettivi predeterminati rispetto alle 
effettive esigenze dell'ente  anche al fine di 

favorire candidati prederminati  

Verifica a campione da parte del RPCT della 
previsione nel bando/avviso di criteri oggettivi 
predeterminati rispetto alle effettive esigenze 

dell'ente anche sulla base del piano dei 
fabbisogni

in occasione di ogni 
procedura di mobilità

n. bandi/avvisi 
contenenti criteri 

oggettivi 
predeterminati 

rispetto alle effettive 
esigenze dell'ente 

oggetto del campione 
/n. totale bandi/avvisi 

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 

risolverle
Resp. Area Giuridica

Assunzioni ex art. 
110 TUEL, ex art. 90 

TUEL, assunzioni 
stagionali di 

personale (es. 
polizia locale)

Area Giuridica

Omessa o scarsa previsione nel bando/avviso di 
criteri oggettivi predeterminati rispetto alle 
effettive esigenze dell'ente anche al fine di 

favorire candidati prederminati  

Verifica a campione da parte del RPCT della 
previsione nel bando/avviso di criteri oggettivi 
predeterminati rispetto alle effettive esigenze 

dell'ente anche sulla base del piano dei 
fabbisogni

in occasione di ogni 
assunzione

n. bandi/avvisi 
contenenti criteri 

oggettivi 
predeterminati 

rispetto alle effettive 
esigenze dell'ente 

oggetto del campione 
/n. totale bandi/avvisi 

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 

risolverle
Resp. Area Giuridica

Progressioni di carriera 
verticali

Area Giuridica

Omessa o scarsa predeterminazione di criteri e 
limiti al conferimento delle progressioni di 

carriera al fine di favorire determinati 
dipendenti 

1. Inserimento della programmazione delle 
progressioni veriticali nel Piano dei Fabbisogni

2. Previsione nel Regolamento comunale - 
anche adottato ad hoc per le progressioni 

verticali - di criteri predefiniti che limitino la 
discrezionalità dell'Ente, quali titoli di servizio, 
titoli di studio e anzianità di servizio, facendo sì 
che nessun criterio sia in assoluto preminente 

sull'altro 

In occasione 
dell'adozione del PIAO

Entro il 

1. Aggiornamento 
Piano dei fabbisogni 

(si/no)

2. Inserimento 
disposizione 

regolamentare (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

 1. In alternativa:
a) si

b) no

2. In alternativa:
a) si

b) no

1. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 

risolverle

Resp. Area Giuridica

Progressioni di carriera 
orizzontali

Area Giuridica

Omessa o scarsa predeterminazione di criteri e 
limiti al conferimento delle progressioni di 

carriera al fine di favorire determinati 
dipendenti 

Verifica da parte del RPCT dell'individuazione 
dei criteri per le progressioni orizzontali 

nell'ambito della contrattazione decentrata

In occasione di ogni 
progressione 
orizzontale

Individuazione dei 
criteri per le 

progressioni orizzontali 
nella contrattazione 
decentrata (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

 In alternativa:
a) si

b) no

In caso di opzione B illustrare le criticità 
riscontrate e come si intende risolverle

Resp. Area Giuridica

PROBABILITA’ IMPATTO

Alto Alto

Alto Medio

Medio Alto

LIVELLO DI RISCHIO

Rischio alto

Combinazioni valutazioni

 PROBABILITA’ - IMPATTO

Basso

CONCORSI E 
PROVE SELETTIVE

Svolgimento delle prove 
concorsuali e valutazione 

dei titoli

Medio

Basso

Progressioni di 
carriera

Medio

Medio

Basso

Area Giuridica

Medio

Medio



Medio Medio

Medio Basso

Basso Medio

Basso Basso Rischio basso

Rischio medio



Assegnazione delle pratiche per l'istruttoria a 
tecnici in rapporto di contiguità con i 
professionisti o i richiedenti

1. Informatizzazione delle procedure di 
protocollazione e assegnazione informatizzata delle 
pratiche ai diversi responsabili; 
2. Rotazione dei tecnici assegnatari; 
3. Richiesta di dichiarazione di assenza di conflitto di 
interessi 

1). In occasione di ogni 
procedimento

 
2) e 3) all'inizio del 

procedimento 

1, Informatizzazione delle 
procedure (si/no)

2, Rotazione (si/no)

3. Rilascio dichiarazioni (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

Campo libero

Utilizzazione del procedimento istruttorio e delle 
richieste di integrazione documentale al fine di 
rallentare i tempi procedimentali.

Controllo a campione delle richieste di integrazione 
documentale e sulla loro frequenza al fine di 
accertare anomalie

annuale
n. di richieste di integrazione 
documenale/totale permessi 
rilasciati

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

Campo libero

Rilascio dei titoli abilitativi edilizi in ritardo e/o 
con modalità e/o in assenza dei requisiti previsti 
dalla legge, dai regolamenti e dagli atti 
amministrativi generali

1. Controllo a campione delle pratiche di rilascio dei 
titoli abilitativi edilizi al fine di verificare il rispetto 
dei requisiti previsti dalla legge, dai regolamenti e 
dagli altri atti amministativi generali 

2. Controllo a campione delle pratiche evase in 
ritardo, con indagine sulla motivazione del mancato 
rispetto delle tempistiche stabilite dalla legge  

3. monitoraggio dei tempi procedimentali al fine di 
rilevare anomalie 

annuale

1. n. permessi edilizi 
rilasciati/totale istanze oggetto 
del campione

2. n. permessi rilasciati in 
ritardo/totale permessi 
rilasciati

3. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%
 
3. In alternativa:
a) si
b) no

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

3. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

Campo libero

Errato calcolo degli oneri di costruzione e di 
urbanizzazione, anche nelle ipotesi di rilascio in 
sanatoria, ovvero degli importi della 
rateizzazione 

1. Adozione di procedure informatizzate al fine di 
calcolare gli oneri ovvero gli importi delle rate

2. Controllo a campione al fine di verificare il 
rispetto dei criteri di quantificazione degli oneri 

1) In occasione di ogni 
procedimento

2) annuale

1. Informatizzazione delle 
procedure (si/no)

2. n. permessi edilizi rilasciati 
nel rispetto dei criteri di 
quantificazione degli 
oneri/totale permessi edilizi 
rilasciati oggetto del campione

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 1.In alternativa:
a) si
b) no

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle 

2. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

Campo libero

Omissione o parziale esercizio dell'attività di 
vigilanza sulla attività edilizia in corso sul 
territorio comunale

1. Definizione analitica dei criteri e delle modalità di 
calcolo delle sanzioni, ovvero delle somme da 
corrispondere in caso di sanatoria

2. Controllo a campione degli importi delle sanzioni 
emesse

3. Monitoraggio dei tempi del procedimento 
sanzionatorio, comprensivo delle attività esecutive 
dei provvedimenti finali

4. Misura di trasparenza relativa alla pubblicazione 
di tutti gli interventi di ordine di demolizione o 
ripristino, opportunamente anonimizzati  

5. definizione di un programma di vigilanza  
semestrale con estrazione a sorte delle attività da 
vigilare il giorno stesso dell'estrazione

(1,2,3,4 ) annuale
 

(5) semestrale

1. Definizione dei criteri (si/no)

2. % sanzioni emesse rispetto 
al n. di ispezioni effettuate

3. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

4. % degli ordini di demolizione 
o ripristino pubblicati rispetto 
al totale dei provvedimenti 
adottati

5. predisposizione del 
programma ed effettuazione 
delle verifiche (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 1.In alternativa:
a) si
b) no

2. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

3.In alternativa:
a) si
b) no

4. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

5.In alternativa:
a) si
b) no

1. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle 

2. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

3. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle 

4. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

5. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle 

Campo libero

stipula convenzione 
urbanistica

Erronea commisurazione degli oneri della 
convenzione urbanistica, rispetto all'intervento 
edilizio da realizzare da parte del privato, al fine 
di favorire eventuali soggetti

Attestazione del responsabile del servizio comunale 
da allegare alla convenzione sull'avvenuto 
aggiornamento delle tabelle parametriche degli 
oneri e sulla determinazione degli oneri stessi sulla 
base dei valori in vigore alla data della stipula della 
convenzione

in occasione di ogni 
procedimento

Attestazione allegata (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 In alternativa:
a) si
b) no

In caso di opzione B  illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

Campo libero

Rilascio di permessi di 
costruire, autorizzazioni 

edilizie (anche in 
sanatoria),

certificati di agibilità, 
certificati di destinazione 
urbanistica (CDU), SCIA 

edilizia

B

B

B

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA DI RISCHIO PROCESSO
UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE

B

M

EVENTI A RISCHIO VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA TECNICA

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE
Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

NOTE in caso di criticità nel 
monitoraggio

RESPONSABILE DELLA MISURA/RESP 
AREA COMPETENTE

TEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORE DI ATTUAZIONE
PROGRAMMAZIONE DEL 

MONITORAGGIO
V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

FREQUENZA DEL 
MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 2022.

MONITORAGGIO 
Proposte da considerare per la 

fase di monitoraggio

B

MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONE



rilascio autorizzazione 
paesaggistica

rilascio dell'autorizzazione paesaggistica in 
ritardo e/o con modalità illegittime e/o in 
assenza dei requisiti previsti dalla legge, dai 
regolamenti e dagli atti amministrativi generali

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale
2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%
 
2. In alternativa:
a) si
b) no

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

Campo libero

rilascio licenza attività 
commerciali

rilascio della licenza in ritardo e/o con modalità 
illegittime e/o in assenza dei requisiti previsti 
dalla legge, dai regolamenti e dagli atti 
amministrativi generali

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale
2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%
 
2. In alternativa:
a) si
b) no

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

Campo libero

rilascio autorizzazione al 
funzionamento di strutture 

sanitarie/strutture 
mediche private

A. TECNICA/ SOCIALE

Rilascio dell'autorizzazione in ritardo e/o con 
modalità illegittime e/o in assenza dei requisiti 
previsti dalla legge, dai regolamenti e dagli atti 
amministrativi generali

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%
 
2. In alternativa:
a) si
b) no

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

Campo libero

Rilascio autorizzazione permanente/temporanea 
per spettacoli viaggianti in ritardo e/o con 
modalità illegittime e/o in assenza dei requisiti 
di legge, anche al fine di favorire determinati 
soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%
 
2. In alternativa:
a) si
b) no

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

Campo libero

Rilascio licenza per apertura sala giochi in ritardo 
e/o con modalità illegittime e/o  in assenza dei 
requisiti di legge anche al fine di favorire 
determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%
 
2. In alternativa:
a) si
b) no

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

Campo libero

Rilascio licenza per accensione fuochi di artificio 
in ritardo e/o con modalità illegittime e/o in 
assenza dei requisiti di legge anche al fine di 
favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%
 
2. In alternativa:
a) si
b) no

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

Campo libero

Rilascio di licenza per intrattenimenti pubblici 
con o senza strutture in ritardo e/o con modalità 
illegittime e/o  in assenza dei requisiti di legge, 
anche al fine di favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%
 
2. In alternativa:
a) si
b) no

1.In caso di opzione B e C illustrare 
le criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

Campo libero

Rilascio di autorizzazione a competizione 
sportiva su strada in ritardo e/o con modalità 
illegittime e/o in assenza dei requisiti di legge, 
anche al fine di favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%
 
2. In alternativa:
a) si
b) no

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

Campo libero

Rilascio di ogni altra autorizzazione e licenza di 
PS  in ritardo e/o con modalità illegittime e/o in 
assenza dei requisiti di legge, anche al fine di 
favorire determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%
 
2. In alternativa:
a) si
b) no

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

Campo libero

AUTORIZZAZIONI/
CONCESSIONI

B

B

Rilascio licenze e 
autorizzazioni di pubblica 

sicurezza

B

B

B

B

B

B

AREA COMPETENTE

B



Rilascio di ogni altra autorizzazione e/o licenza 
e/o concessione di competenza 
dell'Amministrazione comunale in ritardo e/o 
con modalità illegittime e/o in assenza dei 
requisiti di legge, anche al fine di favorire 
determinati soggetti

1. Controllo a campione dei requisiti previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dagli altri atti amministativi 
generali per il rilascio dell'autorizzazione
 
2. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

1) annuale

2) semestrale

1. % autorizzazioni rilasciate 
nel rispetto dei requisiti 
previsti rispetto al n. di quelle 
oggetto del campione

2. Rispetto dei tempi 
procedimentali (si/no)

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 1. In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%
 
2. In alternativa:
a) si
b) no

1. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

Campo libero

Assegnazione delle pratiche per l'istruttoria a 
tecnici in rapporto di contiguità con i richiedenti

1. Informatizzazione delle procedure di 
protocollazione e assegnazione informatizzata delle 
pratiche ai diversi responsabili
2. Rotazione dei tecnici assegnatari; 
3. Richiesta di dichiarazione di assenza di conflitto di 
interessi 

1. In occasione di ogni 
procedimento

 2 e 3 all'inizio del 
procedimento 

1. Informatizzazione delle 
procedure (si/no)

2. Rotazione (si/no)

3. n. dichiarazioni rilasciate/n. 
procedimenti avviati

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 1. In alternativa:
a) si
b) no

2. In alternativa:
a) si
b) no

3.In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

1. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le 
criticità riscontrate e come si 
intendono risolverle

3. In caso di opzione B e C 
illustrare le criticità riscontrate e 
come si intendono risolverle

Campo libero

PROBABILITA’ IMPATTO

Alto Alto

Alto Medio

Medio Alto

Medio Medio

Medio Basso

Basso Medio

Basso Basso Rischio basso

LIVELLO DI RISCHIO

Rischio medio

Rischio alto

Combinazioni valutazioni

 PROBABILITA’ - IMPATTO

AREA COMPETENTE

Rilascio di nulla osta e/o 
altre autorizzazione e/o 
licenza e/o concessione di 
competenza 
dell'Amministrazione 
comunale 

B

B



AREA DI RISCHIO PROCESSO
UNITA' ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE EVENTI A RISCHIO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

"Nel graduare il livello di rischio è necessario 
prediligire un approccio qualitativo, basato su 

motivate valutazioni connesse a specifici 
indicatori di stima quali ad esempio livello di 
interesse esterno, grado di discrezionalità del 
decisore, eventi corruttivi passati, opacità del 

processo decisionale, esiti dei monitoraggi degli 
anni precedenti". Per un appofondimento di 

rinvio al paragrafo 4.2. dell'allegato 1 al PNA 2019

MISURA SPECIFICA DI 
PREVENZIONE

TEMPI DI ATTUAZIONE INDICATORE DI ATTUAZIONE
RESPONSABILE DELLA 

MISURA

PROGRAMMAZIONE 
MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 
2022.

FREQUENZA 
MONITORAGGIO

V. § 5.1 e § 5.2 del PNA 
2022.

MONITORAGGIO
Proposte da considerare per 

la fase di monitoraggio 

NOTE  in caso di criticità nel 
monitoraggio 

Mancata o carente 
definizione 

dei criteri e delle procedure 
per l'affidamento degli 

incarichi

Medio

1. Adozione di un regolamento 
interno per la disciplina delle 

procedure di affidamento degli 
incarichi di collaborazione e 

consulenza
2. Attuazione del Regolamento 

adottato.

1. Adozione del Regolamento 
(si/no)

2. Rispetto delle previsioni del 
Regolamento (si/no)

Responsabile 
Risorse Umane

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1.  In alternativa:
a) SI
b) NO

2. In alternativa:
a) SI
b) NO

3. Altro

1. In caso di opzione B illustrare le criticità 
riscontrate e come si intende risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le criticità 
riscontrate e come si intende risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Previsione nell'avviso di 
criteri di partecipazione 

restrittivi al fine di favorire 
indebitamente un candidato 

a discapito degli altri

Medio

1. Controlli sugli avvisi prima della 
loro pubblicazione

1. Svolgimento di controlli sugli 
avvisi  (SI/NO)

Segretario Comunale

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1. In alternativa:
a) SI
b) NO

2. Altro

1. In caso di opzione B illustrare le criticità 
riscontrate e come si intende risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Mancata pubblicità delle 
procedure di selezione Basso

1. Pubblicazione di avvisi di 
selezione in AT e nella sezione 

"Notizie" del sito web istituzionale

1. % avvisi pubblicati/totale 
incarichi affidati

Responsabile Risorse Umane

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 1.  In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. Altro

1.  In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Mancata verifica circa 
l'assenza di motivi di 

incompatibilità previsti dalla 
legge ovvero

legati ad interessi di 
qualunque natura con 

riferimento all’incaricato 
individuato e all’oggetto

dell’incarico

Basso

1.Attestazione nella determinazione 
di affidamento dell'incarico di avere 

verificato possibili situazioni di 
incompatibilità/inconferibilità/confli

tto di interessi.

2.Acquisizione dichiarazioni dei 
soggetti incaricati circa eventuali 
situazioni di incompatibilità e/o 

conflitto di interessi con riferimento 
all’incaricato individuato e 

all’oggetto dell’incarico

1. Attestazione di aver svolto 
controlli (SI/NO)

2. Acquisizione di dichiarazioni 
(SI/NO)

Responsabile del procedimento 
di conferimento dell'incarico

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1.  In alternativa:
a) SI
b) NO

2. In alternativa:
a) SI
b) NO

3. Altro

1. In caso di opzione B illustrare le criticità 
riscontrate e come si intende risolverle

2. In caso di opzione B illustrare le criticità 
riscontrate e come si intende risolverle

3. Illustrare le criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Mancata rotazione nel 
conferimento di incarichi di 
patrocinio legale per conto 
del Comune e conseguente 
preclusione per alcuni liberi 
professionisti dal ricevere 

incarichi

Basso

1. Utilizzo di un sistema di short list 
di professionisti, suddivisi per aree 

di competenza, entro cui individuare 
le professionalità per l’affidamento 

di eventuali incarichi di 
collaborazione esterna valido per un 

determinato periodo

2. Altro (specificare ulteriori misure 
specifiche o generali programmate o 

attuate per la prevenzione del 
relativo evento rischioso)

1. Utilizzo di un sistema di short 
list (SI/NO)

2. Altro

Responsabile Risorse Umane

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1. In alternativa:
a) SI
b) NO

2. Altro

1. In caso di opzione B illustrare le criticità 
riscontrate e come si intende risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

MAPPATURA PROCESSI IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

PROCESSI AD ELEVATO 
RISCHIO 

In occasione 
di ogni procedura

 di affidamento 
di incarichi

AFFIDAMENTO INCARICHI DI 
COLLABORAZIONE E CONSULENZA

PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE 
Per ogni misura di prevenzione è necessario inserire i relativi tempi di attuazione, indicatori di monitoraggio e responsabili della misura

area Giuridica



Omessa verifica circa la 
sussistenza di 

professionalità idonee a 
ricoprire l'incarico all'interno 

del Comune prima 
dell'indizione della selezione 

Basso

1. Obbligo di motivazione nell'atto 
prodromico alla selezione 

dell'insussistenza del profilo 
professionale all'interno dell'Ente

1. motivazione (SI/NO)
Responsabile Risorse Umane

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1. In alternativa:
a) SI
b) NO

2. Altro

1. In caso di opzione B illustrare le criticità 
riscontrate e come si intende risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Mancata predeterminazione 
dei requisiti di accesso 
rispetto alle effettive 

esigenze dell'ente  anche al 
fine di favorire determinati 

candidati

Medio

1. Chiara indicazione dei requisiti di 
accesso all'incarico nell'avviso di 

selezione 
1. % avvisi contenenti i requisiti di 
accesso/totale avvisi pubblicati Responsabile Risorse Umane

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 1.  In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. Altro

1.  In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Assenza di qualsiasi 
controllo o verifica o 

richiesta di informazioni 
rispetto alle modalità 
operative e gestionali 

adottate dagli enti terzi con 
riferimento all'attività 

delegata

Basso

1. Nomina di un referente 
dell'amministrazione presso gli enti 

partecipati o controllati

1. % referenti nominati presso enti 
terzi/totale enti partecipati e 
controllati

Segretario Comunale

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

 1.  In alternativa: 
a) tra 80 e 100 %
b) tra 50 e 80%
c) tra 0 e 50%

2. Altro

1.  In caso di opzione B e C illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e come si 
intende risolverlee

Designazione dei 
rappresentanti del Comune 

presso enti, società, 
fondazioni, consorzi, 

istituzioni a soggetti che 
potrebbero non possedere 
requisiti idonei, in virtù di 

uno scambio politico 

Basso

1. Attestazione nell'atto di 
designazione del possesso da parte 
del soggetto incaricato di requisiti 

idonei a ricoprire il ruolo di 
rappresentante del Comune

1. Attestazione (SI/NO)
Soggetto che designa il 

rappresentante

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1. In alternativa:
a) SI
b) NO

2. Altro

1. In caso di opzione B illustrare le criticità 
riscontrate e come si intende risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

Mancata partecipazione 
dell'organo d'indirizzo 
politico comunale alle 

decisioni dell'ente terzo

Basso

 1. Rendicontazione semestrale da 
parte del referente

Ogni semestre
1. n. 4 resoconti ogni anno

Segretario comunale

In alternativa:
a) prima annualità
b) seconda annualità
c) terza annualità
d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale
b) semestrale

1. Indicare il numero dei resoconti 
annui

2. Altro

1. In caso di n. inferiore a 4 illustrare le 
criticità riscontrate e come si intende 
risolverle

2. Illustrare le criticità riscontrate e come si 
intende risolverle

PROBABILITA’ IMPATTO

Alto Alto

Alto Medio

Medio Alto

Medio Medio

Medio Basso

Basso Medio

Basso Basso Rischio basso

Combinazioni valutazioni

 PROBABILITA’ - IMPATTO LIVELLO DI RISCHIO

Rischio medio

Rischio alto

Ogniqualvolta 
l'amministrazione assuma una 
partecipazione o il controllo di 

un ente terzo 

PARTECIPAZIONI IN ENTI TERZI area Giuridica
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Allegato D) 
 

 

PROGETTI PNRR – MISURE ORGANIZZATIVE PER 
ASSICURARE LA SANA GESTIONE, IL MONITORAGGIO E LA 
RENDICONTAZIONE 

 
 

1. MISURE GENERALI: SISTEMA ORGANIZZATIVO INTERNO (C.D. 
GOVERNANCE) 

 

a. CABINA DI REGIA  
È istituita una struttura organizzativa interna (Cabina di Regia) per il Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) cui sono attribuite le seguenti funzioni:  

a) Progettazione degli interventi del PNRR;  

b) Presentazione delle istanze di finanziamento;  

c) Gestione delle procedure di gara;  

d) Controlli sulla regolarità delle procedure e delle spese;  

e) Monitoraggio delle fasi di attuazione degli interventi;  

f) Comunicazione e informazione;  

g) Rendicontazione e gestione dei flussi finanziari.   

Alla predetta struttura sono assegnati i responsabili di settore: 

- AREA GIURIDICA 

- RESPONSABILE SETTORE COMPETENTE PER L’AZIONE PROGETTUALE 

Partecipano Sindaco e Assessori competenti per materia. 

La predetta struttura si avvale dei dipendenti e dei collaboratori, a qualsiasi titolo, dell’Ente. 

Alle attività della cabina di regia partecipa il Segretario Comunale con compiti di assistenza 

giuridica. 

Le decisioni della cabina di regia sono trasmesse al TTF, al Segretario Comunale e all’Area 

titolare della gestione dell’intervento attuativo del PNRR. 

 

b. TAVOLO TECNICO FINANZIARIO - TTF 
E’ istituito il Tavolo tecnico-finanziario (TTF) cui compete la supervisione di tutti i progetti dal 

punto di vista finanziario al fine di realizzare il necessario allineamento tra il ciclo tecnico 

realizzativo di ogni azione progettuale (opere pubbliche, lavori, servizi e forniture) e il ciclo 

finanziario-contabile, garantendo 

a) le necessarie variazioni agli strumenti di programmazione finanziaria,  

b) la corretta contabilizzazione delle risorse  

c) il monitoraggio dei flussi di cassa, assicurando il rispetto dei tempi di pagamento di tutti i 

debiti commerciali del Comune. 

 Il predetto TTF è composto da 

a) Responsabile Area Finanziaria 

b) Responsabile AREA COMPETENTE PER L’AZIONE PROGETTUALE 

c) (se diverso dal soggetto sub b) RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (RUP) 

del progetto 

d) Segretario comunale. 

Il TTF è convocato, anche informalmente, dal Responsabile dell’Area Finanziaria 
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c. FLUSSI INFORMATIVI 
a. Il SETTORE COMPETENTE PER L’AZIONE PROGETTUALE (e, se soggetto diverso, il 

RUP dell’intervento) comunicano all’AREA FINANZIARIA entro il termine di 8 (otto) 

giorni: 

o la PRESENTAZIONE della istanza di finanziamento/candidatura ai diversi 

bandi/avvisi PNRR  

o l’avvio di procedure di affidamento di INCARICHI DI PROGETTAZIONE propedeutici 

alla partecipazione a detti bandi,  

o l’AVVENUTO FINANZIAMENTO DEL PROGETTO presentato dal Comune e il 

cronoprogramma degli adempimenti previsto dal bando/avviso 

b. Il TTF si riunisce anche informalmente a cadenza periodica ogni DUE MESI, a seguito di 

convocazione da parte del Responsabile dell’AREA FINANZIARIA 

c. Il TTF si riunisce anche informalmente su richiesta del Responsabile del SETTORE 

COMPETENTE PER L’AZIONE PROGETTUALE (o del RUP) in caso di 

o modifica del cronoprogramma 

o modifiche ai capitolati speciali di appalto  

o presenza di altre criticità che necessitano il riallineamento del ciclo tecnico con quello 

finanziario. 

 

2. CONTROLLI ORDINARI CONTROLLI DI REGOLARITA’ 
AMMINISTRATIVO CONTABILE (controllo preventivo e concomitante)  
Gli ordinari controlli amministrativo contabili sono affidati ai singoli responsabili, artt. 49 e 

147 tuel; rif. Regolamento controlli interni 

 

STRUMENTI 

➢ CHECK LIST AUTOCONTROLLO AFFIDAMENTO  

➢ CHECK LIST AUTOCONTROLLO PROCEDURA DI SPESA 

➢ ATTESTAZIONI 

elaborate dalle Amministrazioni titolari di misure PNRR (Linee guida/Manuali di istruzioni per 

il soggetto attuatore inerenti l’intervento specifico reperibili sul portale internet delle 

Amministrazioni titolari di intervento). 

 

Il Responsabile del servizio finanziario e il Responsabile servizio competente per 

l’azione progettuale eseguono gli ordinari controlli di regolarità amministrativo contabile di 

competenza avvalendosi delle check lists sopra indicate. 

 

3. CONTROLLI SUCCESSIVI DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA:  
Il controllo successivo di regolarità amministrativa è affidato al Segretario comunale, ex art. 

147-bis TUEL, e al Organo di Revisione del Conto: rif. Regolamento controlli interni  

STRUMENTI: 

➢ CHECK LIST CONTROLLO AMMINISTRATIVO CONTABILE SUCCESSIVO 

1. Il TTF trasmette al Segretario comunale tempestivamente, e comunque con le cadenze 

indicate nel documento, l’ALLEGATO 1 CHECK LIST CONTROLLO AMM. CONT. 

SUCCESSIVO, che compila per ogni progetto/intervento. La compilazione dell’ALLEGATO 

1 - CHECK LIST CONTROLLO AMM. CONT. SUCCESSIVO presuppone l’avvenuta 

esecuzione delle verifiche ordinarie amministrativo contabili di cui al punto precedente, e la 

compilazione delle CHEK LISTS ivi indicate. 
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2. Il Segretario Comunale, nell’ambito delle verifiche di regolarità amministrativa in fase 

successiva degli atti di gestione del PNRR, si avvale anche dell’Organo di revisione contabile 

per quanto riguarda specificatamente gli aspetti di vigilanza sulla completezza della 

documentazione economico-finanziaria e sul rispetto degli adempimenti fiscali da parte delle 

strutture di gestione, trasmettendo la check-list di controllo debitamente compilata e firmata 

dai componenti del TTF. 

3. Gli atti adottati dalle strutture interne per l’attuazione e gestione di interventi PNRR sono 

sottoposti al controllo successivo di regolarità amministrativa da parte del Segretario 

Comunale secondo il piano annuale dell’attività di controllo successivo di regolarità 

amministrativa redatto dal segretario nel rispetto di quanto disposto dal vigente regolamento 

sui controlli interni. 

 

4. COORDINAMENTO CON STRATEGIA ANTICORRUZIONE: SEZIONE 
ANTICORRUZIONE PIAO 2023/2025 
Ai fini della prevenzione della corruzione e per evitare frodi nell’attuazione degli interventi 

PNRR si applicano tutte le misure generali previste nel vigente Piano triennale di 

prevenzione della corruzione – ora sezione anticorruzione del PIAO. 

 
5. MISURE SPECIFICHE 

a. TRACCIABILITA’ CONTABILE E DOCUMENTALE 
TRACCIABILITA’ CONTABILE 

Normativa di riferimento: L’art.  3, comma 3, del D.M. MEF 11 ottobre 2021 “Procedure 

relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR” prevede che 

le risorse del PNRR dedicate a specifici progetti devono essere gestite mediante appositi 

capitoli all'interno del piano esecutivo di gestione o del bilancio finanziario gestionale “al 

fine di garantire l'individuazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento 

specifico”. 

Finalità: l’obiettivo è quello di garantire la piena tracciabilità dei flussi finanziari ed il 

puntuale rispetto del vincolo di destinazione impresso sulle risorse incluse nel piano 

STRUMENTI 

Tracciamento con CUP di tutti gli interventi (anche per interventi finanziati con PAdigitale) 

Tracciabilità contabile capitoli: D.M. MEF 11 ottobre 2021 

 

TRACCIABILITA’ DOCUMENTALE 

Tutti gli atti relativi al PNRR (deliberazioni, determinazioni a contrarre, atti di liquidazione, 

affidamenti, incarichi, ecc.)  dovranno indicare nell’oggetto l’acronimo PNRR al fine di 

consentire una facile estrazione degli stessi dal sistema gestionale 

CONSERVAZIONE E TENUTA DOCUMENTALE 

I soggetti attuatori assicurano la completa tracciabilità delle operazioni per l’utilizzo delle 

risorse PNRR e provvedono a conservare tutti gli atti e la documentazione giustificativa 

su supporti informativi adeguati, rendendoli disponibili per lo svolgimento delle attività di 

controllo e di audit da parte degli organi competenti 

 

STRUMENTI 

Utilizzo automatismi sistema gestione atti amministrativi  

Fascicolazione sistema gestione documentale 
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b. ASSENZA DOPPIO FINANZIAMENTO 
Normativa di riferimento: L’ART. 9 del REGOLAMENTO UE 2021/241 DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 febbraio 2021 che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza (PNRR) prevede che “i progetti di riforma e di 

investimento possono essere sostenuti da altri programmi e strumenti dell'Unione, a 

condizione che tale sostegno non copra lo stesso costo”. Il cumulo di risorse provenienti 

da più fonti di finanziamento dell’UE (fondi strutturali e PNRR) è quindi consentito, a patto 

che queste non coprano gli stessi costi.  

La circolare MEF del 31 dicembre 2021, n. 33 concernente chiarimenti sull’addizionalità, 

il finanziamento complementare e obbligo di assenza del doppio finanziamento chiarisce 

che, fatto salvo il divieto di doppio finanziamento, le misure finanziate all’interno del 

PNRR possono essere cumulate con altre agevolazioni, purché si tenga conto dei limiti 

esistenti dalla normativa nazionale ed europea vigente, ivi compresa quelli riferiti agli aiuti 

di stato. 

Finalità: garantire un’assegnazione efficiente e coerente dei fondi e il rispetto del 

principio della sana gestione finanziaria, le azioni intraprese a norma del presente 

regolamento dovrebbero essere coerenti e complementari ai programmi dell’Unione in 

corso, evitando però di finanziare due volte la stessa spesa nell’ambito del dispositivo e 

di altri programmi dell’Unione. 

 

STRUMENTI 

a) obbligo di controllo della percentuale finanziata dal progetto Pnrr o altri Fondi, finalizzata a 

evidenziare la possibilità di cumulare all'interno di un unico progetto fonti finanziarie differenti, a 

condizione che questo sostegno non copra lo stesso costo; 

b) obbligo di riportare sui titoli di spesa e sui giustificativi di pagamento i dati minimi essenziali quali 

il Codice Unico di Progetto (CUP), il Codice Identificativo di Gara (CIG), il titolo del Progetto e il 

Programma di riferimento, oltre all’importo rendicontato 

c) acquisizione di una dichiarazione di assenza di doppio finanziamento dell’investimento e delle 

relative spese negli atti di rendicontazione del progetto 

 

c. PUBBLICITA’ E TRASPARENZA 
PUBBLICITA’ 

Normativa di riferimento: la Circolare MEF del 10/02/2022 N. 9 recante “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la 

redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di 

interventi del PNRR” ha dettato, nell’allegato “Istruzioni tecniche”, disposizioni vincolanti 

anche per le amministrazioni attuatrici degli interventi, ovvero per gli Enti locali attuatori 

di progetti PNRR/PNC.   

In questo quadro, ai soggetti Attuatori (Enti locali titolari di progetti PNRR) competono 

varie funzioni e responsabilità, tra cui quella di rispettare gli obblighi di informazione e 

comunicazione sul sostegno fornito dai fondi europei, inserendo i riferimenti nella 

documentazione progettuale al finanziamento europeo, al PNRR e all’iniziativa Next 

Generation EU.  

ART. 34 del Regolamento (UE) 2021/241: si prevede, al paragrafo 2, che i destinatari dei 

finanziamenti dell’Unione rendano nota l’origine degli stessi e ne assicurino la visibilità, 

diffondendo informazioni coerenti, efficaci e proporzionate destinate a pubblici diversi, tra 

cui i media e il vasto pubblico, e che i destinatari dei fondi provvedano a dare visibilità 
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agli interventi finanziati valorizzando l’emblema dell’Unione e rendendo esplicito il 

riferimento al finanziamento europeo e all’iniziativa Next Generation EU) 

Circolare MEF 9/2022: per consentire una modalità di accesso standardizzata ed 

immediata ad informazioni aggiornate ed organizzate sullo stato di attuazione delle 

misure del PNRR, fermo restando gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni previsti dal decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, i Comuni sono tenuti ad intervenire sul proprio sito istituzionale (vedi 

riquadro) 

Finalità: Dalla Circolare 9/2022 si legge che (pag. 66 delle LG allegate) la Strategia di 

Comunicazione del PNRR ha i seguenti obiettivi: 

- rafforzare la consapevolezza del ruolo dell’Unione europea e del valore aggiunto che 

il programma Next Generation EU apporta alla crescita del Paese; 

- garantire il coinvolgimento della popolazione; 

- assicurare la massima diffusione delle informazioni relativamente a obiettivi, 

opportunità di finanziamento e modalità di accesso al PNRR, attività e operazioni 

finanziate e risultati ottenuti; 

- garantire la trasparenza nelle attività di comunicazione verso cittadini e stakeholder 

al fine di informarli e renderli consapevoli sulle finalità, sulle attività e sui risultati del 

PNRR  

 

STRUMENTI 

il Comune è tenuto a: 

1) Inserire l’emblema dell’UE con un’appropriata dichiarazione di finanziamento che reciti 

“finanziato dall’Unione europea - NextGenerationEU” in ogni atto deliberativo che abbia ad 

oggetto l’attuazione di progetti finanziati dal PNRR; 

2) individuare all’interno del proprio sito web una sezione denominata “Attuazione Misure PNRR” 

articolata secondo le misure di competenza dell’amministrazione [=secondo i progetti finanziati 

dal PNRR] ad ognuna delle quali riservare una specifica sottosezione con indicazione della 

missione e componente di riferimento e investimento (per esempio, “MXCY Investimento NNN”); 

3) assicurare che ciascun responsabile del procedimento della singola misura attuativa di progetti 

PNRR provveda alla pubblicazione degli atti 

 

DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE PER VERIFICHE 

Attestazione di rispetto obblighi di pubblicazione del RPCT e/o OIV. Referto controlli successivi di 

regolarità amministrativa. 

 

TRASPARENZA 

Normativa di riferimento: art. 1, co. 16 e 32, l. n. 190/2012; artt. 23 e 37, d.lgs. n. 

33/2013; artt. 29 e 53, d.lgs. n. 50/2016; art. 53, co. 5, lett. a) punto 2), d.l. n. 77/2021 

In generale le amministrazioni sono tenute a pubblicare e ad aggiornare con cadenza 

semestrale, in distinte partizioni, gli elenchi (e non i provvedimenti in quanto tali) dei 

seguenti provvedimenti finali adottati dagli organi di indirizzo e dai dirigenti:  

1) [DELIBERE E DETERMINE] Scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture 

e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice 

dei contratti pubblici (d.lgs. 50/2016) da pubblicare con link alla sotto-sezione “bandi 

di gara e contratti” 
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2) [DELIBERE E DETERMINE] Accordi stipulati dall’amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni pubbliche ai sensi degli artt. 11 e 15 della legge 

241/90. 

Nella specifica materia di appalti e contratti, gli obblighi di pubblicazione (art. 37 D. lgs. 

33/2013 che rinvia all’art. 29 D. lgs. 50/2016) riguardano: 

- atti di programmazione di lavori, opere, servizi e forniture,  

- procedure per l'affidamento 

- esecuzione di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni,  

- composizione della commissione giudicatrice e ai curricula dei suoi componenti,  

- resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione  

Finalità: nel (Piano nazionale anticorruzione) Pna 2022 https://www.anticorruzione.it/-

/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023 si legge che   “ in questa fase storica in cui il 

legislatore ha introdotto regimi derogatori nelle procedure di affidamento degli appalti in 

considerazione dell’emergenza sanitaria, prima, e per  favorire il raggiungimento degli 

interventi del PNRR, poi, va senza dubbio valorizzato il ruolo della trasparenza come 

misura cardine per assicurare un importante presidio in funzione di anticorruzione, oltre 

che di controllo sociale sull’operato e sui risultati ottenuti dalle stazioni appaltanti, sia 

nell’aggiudicazione che nell'esecuzione di opere, di servizi e forniture. La trasparenza è, 

infatti, indeclinabile principio posto a presidio di garanzia, ex ante, di una effettiva 

competizione per l’accesso alla gara e, ex post, di un’efficace controllo sull’operato 

dell’aggiudicatario” 

 

STRUMENTI 

Il Comune è tenuto a rispettare gli obblighi trasparenza indicate nelle tabelle approvate da ANAC: 

 

DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE PER VERIFICHE 

Attestazione di rispetto obblighi di pubblicazione del RPCT e/o OIV. Referto controlli successivi di 

regolarità amministrativa. 

 

d. CONFLITTO DI INTERESSI 
Normativa di riferimento: Art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016; Art. 6-bis, della Legge n. 

241/1990; DPR 62/2013 artt. 7 e 14;  in queste disposizioni sono individuate specifiche 

situazioni di conflitto e sono poi previste due clausole generali (“gravi ragioni di 

convenienza” e “altro interesse personale”) che ricomprendono situazioni non tipizzabili 

in astratto e che vanno valutate in concreto.  

Finalità: si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un 

prestatore di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello 

svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può 

influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un 

interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito 

come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di 

appalto o di concessione.  L’obiettivo è quello di impedire che l’amministrazione 

aggiudicatrice si lasci guidare, nella scelta del contraente, da considerazioni estranee 

all’appalto, accordando la preferenza a un concorrente unicamente in ragione di 

particolari interessi soggettivi. 

https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
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La norma si applica al personale delle stazioni appaltanti, a prescindere dalla tipologia di 

contratto che lo lega alle stesse (ossia contratto a tempo determinato o contratto a tempo 

indeterminato): 

o RUP e tutti i soggetti che partecipano alla predisposizione, condivisione o 

approvazione della documentazione complessiva di gara (determina, bando, 

verbali, aggiudicazione) 

o prestatori di servizi coinvolti nell’affidamento: progettisti esterni (NB: per questi 

soggetti non sussiste un obbligo dichiarativo e di conseguenza, un eventuale 

obbligo di astensione dalla gara, ma è previsto uno specifico divieto di 

assegnazione del contratto di appalto o subcontratto alla cui base c’è la 

progettazione dallo stesso redatta), commissari di gara, collaudatori 

 

STRUMENTI 

- Dichiarazioni generali dei Responsabili/PO/personale coinvolto nella procedura/prestatori 

servizi coinvolti nella procedura: obbligo di “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di 

interessi” prevista in generale all’art. 6, d.P.R. n. 62/2013, all’atto di assegnazione all’ufficio, 

avente ad oggetto i rapporti intercorsi negli ultimi tre anni con soggetti privati in qualunque modo 

retribuiti nonché i rapporti intercorsi o attuali dei parenti o affini entro il secondo grado, del 

coniuge o del convivente con soggetti privati e conseguente obbligo di astensione dallo 

svolgimento di attività in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi 

personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado 

- Dichiarazioni specifiche dei RUP: dichiarazione assenza conflitto su specifica procedura ai sensi 

degli artt. 6 legge 241/90 e 42 D. lgs. 50/2016 

- Obbligo DI COMUNICAZIONE E ASTENSIONE: chi versa in possibile conflitto di interessi,  è 

tenuto a darne comunicazione alla stazione appaltante e ad astenersi dal partecipare alla 

procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni  

 

DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE PER VERIFICHE                                     

Le verifiche sono svolte in contraddittorio con il soggetto interessato e mediante, ad esempio, 

l’utilizzo di banche dati, liberamente accessibili relative a partecipazioni societarie o a gare pubbliche 

alle quali le stazioni appaltanti abbiano abilitazione (ad es. Telemaco, BDNCP, sistema ANPR), 

informazioni note o altri elementi a disposizione della stazione appaltante. 

e. CONFLITTO INTERESSI PARTECIPANTI GARA 
Il soggetto attuatore deve provvedere all’acquisizione e al controllo delle dichiarazioni 

rese dai partecipanti all’Avviso/gara al fine della prevenzione e contrasto ai conflitti di 

interesse e per la verifica del titolare effettivo.  

In particolare, deve:  

- verificare che tutti i soggetti partecipanti alla procedura d'appalto abbiano fornito i dati 

necessari per l’identificazione del titolare effettivo;  

- verificare che tutti i partecipanti alla procedura d'appalto (e i titolari effettivi) abbiano 

rilasciato la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi;  

- verificare la correttezza formale delle dichiarazioni ossia che le dichiarazioni in ordine 

all'assenza di conflitto di interessi e le comunicazioni dei titolari effettivi siano state rese 

(e sottoscritte) da parte dei soggetti obbligati per legge o dallo specifico Avviso/Bando di 

gara. 
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Con riguardo alla procedura utile per individuare il titolare effettivo si rinvia al paragrafo 

g. 

 

STRUMENTI 

-vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione – ora sezione anticorruzione del PIAO -  

-obbligo per gli operatori economici di comunicare i dati del titolare effettivo 

-acquisizione della dichiarazione dell’operatore economico partecipante alla gara di non trovarsi in 

situazioni di incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi anche potenziale con la Stazione 

Appaltante in relazione alla procedura di affidamento di che trattasi 

-dichiarazione possesso requisiti operatore economico 

 

DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE PER VERIFICHE                                     

Le verifiche sono svolte in contraddittorio con il soggetto interessato e mediante, ad esempio, 

l’utilizzo di banche dati, liberamente accessibili relative a partecipazioni societarie o a gare pubbliche 

alle quali le stazioni appaltanti abbiano abilitazione (ad es. Telemaco, BDNCP, sistema ANPR), 

informazioni note o altri elementi a disposizione della stazione appaltante. 

  

f. DIVIETO DI PANTOUFLAGE E RISPETTO CODICE 
COMPORTAMENTO DIPENDENTI PUBBLICI 

Normativa di riferimento. La norma di riferimento è l’art. 1, comma 42, lettera l) della 

legge 190/2012, che ha introdotto il comma 16-ter nell’art. 53 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165: il decreto legislativo N.165 del 30 marzo 2001 stabilisce oggi che 

nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, i dipendenti pubblici non 

possono essere assunti o svolgere incarichi per gli stessi privati, oggetto dei loro 

precedenti provvedimenti. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di ciò 

sono nulli, ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 

contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti. 

In sede attuativa il divieto del pantouflage ha avuto un particolare rilevo nell’ambito della 

contrattualistica pubblica, in quanto gli operatori che partecipano alle gare sono chiamati 

a rilasciare una dichiarazione di non aver stipulato contratti di lavoro o affidato incarichi 

in violazione dell’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e tale dichiarazione deve 

essere verificata dalla stazione appaltante. 

Si richiede il rispetto costante del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune 

di Fratte Rosa, nonché un’adeguata vigilanza ad opera di ciascun Responsabile di 

Settore, anche in ordine al rispetto del codice da parte degli appaltatori ed affidatari di 

forniture e servizi. 

Finalità. La pratica del pantouflage, delle cosiddette “porte girevoli", per cui pubblici 

dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per le pubbliche amministrazioni, vengono poi assunti dagli stessi soggetti 

privati destinatari dei provvedimenti, è proibita dalla legge italiana. Il divieto è volto ad 

evitare che il dipendente sfrutti la propria posizione nell’intento di precostituirsi situazioni 

lavorative vantaggiose, pregiudicando, in tal modo, il perseguimento dell’interesse 

pubblico. Si tratta di una sorta di “incompatibilità successiva” che viene a determinarsi 

quando un dipendente, che ha esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di una 

pubblica amministrazione, viene successivamente assunto o inizia a collaborare, a titolo 

professionale, con il soggetto privato destinatario dei poteri autoritativi o negoziali. 
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STRUMENTI 

- vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023/2025 – ora sezione anticorruzione 

del PIAO 

- obbligo per gli operatori economici di comunicare i dati del titolare effettivo 

- acquisizione della dichiarazione dell’operatore economico - in base all’obbligo previsto all’interno 

dei bandi/avvisi/lettere di invito agli affidamenti di contratti pubblici - di non avere stipulato contratti 

di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto 

– rispetto codice comportamento 

- inserimento nei contratti di affidamento di apposite diciture anti pantouflage 

- dichiarazione possesso requisiti operatore economico 

 

DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE PER VERIFICHE 

L’amministrazione/ente può raccogliere informazioni utili ai fini della segnalazione ad ANAC circa 

l’eventuale violazione del divieto di pantouflage, anche attraverso l’interrogazione di banche dati, 

liberamente consultabili o cui l’ente abbia accesso per effetto di apposite convenzioni nonché per lo 

svolgimento delle proprie funzioni istituzionali (ad es. Telemaco, INI-PEC, ANPR ecc). 

Nel caso in cui dalla consultazione delle banche dati emergano dubbi circa il rispetto del divieto di 

pantouflage, il RPCT, previa interlocuzione con l’ex dipendente, trasmette ad ANAC una 

segnalazione qualificata (ovvero segnalazione con caratteri di : a) fondatezza; b) completezza; c) 

oggetto rientrante nella competenza dell’Autorità; d) non fondata su questioni di carattere 

prevalentemente personale del segnalante contenente le predette informazioni) 

 

g. ANTIRICICLAGGIO 
Normativa di riferimento: l’art. 22 del Regolamento UE 241/2021 (dispositivo PNRR) 

stabilisce specifiche misure, imponendo agli Stati membri, fra l’altro, l’obbligo di fornire 

alla Commissione i dati del titolare effettivo del destinatario dei fondi o dell’appaltatore “in 

particolare per quanto riguarda la prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle frodi, 

dei casi di corruzione e dei conflitti di interessi”. 

Finalità: la definizione e la disciplina del titolare effettivo sono funzionali a garantire la 

riconducibilità di un'operazione alla persona fisica che, di fatto, ne trae vantaggio, al fine 

di evitare che altri soggetti e, in particolare, strutture giuridiche complesse - società e altri 

enti, trust e istituti giuridici affini - siano utilizzati come schermo per occultare il reale 

beneficiario e realizzare finalità illecite. 

Si richiama la normativa in materia costituita dal DECRETO LEGISLATIVO 21 novembre 

2007, n. 231 “Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione 

dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose 

e di finanziamento del terrorismo nonché' della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure 

di esecuzione” 

che prevede l’obbligo per i responsabili di Settore che si imbattano durante l’attività in 

operazioni sospette di effettuare le dovute segnalazioni all’Unità di Informazione 

Finanziaria per l’Italia (UIF) (https://infostat-uif.bancaditalia.it/). 

Alla PA, l’art. 10 del decreto richiede, al comma 3, di adottare procedure interne, 

proporzionate alle proprie dimensioni organizzative e operative, idonee a valutare il livello 

di esposizione al rischio, e di indicare le misure necessarie a mitigarlo. Il comma 4 regola 

specificamente il dovere di comunicare alla UIF dati e informazioni concernenti le 

operazioni sospette di cui vengano a conoscenza nell’esercizio della propria attività 

istituzionale, al fine di consentire lo svolgimento di analisi finanziarie mirate a far 

emergere fenomeni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. Infine, in base al 

https://infostat-uif.bancaditalia.it/
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comma 5, le medesime pubbliche amministrazioni devono adottare, nel quadro dei 

programmi di formazione continua del personale (realizzati ex art. 3 del d.lgs. 1° dicembre 

2009, n. 178), misure idonee ad assicurare il riconoscimento, da parte dei propri 

dipendenti, delle fattispecie meritevoli di essere comunicate alla UIF. 

A prescindere dall’organizzazione interna prescelta, alle pubbliche amministrazioni si 

chiede di individuare, con provvedimento formalizzato, un “gestore”, quale soggetto 

delegato a valutare ed effettuare le comunicazioni alla UIF. La stessa UIF, con proprio 

Provvedimento del 23 aprile 201814 ha specificato che “al fine di garantire efficacia e 

riservatezza nella gestione delle informazioni, la UIF considera quale proprio 

interlocutore per tutte le comunicazioni e i relativi approfondimenti la persona individuata 

quale «gestore» e la connessa struttura organizzativa indicate in sede di adesione al 

sistema di comunicazione on-line”. Tramite l’iscrizione al Portale della Banca d’Italia, 

Infostat-UIF, le amministrazioni si pongono materialmente in condizione di inviare alla 

UIF le comunicazioni di operazioni sospette e attraverso l’indicazione del “gestore”, si 

consente altresì all’Unità di individuare un interlocutore di riferimento al quale inoltrare 

eventuali richieste di informazioni necessarie per l’approfondimento finanziario delle 

segnalazioni. 

A tale scopo si rinvia alla procedura approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 

21 del 20.03.2023 avente ad oggetto “Adempimenti in tema di antiriciclaggio: 

individuazione del  Gestore delle segnalazioni di operazioni  sospette e procedura 

organizzativa”, che individua il Gestore delle Segnalazioni Antiriciclaggio, destinatario 

delle segnalazioni effettuate da parte dei Responsabili di Settore che rilevino operazioni 

sospette e definisce la procedura interna per le segnalazioni. 

 

EFFETTIVO TITOLARE 

Secondo la normativa Antiriciclaggio prevista dal D.lgs n. 125/2019, il titolare effettivo è 

la persona fisica per conto della quale è realizzata un’operazione o un’attività. Nel caso 

di un’entità giuridica, si tratta di quella persona fisica – o le persone – che, possedendo 

suddetta entità, ne risulta beneficiaria. La non individuazione di queste persone può 

essere un indicatore di anomalia e di un profilo di rischio secondo quanto previsto dalla 

normativa antiriciclaggio.  

Tutte le entità giuridiche devono perciò essere dotate di titolare effettivo, fatta eccezione 

per imprese individuali, liberi professionisti, procedure fallimentari ed eredità giacenti. 

Criteri di individuazione dell’effettivo titolare. 

In tema di individuazione del titolare effettivo è necessario fare riferimento al d.lgs. n. 

231/2007 (art. 2 Allegato tecnico) e al d.lgs. n.125 del 2019. Comunemente è possibile 

identificare l’applicazione di 3 criteri alternativi per l'individuazione del titolare effettivo:  

1. criterio dell’assetto proprietario: sulla base del presente criterio si individua il titolare/i 

effettivo/i quando una o più persone detengono una partecipazione del capitale societario 

superiore al 25%. Se questa percentuale di partecipazione societaria è controllata da 

un’altra entità giuridica non fisica, è necessario risalire la catena proprietaria fino a trovare 

il titolare effettivo;  

2. criterio del controllo: sulla base di questo criterio si provvede a verificare chi è la 

persona, o il gruppo di persone, che tramite il possesso della maggioranza dei voti o 

vincoli contrattuali, esercita maggiore influenza all’interno del panorama degli 

shareholders. Questo criterio è fondamentale nel caso in cui non si riuscisse a risalire al 

titolare effettivo con l’analisi dell’assetto proprietario (cfr. punto 1);  
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3. criterio residuale: questo criterio stabilisce che, se non sono stati individuati i titolari 

effettivi con i precedenti due criteri, quest’ultimo vada individuato in colui che esercita 

poteri di amministrazione o direzione della società. Solo ed esclusivamente nel caso in 

cui, anche attraverso l’applicazione dei tre criteri sopradescritti, non sia possibile risalire 

al titolare effettivo, si potrà valutare di utilizzare la casistica definita quale “assenza di 

titolare effettivo”. 

 

STRUMENTI 

- l’obbligo per gli operatori economici di comunicare i dati del titolare effettivo 

 

DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE PER VERIFICHE 

L’amministrazione/ente verifica le dichiarazioni relative all’individuazione del titolare effettivo 

attraverso l’interrogazione di banche dati, liberamente consultabili o cui l’ente abbia accesso per 

effetto di apposite convenzioni nonché per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali (ad es. 

Telemaco, INI-PEC, ANPR). 

 

h. CONDIZIONALITA’ – ULTERIORI REQUISITI CONNESSI ALLE 
MISURE PNRR CONDIZIONALITÀ – DNSH – PRINCIPI 
TRASVERSALI 

Come previsto dagli allegati alle Circolari della Ragioneria generale dello Stato n. 21 del 

14 ottobre 2021 e n. 9 del 10 febbraio 2022, nonché dai dispositivi attuativi (come avvisi 

e bandi) delle Amministrazioni centrali titolari di Misure PNRR e relativi atti convenzionali, 

il Soggetto Attuatore assume, nella fase di attuazione del progetto di propria 

responsabilità, obblighi specifici in tema di controllo del rispetto:  

- delle condizionalità PNRR previste nell’Annex CID e negli Operational Arrangements 

per le misure PNRR di competenza (e, quindi, per tutti i milestone e target che 

compongono le medesime misure PNRR);  

- degli ulteriori requisiti connessi alla misura del PNRR a cui è associato il progetto come 

il contributo agli indicatori comuni e ai tagging ambientali e digitali (ove applicabili);  

- del principio di “non arrecare danno significativo all’ambiente” (cd. DNSH); 

- dei principi trasversali PNRR quali pari opportunità di genere e generazionali, politiche 

per i giovani, quota SUD (ove applicabili). 

Il soggetto attuatore nella fase di predisposizione ed approvazione di un Avviso/Bando 

di gara per selezionare un soggetto realizzatore, in fase di stipula del contratto e nella 

fase di esecuzione del medesimo deve provvedere a garantire il rispetto dei requisiti e 

delle specifiche condizionalità PNRR e di tutti i requisiti connessi alla misura a cui è 

associato il progetto, del principio del DNSH nonché dei principi trasversali del PNRR 

sopra descritti. 

In particolare: 

- nella fase di predisposizione ed approvazione di un Avviso/Bando di gara per 

selezionare un soggetto realizzatore il soggetto attuatore deve predisporre misure ex 

ante per il rispetto delle condizionalità specifiche, del principio DNSH e di tutti i requisiti 

e principi trasversali del PNRR nonché quelli connessi alla misura (investimento) a cui è 

associato il progetto oggetto di procedura di gara; 

- nella fase di esecuzione del contratto predisporre verifiche sul rispetto delle 

condizionalità specifiche, dei principi trasversali PNRR e del principio DNSH e di tutti i 

requisiti previsti dalla Misura a cui è associato il progetto compreso il contributo 

all’indicatore comune e ai tagging ambientali e digitali; 
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- in fase di rendicontazione attestare il rispetto delle condizionalità specifiche, del 

principio DNSH, dei principi trasversali PNRR e di tutti i requisiti previsti dalla Misura a 

cui è associato il progetto compreso l’eventuale contributo all’indicatore comune. 

 

STRUMENTI 

- Guida operativa DNSH edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022. 

Schede tecniche e check list. 

- Linee guida/manualistica specifica del singolo intervento. 

- acquisizione della dichiarazione dell’operatore economico dichiarazione di conformità DNSH                              

- dichiarazione possesso requisiti operatore economico 

 

6. SUBAPPALTO - RTI 
Nel caso in cui si faccia ricorso al subappalto (se previsto dall’Avviso/Bando di gara e dal 

Contratto di appalto) la comunicazione dei dati relativi al titolare effettivo e le relative attività di 

verifica e controllo finora descritte dovranno essere svolte anche sul soggetto terzo 

(subappaltatore) cui l’appaltatore affida in tutto o in parte, l'esecuzione del lavoro ad esso 

appaltato.  

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) tali controlli vanno eseguiti su tutti gli 

operatori economici che fanno parte del Raggruppamento.  

 

7. PROGETTI “IN ESSERE” 
Con riguardo ai progetti "avviati" nel periodo ricompreso tra il 1° febbraio 2020 e la data di 

adozione del PNRR e successivamente transitati sul Piano il criterio di ammissibilità definito 

dall'articolo 17, par. 2, del Regolamento (UE) 241 del 12 febbraio 2021, specifica che, ai fini 

dell’eleggibilità degli interventi “Le misure avviate a decorrere dal 1° febbraio 2020 sono 

ammissibili a condizione che soddisfino i requisiti di cui al presente regolamento”. 

Con riferimento ai progetti “in essere” con procedure di gara già espletate prima dell’ammissione 

a finanziamento sul PNRR/opere in corso di esecuzione o già seguite, il Soggetto Attuatore 

deve, in ogni caso, procedere all’effettuazione dei controlli finora descritti e predisporre gli 

opportuni adeguamenti integrativi/correttivi agli atti e procedure adottati, nonché lo svolgimento 

delle suddette verifiche anche se effettuate a posteriori/in sanatoria/ora per allora (es. corretta 

individuazione e verifica del titolare effettivo effettuata ex post solo 

sull’aggiudicatario/contraente dell’appalto). 

Nello specifico, occorrerà:  

- (laddove non già svolta) procedere all’acquisizione e verifica delle dovute dichiarazioni in 

merito all’assenza di situazioni di “conflitto di interessi” rilasciate dal Soggetto 

attuatore/destinatario dei fondi e dal titolare effettivo;  

- procedere all’acquisizione e verifica delle dovute dichiarazioni in merito all’assenza del “doppio 

finanziamento” del progetto rilasciate dal Soggetto attuatore/destinatario dei fondi; 

- verificare il rispetto delle condizionalità valutando la coerenza del progetto “in essere” con i 

documenti Programmatici della Misura (Annex CID e Operational Arrangement e 

Cronoprogramma Procedurale della Misura) nonché la capacità del progetto “in essere” di 

contribuire al raggiungimento del/i target assegnato/i alla misura di riferimento nei tempi indicati 

dal cronogramma di intervento e comunque in coerenza con il cronoprogramma attuativo della 

misura;  
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- verificare il rispetto degli ulteriori requisiti associati alla Misura di riferimento quali il contributo 

programmato all’indicatore comune ed eventualmente il contributo ai tagging ambientali e 

digitale;  

- verificare il rispetto del principio DNSH mediante acquisizione di attestazioni e/o redazione di 

apposite check list di verifica del principio di “non arrecare danno significativo” agli obiettivi 

ambientali ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852;  

- verifica il rispetto dei principi trasversali PNRR previsti da documenti di Programmazione o Atti 

normativi (parità di genere, politiche per i giovani, quota SUD, ove richiesto) mediante 

acquisizione di eventuali attestazioni in merito al rispetto dei principi trasversali.; 

- verifica preliminare sulla regolarità degli atti e/o delle procedure di competenza eventualmente 

già adottate nonché delle spese eventualmente già sostenute (adeguamento loghi, diciture etc.); 

- verifica dell’effettività del titolare. 

 

Si precisa, infine, che nell’ambito dei progetti già indicati nel DM del 6 agosto 2021 come progetti 

“in essere” potrebbero essere ricompresi anche progetti che non risultano ancora avviati ma per 

i quali è presente esclusivamente un appostamento/programmazione di risorse (cd. progetti "in 

tendenziale"). Per questi ultimi vale quanto finora descritto. 

 

STRUMENTI 

- Modulistica inerente i controlli sopra riportata. 

 

8. RIEPILOGO CONTROLLI (CIRC. MEF N. 30/2022) 
- PROCEDURE DI GARA E ATTI DI COMPETENZA) PER CIASCUNA PROCEDURA DI GARA 

ESPLETATA:  

1. regolarità amministrativo-contabile 

2. misure/verifiche ex ante titolare effettivo 

3. misure/verifiche ex ante conflitto di interessi 

4. misure/verifiche ex ante rispetto “condizionalità” PNRR 

5. misure/verifiche ex ante rispetto ulteriori requisiti PNRR connessi alla misura a cui il progetto è 

associato 

6. misure/verifiche ex ante rispetto principio DNSH 

7. misure/verifiche ex ante rispetto principi trasversali 

 

- SPESE/PROCEDURE CONSUNTIVATE – RENDICONTO DI PROGETTO. PER CIASCUNA 

RENDICONTAZIONE DI SPESA ALL’AMM. CENTRALE: 

1. regolarità amministrativo-contabile  

2. misure/verifiche ex ante titolare effettivo  

3. misure/verifiche ex ante conflitto di interessi  

4. verifiche assenza doppio finanziamento  

5. verifiche rispetto “condizionalità” PNRR  

6. verifiche rispetto ulteriori requisiti PNRR connessi alla misura a cui il progetto è associato  

7. verifiche rispetto principio DNSH  

8. verifiche rispetto principi trasversali 

 



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 
di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 
l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 
alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Piano integrato di attività e organizzazione 
recante la sezione rischi corruttivi e trasparenza

Piano integrato di attività e 
organizzazione recante la 
sezione rischi corruttivi e 
trasparenza

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione rischi corruttivi e 
trasparenza con rischi e miusre di prevenzione della corruzione individuate ai 
sensi  del d.l. 80/2021 e  della legge n. 190 del 2012  (link  alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione ) 

Annuale
RPCT

 entro 30 giorni dall'approvazione

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate 
nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Giuridica
entro 45 giorni dall'aggiornamento 

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale 
sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Giuridica
entro 45 giorni dall'adozione

Documenti di 
programmazione strategico-
gestionale

Direttive, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Giuridica
entro 45 giorni dall'adozione

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, 
che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Giuridica
entro 45 giorni dall'adozione

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Giuridica
entro 45 giorni dall'adozione

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione 
delle rispettive competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del dlgs 

n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Scadenzario obblighi 
amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 
secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Resp. Area Giuridica

Resp. Area Giuridica

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

entro 45 giorni dall'adozione

Resp. Area Giuridica

Disposizioni generali

Atti generali

Oneri informativi per cittadini e imprese
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 
di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 
l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 
alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Cessati dall'incarico   
(documentazione da 

pubblicare sul sito web)
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione 

Curriculum vitae Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Nessuno
Resp. Area Giuridica

per i tre anni successivi alla cessazione 

Articolazione degli uffici

Organigramma

(Cfr.PNA 2018,Parte IV, 
paragrafo 4 Semplificazioni di 
specifici obblighi del d.lgs. 
33/2013 )

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione; possono 
ritenersi elementi minimi
dell’organigramma la denominazione degli uffici, il nominativo del responsabile, 
l’indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica cui gli 
interessati possano rivolgersi. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Giurica entro 45 giorni dall'approvazione delle modifiche 
organizzative

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 
soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

resp. Area che conferisce 
incarico

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 
tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

Per ciascun titolare di incarico:
resp. Area che conferisce 

incarico

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
resp. Area che conferisce 

incarico
entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

resp. Area che conferisce 
incarico

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 
tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 
o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

resp. Area che conferisce 
incarico

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 
tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

Resp. Area Giuridica

Resp. Area Giuridica

Resp. Area Giuridica

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle o 
mediante link alla BD PerlaPA 
del DFP)

Resp. Area Giuridica

Consulenti e collaboratori
Titolari di incarichi  di collaborazione o 

consulenza

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, 
di direzione o di governo
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 
di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 
l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 
alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

resp. Area che conferisce 
incarico

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 
tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse

Tempestivo
resp. Area che conferisce 

incarico
entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria entro  3 mesi dalla nomina 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria entro  3 mesi dalla nomina 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria entro  3 mesi dalla nomina 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria entro  3 mesi dalla nomina 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria entro  3 mesi dalla nomina 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria entro  3 mesi dalla nomina 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Resp. Area Finanziaria entro  3 mesi dalla nomina 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Resp. Area Finanziaria
entro 30 giorni dal termine della precedente 

annualità  

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 
pubblica

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Resp. Area Finanziaria
entro  45 giorni dal termine della precedente 

annualità  

Atto di nomina  con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Resp. Area Finanziaria
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Curriculum vitae Nessuno Resp. Area Finanziaria
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato)

Nessuno Resp. Area Finanziaria
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Resp. Area Finanziaria
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno Resp. Area Finanziaria
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Nessuno Resp. Area Finanziaria
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Incarichi Elevata Qualificazione/Posizioni 
organizzative

Posizioni 
organizzative/incarichi 
Elevata Qualificazione cui non 
sono affidate funzioni 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative o Titolari di incarichi di Elevata 
Qualificazione redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria entro 3 mesi dal conferimento dell'incarico

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

Segretario comunale
 

Titolari di incarichi  di elevata 
qualificazione/Posizioni 
organizzative cui sono 

affidate funzioni dirigenziali
 (TUEL, art. 109, co. 2) 

Dirigenti

Dirigenti cessati

Segretari comunali cessati
 

Tiitolari di incarichi  di elevata 
qualificazione/Posizioni 
organizzative cui sono 

affidate funzioni dirigenziali
 (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 

14, co. 1 quinquies, d.lgs 
33/2013) 

Personale 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 
di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 
l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 
alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria entro 45 giorni dall'adozione

Costo personale tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato 
per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria entro 45 giorni dall'adozione

Personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria entro il 01/03 per la precedente annualità

Costo del personale non a 
tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria
entro 30 giorni dal termine del trimestre di 

riferimento 

Tassi di assenza
Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria
entro 30 giorni dal termine del trimestre di 

riferimento 

Dirigenti cessati

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante 
per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria entro 45 giorni dal conferimento dell'incarico

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 
nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria entro 10 giorni dalla conclusione degli accordi

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria entro 10 giorni dalla conclusione degli accordi

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate 
dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle 
finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa 
con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)

Resp. Area Finanziaria entro 10 giorni dal termine

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria entro 5 giorni dalla nomina 

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria entro 5 giorni dalla nomina 

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria entro 5 giorni dalla nomina 

Bandi di concorso

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce 
delle prove   le graduatorie finali, aggiornate con l'eventuale scorrimento degli 
idonei non vincitori

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Giuridica
non appena disponibile

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 
riscontrate e come si intende 
risolverle

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance Tempestivo
Resp. Area Giuridica

entro 30 giorni dalla adozione del PIAO
Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 
riscontrate e come si intende 
risolverle

c) terza annualità
d) ogni anno

b) semestrale 2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

riscontrate e come si intende 
risolverle

OIV

(da pubblicare in tabelle)

OIV O NUCLEO DI VALUTAZIONE

Personale non a tempo indeterminato

Contrattazione integrativa

Dotazione organica
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 
di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 
l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 
alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Piano della Performance
Piano della 
Performance/Piano esecutivo 
di gestione

Piano della Performance Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Giuridica
entro 30 giorni dalla adozione del PIAO

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Giuridica

entro 30 giorni dall'adozione della Relazione

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria Entro 30 giorni dallo stanziamento dei fondi

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria Entro 45 giorni dalla distribuzione dei premi 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 
l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria
Entro 45 giorni dalla fissazione dei criteri per 

l'assegnazione del trattamento accessorio 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare 
conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 
incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria
Entro 45 giorni dalla distruzione del trattamento 

accessario

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria Entro 45 giorni dalla distribuzione della premialità

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite 
e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Per ciascuno degli enti: Resp. Area Finanziaria

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria

entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria

entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria

entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria

entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei 
premi

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei premi
Performance

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Enti pubblici vigilati
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 
di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 
l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 
alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Resp. Area Finanziaria
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Resp. Area Finanziaria
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria

entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche,  con azioni quotate in mercati regolamentati italiani 
o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) e quelle che hanno  emesso, alla data del 31 dicembre 2015, strumenti 
finanziari diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati (art. 2, co. 1, lett. 
p), dlgs. 175/2016 e art. 2-bis, co. 1, lett. b), d.lgs. 33/2013). 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria

entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria

entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria

entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria

entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria

entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 
complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Resp. Area Finanziaria entro 60 giorni dal conferimento dell'incarico

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Resp. Area Finanziaria
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria

entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

Enti controllati

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 
di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 
l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 
alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche (art. 7, co. 4, d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, delle società controllate (art. 19, co. 5 e 7, 
d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento (art. 19, co. 6 e 7, d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Per ciascuno degli enti: Resp. Area Finanziaria

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria

entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria

entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria

entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria

entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Resp. Area Finanziaria
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Resp. Area Finanziaria
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria

entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 
riferimento

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria
entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

Enti di diritto privato controllati

Provvedimenti

Enti di diritto privato 
controllati

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 
di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 
l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 
alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Per ciascuna tipologia di procedimento (da pubblicare in tabelle)

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 
normativi utili

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area competente
entro 45 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area competente

entro 45 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 
pubblicati  

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici  istituzionali e alla 
casella di peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area competente
entro 45 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

4) l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, ove diverso 
dall'ufficio responsabile del procedimento , con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici  istituzionali e 
alla casella peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area competente
entro 45 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative 
ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area competente
entro 45 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

6) termine di conclusione del procedimento o altro termine rilevante come i 
termini endoprocedimentali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area competente
entro 45 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area competente
entro 45 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area competente
entro 45 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

9)  link  di accesso al servizio on line, o, in assenza,  tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area competente
entro 45 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari ( art . 
36, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area competente
entro 45 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

11) Titolare, in caso di inerzia, del potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici istituzionali e delle 
caselle di peo e/o pec istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area competente
entro 45 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

Per i procedimenti ad istanza di parte:

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i 
fac-simile per le autocertificazioni (anche mediante link) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area competente
entro 45 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 
indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici istituzionali a cui presentare le 
istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area competente
entro 45 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Attività e procedimenti

Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i comuni 
con  popolazone inferiore 15.000 è stato 

previsto che la sottosezione relativa agli obblighi 
di pubblicazione dei procedimenti 

amministrativi e dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive e l’acquisizione d’ufficio dei dati 

prevista dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può 
contenere il link alle piattaforme 

sovracomunali,limitatamente ai casi in cui le 
stesse gestiscano già tali dati.
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 
di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 
l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 
alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio 
dei dati

Recapiti dell'ufficio 
responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 
dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area competente
entro 45 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

Provvedimenti organi indirizzo politico

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 
1990, n. 241.

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Giuridica entro 45 giorni dalla scadenza del semestre di 
riferimento

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 
1990, n. 241.

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area competente
entro 45 giorni dalla scadenza del semestre di 

riferimento

Automatizzazione delle 
procedure

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 
l’automatizzazione delle proprie attività.

Una tantum con aggiornamento 
tempestivo in caso di modifiche

Resp. Area competente entro 45 giorni dall'adozione degli atti

Acqusizione interesse 
realizzazione opere 

incompiute

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori 
economici in ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute 
nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata 
mediante link al portale MIT

Tempestivo
Resp. Area competente entro 45 giorni dall'adozione degli atti

Mancata redazione  
programmazione

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori 
pubblici, per assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli 
acquisti di forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo Resp. Area competente entro 45 giorni dall'adozione degli atti

Documenti sul  sistema di 
qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di 
qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri 
soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e 
professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo Resp. Area competente entro 45 giorni dall'adozione degli atti

Gravi illeciti professionali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali 
esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che 
costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 
98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali).

Tempestivo Resp. Area competente entro 45 giorni dall'adozione degli atti

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

Provvedimenti
Nell'aggiornamento 2018 al PNA è 

stata prevista la possibilità per 
comuni meno 5000  abitanti di 

assolvere all'obbligo di cui all’art. 23 
d.lgs. n. 33/2013  mediante 
pubblicazione integrale dei 

corrispondenti atti

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 
Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla 

piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 
di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 
l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 
alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Progetti di investimento 
pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale 
del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di 
attuazione finanziario e procedurale

Annuale Resp. Area competente entro 45 giorni dall'adozione degli atti

Fase o procedura Denominazione singolo 
obbligo

Contenuto dell'obbligo Aggiornamento
Dirigente ufficio 

responsabile della 
pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Dibattito pubblico

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e 
b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti 
specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva 
del responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, 
co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai 
nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate 
dall’intervento

Tempestivo Resp. Area Tecnica entro 45 giorni dall'adozione degli atti

Documenti di gara

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:
Delibera a contrarre 
Bando/avviso di gara/lettera di invito 
Disciplinare di gara 
Capitolato speciale
Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo Resp. Area competente entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Commissioni giudicatrici Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo Resp. Area competente entro 30 giorni dalle nomine

Pari opportunità 
e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 
contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile 
redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano 
oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento 
della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi relativi 

agli esiti delle procedure
Resp. Area competente entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Affidamenti Servizi pubblici 
locali (SPL)

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di 
gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per 

Tempestivo Resp. Area competente entro 30 giorni dall'adozione degli atti

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 
Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla 

piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

Affidamento

Bandi di gara e contratti

Pubblicazione
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 
di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 
l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 
alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Collegio Consultivo Tecnico 
(CCT)

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 
CV dei componenti Tempestivo Resp. Area competente entro 30 giorni dalle nomine

Pari opportunità 
e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 
contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 
consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione 
appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un numero 
pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 
relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle 
eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico 
nel triennio antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e 
consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero 
pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo Resp. Area competente entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Sponsorizzazioni Contratti di sponsorizzazione

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per 
importi superiori a quarantamila 40.000 euro:
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, 
ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, 
con sintetica indicazione del contenuto del contratto proposto. 

Tempestivo Resp. Area competente entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Procedure di somma urgenza e di protezione 
civile

Procedure di somma urgenza

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere 
dall’importo di affidamento. 
In particolare:
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica 
indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie;
2) perizia giustificativa;
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli 
dedotti da prezzari ufficiali;
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del 
servizio/fornitura;
5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo Resp. Area Tecnica entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Finanza di progetto Finanza di progetto
Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del 
promotore relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi

Tempestivo Resp. Area competente entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Criteri e modalità Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni 
devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area competente entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area competente entro 20 giorni dall'adozione degli atti

Per ciascun atto: Resp. Area competente

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 
soggetto beneficiario

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area competente entro 5 giorni dall'adozione degli atti

Esecutiva

Atti di concessione
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 
di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 
l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 
alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area competente entro 5 giorni dall'adozione degli atti

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area competente entro 5 giorni dall'adozione degli atti

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 
amministrativo

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area competente entro 5 giorni dall'adozione degli atti

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area competente entro 5 giorni dall'adozione degli atti

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area competente entro 5 giorni dall'adozione degli atti

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area competente entro 5 giorni dall'adozione degli atti

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area competente entro 5 giorni dall'adozione degli atti

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di 
previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria entro 20 giorni dall'approvazione del bilancio

Dati relativi  alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria entro 20 giorni dall'approvazione del bilancio

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 
consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria entro 20 giorni dall'approvazione del bilancio

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato 
tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   
riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria entro 20 giorni dall'approvazione del bilancio

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 
risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di 
ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria entro 20 giorni dall'approvazione del bilancio

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti  e il titolo in forza 
del quale si possiede o detiene l’immobile

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria entro 45 dalle modifiche del patrimonio immobiliare

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria entro 45 dalle modifiche del patrimonio immobiliare

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi 
di pubblicazione 

Annuale e in relazione a delibere 
A.N.AC.

RPCT / R.A.G.
entro 30 giorni dalla attestazione 

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo

Bilanci

Bilancio preventivo e consuntivo

Atti di concessione

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Beni immobili e gestione 
patrimonio

(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento con 

la pagina nella quale sono 
riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 
informazioni relative allo 

stato di salute e alla 
situazione di disagio 

economico-sociale degli 
interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 
33/2013)
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 
di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 
l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 
alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 
4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo
RPCT / R.A.G.

entro 30 giorni dalla adozione del documento

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 
150/2009)

Tempestivo
RPCT / R.A.G.

entro 30 giorni dalla adozione della relazione 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima 
dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

RPCT / R.A.G.
entro 30 giorni dalla adozione 

Organi di revisione amministrativa e contabile
Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 
esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria entro 30 giorni dalla adozione delle relazioni 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

RPCT / R.A.G.
entro 15 giorni dalla formulazione dei rilievi

Carta dei servizi e standard di qualità
Carta dei servizi e standard di 
qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 
pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area competente
entro 45 giorni dalla adozione della nuova carta dei 

servizi

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente 
rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Resp. Area competente
entro 30 gioni dalla conoscenza della notizia del 

ricorso

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Resp. Area competente entro 30 giorni dalla pubblicazione della sentenza

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Resp. Area competente entro 30 giorni dalla adozione delle misure

Costi contabilizzati
Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il 
relativo andamento nel tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria
entro 60 giorni dalla scendenza della annualità di 

riferimento 

Servizi in rete

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla 
qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   
accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo 
Resp. Area Giuridica

entro 60 giorni dalla intervenuta rilevazione

Dati sui pagamenti
Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 
all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
Resp. Area Finanziaria

entro 45 giorni dal termine del trimestre di 
riferimento

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria
entro 45 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento

In alternativa: In alterativa: 

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

Class action

Atti degli Organismi 
indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe 

Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di 
valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Class action

Servizi erogati

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 
di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 
l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 
alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria

entro 45 giorni dal termine del trimestre di 
riferimento

Ammontare complessivo dei 
debiti

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Finanziaria

entro 45 giorni dal termine del trimestre di 
riferimento

Pagamenti informatici
pagamenti informatici (cfr. 
delibera 77 del 16.2.2022)

data di Adesione alla piattaforma PagoPA : "Aderente alla piattaforma PagoPA 
dal XX.XX.XXXX” e link alla sezione “Dove pagare” del sito web di  PagoPA

IN ALTERNATIVA e SOLO TEMPORANEAMENTE (Laddove non sia ancora 
avvenuta la completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA e  fino 
alla completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA):

IBAN del conto corrente per la gestione delle entrate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Finanziaria non appena disponibile

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Tecnica
entro 60 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Tecnica
entro 60 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Tecnica entro 30 giorni dalla adozione 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato 
vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata 
o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Tecnica
entro 30 giorni dalla approvazione dei documenti o 

presentazione delle proposte

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie 
attività istituzionali:

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Tecnica
entro 45 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Tecnica
entro 45 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 
incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Tecnica
entro 45 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i 
piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi 
e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Tecnica
entro 45 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 
analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Tecnica
entro 45 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Tecnica

entro 45 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 
pubblicati 

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso 
o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla 
base dello schema tipo 
redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza 

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Pianificazione e governo del 
territorio

Nell’ottica di una migliore 
comprensione complessiva 
dei dati relativi agli strumenti 
urbanistici ai sensi dell’art. 
39, la
documentazione dell’iter di 
approvazione è pubblicata 
insieme (nella stessa pagina o 
allo stesso link) alla delibera 
del Consiglio
comunale di approvazione 
definitiva della variante allo 

Informazioni ambientali

Pagamenti

Pianificazione e governo del 
territorio

Opere pubbliche
Tempi costi e indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche 

pagamenti
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 
di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 
l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 
alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Stato della salute e della 
sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Tecnica
entro 45 giorni dall'intervenuta modifica delle 

informazioni pubblicate 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela 
del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Tecnica
entro 45 giorni dall'intervenuta modifica delle 

informazioni pubblicate 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Tecnica entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Tecnica entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. Area Tecnica entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Piano integrato di attività e 
organizzazione recante la 
sezione rischi corruttivi e 
trasparenza 

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione " rischi corruttivi e 
trasparenza" che individua  i rischi e miusre di prevenzione della corruzione  ai 
sensi  del d.l. 80/2021 e  della  legge n. 190 del 2012

Annuale
RPCT / R.A.G.

 entro 30 giorni dall'approvazione

Responsabile della 
prevenzione della corruzione 
e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
RPCT / R.A.G.

entro 15 giorni dalla nomina 

Relazione del responsabile 
della prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 
dell’attività svolta

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)

RPCT / R.A.G.
 entro il termine stabilito annualmente da ANAC

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti 
in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

RPCT / R.A.G.
entro 30 giorni dalla adozione dei provvedimenti

Atti di accertamento delle 
violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
RPCT / R.A.G.

entro 30 giorni dalla adozione dei provvedimenti

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione 
obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei 
casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

RPCT / R.A.G.
entro 30 giorni dalla nomina del RPCT

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale - pubblicazione in tabelle

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

RPCT / R.A.G. entro 30 giorni dall'eventuale modifica dei dati già 
pubblicati 

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 
dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della 
decisione - pubblicazione in tabelle

Semestrale
RPCT / R.A.G. entro 45 giorni dalla scedenza del semestre di 

riferimento 

Catalogo dei dati, metadati e 
delle banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso 
delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale 
dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle 
banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
AGID

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Area Giuridica entro 45 giorni dall'eventuale modifica dei dati già 
pubblicati 

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

Interventi straordinari e di 
emergenza

Altri contenuti 

Altri contenuti Accesso civico

Interventi straordinari e di 
emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Prevenzione della Corruzione
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile/Struttura 
responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 
esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 
essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 
la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 
campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 
di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 
l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 
Inserire la frequenza del 
monitoraggio nel corso 
dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 
alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 
sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato, 

indicando un vaore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale
Resp. Area Giuridica entro 45 giorni dalla scedenza dell'annualità di 

riferimento 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.) 

1. Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per 
l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 
2. Lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)

Resp. Area Giuridica
1. entro 45 giorni dall'adozione degli obiettivi di 

accessibilità

2. entro 45 giorni dall'adozione del PIAO

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione 
di dati non previsti da norme 
di legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non 
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate

Resp. Area competente 

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

In alternativa:
a) prima annualità

b) seconda annualità
c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:
a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 
0 - non pubblicato
1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato
3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 
"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 
risolverle

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e 

banche dati
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